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INTRODUZIONE 


Nel gennaio del jnn;i l'egregio collega ]>. r Liorgio Hai Mia/, 
faceva dono al nostro Istituto di ini pacco di pianto raccolte da 
luì o dal l>/ Ramini Luldani salir Alpi feltrino durante varie cam¬ 
pagne fatte negli anni precedenti allo scopo di studiare la geolo¬ 
gia di quella interessanti 1 regime. della (pialo il [)al l'iux hu pre¬ 
sentato recentemente al li. Istituto Veneto di scienze, lettere ed 
arti timi completa monografia. i 1 ) 

Lo studio ili tali piume, alcune delle l piali non ancora indi¬ 
cale prr e pi osta regi mie. et venne persuadendo che mm sarebbe 
stato lavoro inutile una illustrazione floristica dolio Alpi feltrine, 
note ai botanici ed ai tnnri<frH sotto il nome di \ ette di rVItiv, ( 

Ki cordando pei come In Mora delle \ ette fos>e stata oggetto di 
studio da parte di due botanici pre! in tienili : il 1 ira e lo Zanni- 


li Dui Pi}!/ ti. Le Af t n F*-ftrÌ.fii. s.o^//, r ,j* eAum>u (in cor-e di stumpat. 
(lì) lV r Vrttè di Feìtr* veni mente si mtendorm oggi dm misere o 
malghe di [Misteri : la ut al gii I ■/ratolì e la smt Igu Vtit*' ptrnth inni" 
chè la c.u inai " circo n(d oaalc or* se si ine sitUiii-u Pero dai ma uh ics 'Zini 
uicltellu liertnh.mil c dai ltutrix ! *-< ' V»'di la f < >* /*■ thot -1 * de! I umil¬ 

tà ri. Bassano. 1887, |n S-\ i se non d sii geologi. 1 immedi Voi tedi I *dtrc 
venne considerato ìli séfiàò! gi-mu'irn piumeio che in SeftSO Specifico e 
gim mermi esso di desmuare il grupi-'j delle A lpi feltrine. Per «pesta ra¬ 
gione noi abbiamo creduto di do v*n' unni 1 '‘u<v!>. por la regimoi- studiata, 
il nome classico 'lì IV'iV dì ìd ltr*\ 
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oIii*IJl (‘Ih" puhldieuruno duo v>IeJich ì ili pianto meeotto in ipiei 
monti, pensammo ohe il ritornare, por rosi diro, sul loro passi 
studiando più ampiamente o orni urite il nu-dorm la Moni dolio 
Vette su ridillo stato lavoro utile anello por di luddare, colla rea Ita 
dello provo- la nomenclatura polinomia ohi* i duo botanici usa¬ 
rono noi loro ideiteli!. 

iStuhilita eoi ropportiuiità di ! lavoro, si decise di ueem^vrsi 
ad osso r!r/!'((>■ oh ///>■, 1 uno di noi I.SaecurTo) trattando special- 
imudo la parti" storien-silionimira, l'altro (Traverso) nee.upnndoKi 
sopra tutto della parto floristica ; e n jui pn sentiamo ora riuniti f 
risultati dei nostri studi e dolio nostre ric avilo. 


i'itiìtn'11. r / 1 y / /,\ istituto linfa tt irò. iji nutria 


l\ A. S.M-t'AUIm 

fi t IT In A V MISI. 




















































PARTE l. = I vecchi esploratori delle Vette 

Nunzi IMI Afri ILTE da ]'. A. SvrAKIin 


l'ino *1 hI setterim.to la catena alpina i'cnimtìi <ln] \I. l’avioiie 
mi. ^:tì!2) e prossime n mn taglie soprastanti a iVIitv mtsi» sciteli 
trione t’ detta a|iptinto delle 1/7 h ili i’iAhv. era divenuta ,-eleliiv 

per la iudienza e rarità della mia Florali. 

\ 

K prò hai >i lo elio il [iriiic-ijiiii di rpu-st u rtiiniiiaii/;i ripulisse a 
piu uiitiHip (piando i nzotonn roinitioiarono a rsiecncliervi 
l ,k utili e raro pianto medicinali ohe vi si hieontrnno : pero im 
dolutalo ( ho la lama tuitsinint no In raffermate e divulgata dalli» 
escursioni che vi forerò e dallo illustrazioni che ne pubblicarono, 
a breve 1 1ìkt anzn buit dall'altn>, àntunì n Tir \ e Uian iìmìiu amh 
Z.UNN'tMmLLf, 

Non o «Iuopo *jni esporrò le notizie nulla, vita e sulle opere 
di 11 (testi due antichi e valenti fioristi nostra ni, ina sufficiente- 
lunule ei. mosci ute i ì, lìùstern rammentare eh*' Antomu Trrv pu- 
dovano C 1 liòT-l Ti J !J) tu da giovanetto ujnrtcejardmiere de!F Orto 
houinieo padovano e poi direttore dello splendido e ricco iriitnlino 


1 i 1 l'or unT izii' |»I fi ampie -alla Topierratia di di e IV/à vim|;w la P;j ite Ij. 
: l'or Antonio Tita \edr: Saecando, Sumithu'/** t!* ita >/u /.■/ . M- 
hrahtrtt th-ìht Hnra \'*-nrta. Mila rio Istjn. n. 3 U-:«L Hetio. La /*,/„. 

i)t ìUtììtt. V-Hrzia I. Iva:, P, uri; IL P.ltì | p. In; Merli, di I IL li, 
^ ern-to La madre d«d Tila i-ia figlia di l-io, Mandilini. rtu- Iti eapo-giar- 
di a io re deH'n r i t , tiManiro di Padova dal iluil al UVM <■ piv^s». il quale 
e — i 11 ^ o 1 1 <■ j Jil.i tu rìjliFoda! lU^L al I U'a L r^sriido allora prol'o ' 1 1 * J r 11 'Oh u 

il prolr-ssorc I Vi leu Vi;di|. 

L i Gian Girolamo Zanmchelli . . di : Nurrr>l"-m md -ium., 1 .- 
N'ea//r thfftt fra t/>U, L \ enezia 2 Ludi' 17"JU, MV 2* 

H l - dl.j-Jlt e [e ai Ma- lumi da J.|| e rifilai al e md predetto >fi tu ititi ri ** 

PP- 47*4U e ri.dia in ! bt.}t l j>. lTó, fi ju Ilo. lo7. jioneliè; 

^■ 5 ' e. / tììtiit ; itti bff. f t t jlijttytfft , .//,■ Pt'Uat'U ft n, U , Xat: n . > h* , //. J/"//■— 
f, /n i *ì . .f/zo'.O f-o.'/. oL ci// /^'Lt/ii /*oOvw/eu cV /Voèiru. \ . in/ja l" 04. 

PI 1 - l'“ K l Atri dt I li. Urituro Ymiopij, 
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ohi* tenera in Padova (!) i’iEumHato senafcGre ^eàeto (Im. Fiì vn- 
CBSC0 MoKOSiNi; © che GrAS Girolamo Zfflmwm* modenese 
,li nascita ma veneziano d* adozione i KiiiJ-l 720} era celeberrimo 
farmacista in Venezia « perito conoscitQre déUe piaste nostrali. 

Antonio Tita. vuoi per la accesa passione ond'cra animato 
|)(. r li, situilo dello piante, vuoi per il lodevole scopo di arriccili re 
il {riardimi aflìdato alle sin- mire, intraprese nell'estate del 171:1 
l‘ esclusione alle Vette ohe brevemente descrisse iti calce al Cr- 
ta l dell’Orto Mauroeeno. daini pnbldicato nel 171:} rs, ivi 
ammvemmlo 167 pianto raccolte in quelle Alpi. 

ho ZAXNinimxi fi timo Ulto (Mia stessa viva p^sinite ilei Tita 
t . pj|| -menni forse dal costui esempio (quantunque n [) 1 contessi), 
intrapreso nel Luirlio del 17-4, indi ot-ii li'Ui avanzata di ^2 anni, 
In sua erborazione allo Vette in ouiiij uig'itia dell ani ino t ninni 
Stkrxklm, capogi ar clini ero doli Orto Nani in Tenerla; 0 ne 
-illesi 1 min ff6lpj0n-6 (1©SGfìtti\P®t ? 'lì fin il B|pX0. (hamimh pub¬ 

blico postumo un sunto in latino negli Opimttf't f/offwirt* {•*). Poro 
fmau natamente fra lo reliquie Zumili belluine donate con sapiente 
Liberalità dal mv. Uirokmo Diari di Vone/Ja iill’Orro Padovano (D 
trovammo il mss, (inghiaio della relazione ben più estesa, fritta 
in italiano 0 seguita dalla «nnm u'afcimio delle piante raccolte; la 
quale ultima nella sostanza oorris-p nule pertettallente a quella pub¬ 
blicata eoi sunto narrativo nei predetti Ùpu-^ttht. \ i sonu unno 
venite 1-55 piante. 

Considerando che Toperrtfca del Tita sull‘Ortn Afaurneeiio si 
è fatta ora assai nini, e elle hi or citata relazione dello Zanni- 


ili Vedi : Sitee; La &oL .in l tuli a, I p. 114. 

<o) ( \ttttiiHjrfs jihtnhi-ruìu hot fi J. /■. Mutfrormi l 'enfili turi 

arci-flit ft*r p*r AJ/n < l. [ ntlrnff it<ts tn l'tllptiiHÌ ihitonr. pftp f ulfen i Som- 
lutnu t tifar fiumani .1 Luì te# r/c p ff ‘ Mnr^inui ul patrio, iptor Stytfattt 
< 'tHUirìtniihos \f ■* a •• ttinr. (Ari ut ulto i't i ìàuhtnit'o.r Ìnn r **m*'h tuoi anì- 
.■ri.fttlr, t'stf <■; Htthtf rf. r jrof' tifino ut pahlitu juri' fiotti, Painvìì. ryo. Somin.. 
IT 13,, S 0 4 Il (Aitai oiTeupsi li’ uaa- 1-1.83. I ' Ihr orrupa 26 pgg. (ino) 

limile 1 itfej, 

(31 UpHHt'UÌu hatonfati poHf-ittttilt/ a Jwtmtt JlU'apn pitti ili limiti 
V<ai.*tÌLs y i.yp. 1 Juin. Lavica. 17-40, 3 / fu r tu ni m/- \ m *'ifontm o-tfri farli ri-tt i 
occufiat le pgg. favai. 

1 I) \ ••di.: S;it*e. / ■ rii, i '} affiti i ftt/ttntfi (sopraiutari india Nola !) fi. U, 
























































ebollì è affatto medita, riteniamo elu\ in un lavoro particolare 
riguardante la Flora dello Vétte, non sia ni* inopportuno no di¬ 
scaro darne qui la lodalo riproduzióne, levando solo dalla Memo¬ 
ria del Tita. la parte che alle Vette non si riferisce. Quella ine¬ 
dita dello Za un io bel li quantunque unti priva di apprezzamenti alo 
In istanza ingènui (solo giiistiftcabili mila mediitàrg cdndiztóiie della 
cultura di quei tempii ò. a inio vedere, assai interessiude prima¬ 
mente perdio gì dà un'idea dei modo come si compiila allora 
una ufi tu alpina, rosa beu piti rara o diffìcile che a tempi nostri, 
poscia porche la lingua e lo stile nude e scritta ci nffrono un 
nuovo saggio della curiosa forma mista d' italiano e ili dialetto 
clic così volentieri usavusi in Venezia sino alla fitte del settecento. 

ha nomenclatura botanica usata tanto dal l'ira clic dallo Zam 
nichel li è la pluti-minimale ikidiiniaiio-d'ouriiefortiatuu alla quale 
ho fatto precedere In romspondeure IJniieanii. Quantunque dai 
risultati dolio erborazioni posteriori eseguite nelle Vette dall Vm- 
tarinì. dal Montini, dal liizzuzcro. dal Ibil-Piaz, dal fruvorso e 
da altri botanici tinto Ir piante enumerate dai nostri vecchi Ho- 
ri-ri dovessero facil.. essere identiiionte. puro tallirne rimasero 

dubbie, spècialxnente quelle poche ditte per nuove e troppo incotti^ 
I dota meli te descritte dal Tita. Non poche poi furono rviiloiito- 
monto da loro raccolto non nelle Vertiu cioè nella regione nlptmv, 
ma lungo la via rhe a quelle addurr e che eomiiudu da un li¬ 
vello assai più basso. 

('rum' si vedrà, il 'fitti enumerò le piarne olograficamente, 
i-ine secondo l'ordine dei luoghi visitati: lo Zaiiuieludli invece 
ne fere undinica enumerazioni' senza alma ordine manifesto, ug- 
gì ungendo però i luoghi per ogni singola speri e. Non pim ossei 
dubbio che all opera di quest'ultimo sia stata giovevoli* la con¬ 
tribuzione del 'l'ita : però in vonin luogo della Mia uarra/mtm 
lo Zanniehrlli lo ricorda e questa dimentiranzn non ò lo.[ovolo. 
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I. — Antonio Titii 

inu- Vxtoni! Ti pah por Alpe* Trnlentinns in Feltronsi <li 

tioiiè. Almo MI)tVX]II. 


In Marchia Tarmimi Feltri» m»r. urli* non iyimliilis mi Asnnom 
allineili 'A qui punii imi progressus doriti it ni Anuxuin 1 - 1 . A Seprun- 
triduo Ot occasu Tridentmis Alpilnm duiniiiiir. quasiqne media 
i i ito r t't'iioL-nn oi Bollini uni. distar atriiiqne pattuii . •ire iter inil- 
iin X\ Ionio ali I ilio lapillo, qua in lìnn-am specfat, ras osi 
vaio., ii„t. ad ipsas AlpiiM fadiees, qua® peculiari ejus l->oi 
‘"imino \’<n, appollaiitur. llline ad sminila jugu contendenti 
soptoni passi!uni millia o.nifioioii.la sant: ot primo quidem elivsis 
osi inoli mi tis. via uoo ailunidimi rena, noe prue.-ipm. praetor Val- 
Ioli 1 . qUllO I fitti .Itoiraf. Ilio .lu/irni llsqtie aSSlll'li'it qnati]or lilil- 
limn spalili: A<»I--W anioni inumani appellaiil |>a»*um qin-iulaiu 
perpetua montium corona oiremmlatum. qui omnes AJpilnis mm- 
tnittaninr. variisqiio ninniiiilnis prò vario rogimus discrimine inun' 
so siuguli ilistin^uulitui’. A l 'rum igitur olivo itor BàSOPSUS. jillt- 
! i i ni 11 1 i-’O j v ai ti mo . I j ir ti issii n il aninia.1 vii r ti : sin I ] moo l n prin i is 
notali'la milii visse suni. ot in codiceli) nioiiiDriao euiissa refe rari da : 

l. f 'atri/fttitti'i Tntrlidìum L. - h uftHft'iM X. Terr. - Truche* 

! 1111,1 majus. sivo campatili Iti urticue folio major flore dìndido 
-■ Cifri,(wnt enropupifm L. - C volameli orbimi lato folio inforno 

puipiliuscente. ( . |{. P, sivo ( veliimiiius vulgaris. ot aostì- 
vus Ceni. 

Mièra&m Atimttkt Làm, et Eh G. - Hieraciam ininas ìwgim 
i-.-ii 1 iciatuni totio nitido angusto, mniosmii, luteo fioro. 

I. <ir„ii,ri,a tisrhpitttlm L. - («entiana Agcdepiadis folio, (j. fj. p 

*i, .!/■ »nfr/i'i/ii Ij. Cri - Alcun folio rotundo laciniato. (' li. I’. 

SIV, ‘ ma ^ a . .tane, seu Àleea rof^inlifotia laciniata Gol. 

II. formo l'itrri L. . ( 'unii utìm pratense, Carvi officili, IV |i. p. 


il. O g iri torri-tifo (ofutr,/,,. 
- 1 Piunic-roi ri-nii' /VWi. 
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LA FLUiM hKUJ'S VKTTK t>f FJdJ/ntK S:{!l 

Vtmav clivo l uHtrrit o, un ternani . hut< m pervetiirem. in \ ai- 
lem incidi vulgo (pule passus tenne piangoli- 

tm in laevam extemlitur, Un amom praesertiiii oeeurrunt ; 

/m-prtl/rUfi r L, - I hi Damimi l utea, si Vi* Noli INO 

ungere, t 1 - IL I 1 . seti IVrsieuria silipunsa. À4v. Loh. 

Ptn'h putiti t'iffilin !.. - i lerlm Paris. Manli, siw sfiammi pini- 

dri Follimi haeciferum. < L B. I 1 . 

L, - Sun ionia montana rntumlifoh major. 

0. IL l\ si ve Sanieula gattaia. Kvst, 

■ - ■ 

f tr/f* ntif*Aitun L, - Su\i fraga nvnnnJijnL au¬ 

rea 0. lì. l\ 

IM/rmWm/ tri/tir-i ìa L r - \ alenami alpostris prima, < L 15, Pn>4. 
? - Uli-Uidrillu 'multami dmttD lemiD profumD hmmiato fui, 
Kore luteo, 

t'immt tiffiiiw L. - Visi me major scamleus l .‘ircene minim. 

Dolimi. mfcundo l'olio. More utho. 

Ihtphnr M( j :i L. - Laureola ini. deciduo. Horc purpureo, 

< \ B. IL sivo riiamaelca ( ìcttnaiiica. Dnd. 1‘ipor mmitnmmi. 
Àngui!. 

A'-ftietf spiai fa 1j, - Àeoilitmn nxeemosmn. i \ 1L I'. sivo diri- 
stophoriaim t fcsnerL 

iUuierupiujH nm unnuun L. - Mvrrhis minar. l\ lì. I\ si ve 
Myrrhis altera parva. Adw Loh. 
j JSiifykttrhiri a)ìu/p(i(fiiti<i('s 1,. - Tithymalus nniygdaloides sylvu- 
tieus, lunato More. (v IL IL 

thtotttr'w fHithtpIttfllo# L. - Dentaria pontuphvllos, <\ IL IL 
Viola dentarla prima. 1 )o<L 

Adenusftfhs alpina (L.i BL et King, - diralia toliis. crassi* 
l&nugiitosD. i \ IL \\ 

h'pìfoftiniu ttipiìinw I- - Lysiniuehiu silipun.su minima glabra. 
Epiinlti nhi >nn 1,. - Lisimachia Mlnjimsa hi muta major. 

0, lì, IL 

EpUfilmutì /ttr.itthitri L. - Kudmn hit?DDia hirsuta major ramosa. 
More jmrpuraséente. 
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Ij3>»i (<' 1 ì\ 11 porr-» Vfthh-Utii pratn r|iuicilnni iitmiineut, in quibus 
linei passim germinimi : 


'U 


24 


O'j 
_ ■ * . 


■»() 

—* *■ J v 


27 


■>s 

éj ! 1 , 

20, 

:io. 

: ! 1 . 
02 . 


:!:l. 

04. 

/iti. 

07. 


■ h 


*ìh ! -■ VvV [L.ì 11 offri i * - Mvrrhig sylvestris semini- 
bus levi bus CV lì. I*. 

' " ■**>> B - Uemnium Imtraehrmlcs, Gratin Dei 

( n-nrmnonno, t.lì. IV givo ( ieraniiim batruchioiiies p ri¬ 
tmi m. <’tus. 

bis, 7 'mf/nf* * B. - Raminculus m on tali liS neon iti folio, 

flore globóso, r. B. IV - ve Ruinmcuìns Ho re glnmerato ( In sii. 
Cu}t)}»(rnjhi tnhtiitlìffiiìtf L. var. - Trae beli uni montammo mi- 

nini., integro. amimimum oblungo l'olio. Hore campanulato 

onerili eo. 

/* ‘‘Oirttirti/ti.*' TWHififttfhm B - l^atium-tilUS mnntiimiH folio aco¬ 
niti. magno fiore, (V B. P, 

i > r 'ttor< l y (-.['gru pi Seop, - ( unluus mollis lurnuuto 

Mio. r. lì, IV sen Krisythales flore luteo, folio A cantili. 

B. - Bentifma major purpurea. (V B. IV 
tintinniti rrmijflft B. - (iemiann minor Mntth. sive Geli tinaia 
(Toriata. (V B. F. 

irriti km tt rs-rtitt U, var, - (lentianelhl alpina Vestiva, i Jentatir, 
m moria Mila BV B. IV 

/ j ì//a 1 / B. - («eutialavila alpina angustifoJB ma¬ 

gno Ho re. 

Uvrurfvmv tiiihwhjlhnn B. - ; ptjnninanu I .am.) - li) /V//- 

[Hert.| - IVumx splioridylii fui. i l. [ì. IV sive sphnn- 
dylium alterimi Lob. 

( hfttniu'tintw lk'iu}<-ìli irriruH B. - Lapuduini umUimsnin folio 

t rimiglilo, (V B. IV seu I ìnnus 1 Ieri rima Tni«*. 

1 «*? 

^ KÌUitu I.. - I ritnìiimi album potréum rliajus ibmae. 

Afiiiintiìit muli,r ],, - 1 [('llcliiii'us tiiger Kuniculiin folio major. 

1 »• Pio* sive Sanicula foeinipa adulterina. Eyat. 

< In ,istilliti, ,um, UvrnnfltiHiHtH L-U mmilmum L - a) ad usi ma 
I\->i/i - llt'llis iilimstris ìnujnr risiilo folio. C. li. Proilp. 
Jhmitlnt* i'n,-tji>i>h ////«.< 1y iiHitfurm L. |Ivomer| - Oaryrtphyllils 
syLvostris vulgaris. angustifnl, C. 1!. !’. 

Veronica TeuaMm L. • Ohataaedrys spurìn itmjor nnutisriinl. 

1 *’• ' l lì ^ cronica Tmiorii effigie pratons. Lol*. Icon. 
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LA l'LOKA Ul.hh V VETTE IH T’HLTliE 


o - 


3 !I. rtrrtlìf'tf*** L - Sorrisa montana in in- r rnnimlitnL 

glabra. 

40. Pini jihn lf>( Sii.iifnnjif !.. - [i hiraim ( M ili.') - ! 'htipiiiHIn eri¬ 

gila, si ve petrea Tab. 

41. Sminili ni fidai rr llfnpptO IH’. - Jueitbiieii alpestri*. unpustifol. 

a 10* rii, 1 bis, 

42 . f'ÌMphtet/u Su.tij'ini/" 1 j, forimi - l'impiirellii su\ifra{ra major, 

umbella rubetite. < I». !’. 

4B, Vt-nminf Truvrium 1,. - b'immaedrvs miimr -paria nngnstibd. 

(7 lì. 1 \ Teucriì (|usirti speri t *8 fonia (lus* 

44. ? - Hieratimn iVuCtieosinii minits* brevinribus hdìk 
4f>. ,1 jttfpt jiij n i mìtili li.< U - < 'onsnliila media ul pina eaorntea (7 H. 17 
40. linnalla ndtptr** L. - 7 t/nnal/fara \- Brunella ouentlea ma¬ 
gno flore. ('. H. l\ 

47 , himmi mtìmrMmm 1-. ■ Binimi pratense floièiilis e^igtiis C, B*P. 
sen Linum silvestri* pusilluin, randirniiTibus librili, ('u'u. 


.lotua» praotorgrossus a lueva iter instimi i ntfhtlnnt versus: 
penine trita ju\ta atipie invia curiose* vaganti buon so 
milii obtidemnt t 


4N. Astf.wrtt.ht fottihttr 1,. - Knìiia lati fi dia. voi f|iuolrifoHa lovk 
(7 lì. 17 Bubia lovis Taurinen>mim« Lob* 

4Si* Cauraììs ,/attmbh.^ L SysL - Bollini'[dmra torli» f 'olimi, fioro 
purpureo. 

50. ? - Oin indizila lutea Imi «io rii nifi foliis* nitidi*. dentati*. 

71. (-iniiitui t'i'iofilirtrtuH i l.*J Si-nji. - i ani mi s capito rotondo 
tomentoso* 17 B. P. l-urditus ortocepluilus. Unti. 

Ili,n- ad f ttihfriujft, ur ino'"hi e appellaut. per archi* 01 valde 
hibriras semini* porrosi. Sta] in media loro via lorus osi 
(pii dain. vulgo f*t /V: :* ; un de in subjeruini violini no¬ 
mine (fttitw prosperili* est. ilio duo Cltisii Ai^ploult Ij. t u- 
ittosti < I 1 I setlicot. et taat t’a^tnAttS , 1 bici issi.1110 gene in a ut, 


fi) Axfiluttlehtfl rtftho.Uf* I,, ; a Hat* NHL . 
rii Lo slesso. tonni) non nmMi-a. 
































i\ A. SAi i AUtJU O li. il. TUAYKUSO 


IO) 


Imo volmi snlo suo ita nmitmtL ut alfoi i itisi pumi reciti 
ucMii il In m pera^mnti orenminr. llis addi possimi:: 


~ì 2 . ! ^tììrtday U jhlittsfi \j. - Podinulans alpina filir-ia tono major, 

0. lì. Piu. 

d:ì. ridirti lari* rosfmf,/ R - Ridoni filici* folio minor, r. lì. p. 
o 4 . / W/rif/or/s siirttf/iut L. - Podimilam pratonsis purpurea. 

(I 11. I\ Pistuliirin Dod, 

■Vi. OrrA/s U - Ornili* palmata, soli l'alma tliristi. 

‘li;. Sttittrrjtt ttifihut (R) Solinolo, - Oliuopoditim tnoiitn m ui]i ( \ lì. I\ 

( linopndium ,\u*trimami ( In*. 

J ilìnrìtwì doiinpio enm porvónissorm ojus dorsuim teutaro 
oaopi. iamlV.-pM|Uo snptom milHiim spatio por pJebvosas 
afi^ i n>tìas. r.mt'is uM(|Uo saxis. non sino imronti crniatu 
jlibimi mimi. ilio vero diporta omnia, uspora* lapidosa, ot 
pntotor una pasrorum mapalia. t al ornili lo nihiì. Xisi torto 
dolmiurmn Un portisi un «pian da in hahemfo santi* rjuat 1 a 
punirà mapalium parto suoorosmmt: idost 


) i 


dii. 


Arntrihttit \ ttftifht.-- I j. - .VomiitLim Napellus dì mas prima 
il R, I\ 

Arnit/trtm Atttfttu'f R ■ À.-Min’umi salutiforimi, sen \jithorn 

0. B t l\ 

/ hlftlit trillili ritti (Uff R % tttfiìif't a ififl i [)( ,i - .Ve* Olii tu IH O.aC l’LI 
lo li in lii rsiirmu Uovo rnnsoliiluc 1 iviralR il lì. ]\ 

sommi il.,) * Rhtnlia radix. (.!, 11. Mur.tli. 

,s snfS'it/ t i nlii!r'/i>n |j. - I ’ntyli ililli infili ìv, foliis nhlnutr.j's set" 

ratis. <’. II. P. 

s-i.rif'i'iiij:/ .j/•;,.»« //,*,/,•/ (Tftusi:ló ? - Ou ludon medi» 

subiiirsura tloiiluis puiictatis. ( il. 1». 

Saxtfrapa Mm >» $ue%. % tftpim - sdori minor inlìis su 
iH’OtumliSi in Proilr. < B. 

tiMmturÌH fi» 1,. - l!e|lm -Inbularia rmtBNPfiia minor 

H. P. 

'tifimi* i„ - Astcr attiuus ulpinus alter, r. 15, J>. 

» ii tu luti' il i* 1j. - Mieracium (.’luiiHlnllnr teli., jrliibrn 

l'fi'lie>- succisa nintis. (‘. |{. j*. 




























un 


LA F L n I ; A OLLLL V LCT'I’K ili ! I I.T lì E 


(17. Lt-ithhnftnt *itttHM<tutfh var, - Krulrm stintissimo tYironopi 
Matth, fol. 

y - llierai'iimi hirsutùiri doliti* lo-mis [olio, Moro hitno. 

17 r*wirn fruìimitwf L. - \ uronioa ut jj ina fnitosmuis. lì. IV 
Ynronka alpina serplllafoiìii IVuuio. 
i'*-rotti rv/ L, - Ve milita prurmnsis so rp il li foli a 

V. lì. LV \ r erojum faentina Ifmlonàei. 

Afchétotifft/ rttfpnts L. - Àlnhomilhu soli stolluria voi Po* 
Leanis Mutili. 

////s"/// h hi U - Lodmn ulpiiHim hirsutum l lì. 1*. 
Bakuni uni Al piu uni ( fo*n. 

Min,fiori* infrrut f* rntiiiii* um L. - L>dum ulpinum Inliis fmva 
mt disino ni^riiNinulm^. (\ IV IV 
lh'/jttnthr ittnm ( 'htntftf ishix Ml/f , - z * aV/o * Oaorlai. - < 'ha* 
uiaccmtus vulvaria fioro liltao. lì. I*. I lolsunthoniuni 
( ’onl. I mio 

7A Hrì in h Uti-un* tu ottot/i U ». i l>nn. - } ifo/i^tut/ il’orsM - < Immuo- 
aistus Ioliis miimriJitiì'L ot iiiotmis f . II. IV 1 lolianThoimuu 
ane llo lui 1 lnt( uni < [orimi i 

TU. L<ù.<i-h uri*t /■• •• ■ tettiti tt.< f L.) l)uK\. - rllflliiaiM'istUs ^ rpillifolm. 

Mori Iute uarnois. C. lì, IV 


C!l, 


n. 


71. 


72. 


—. i 

i a. 


74. 


SmI ot rupillili in sopìonrrioncm vrr_■ ■ miIni* liaoo puliti 
mani mmmiMintur ; 


Ti. Li ,nn r tifiinnnt <’a-ss. - Limiti opoi lumi varimi Matti). 

7 s Val* fittati no sui ìli* L. - Xardus ( ’»*lti• *ìi Moro ullio I Mosm 

o. B. iv 

7M, r«Fw/V'// > tyhf !.. *■ (Mmmaodrvs aipiua saxatilìs ( I V IV 

Yo rollimi inarat a. som pervi iviih IVinata 

80 . Daphm Cneorum L. ~Thymelaeae affini s faeie externa. 0 * lì. P. 

I iiunrmn Matti). 

Si. /Vyyomo// .'•/L. - 1 1 isi i un ri minor alpina. <V IV i J 

Si?. 1 /r^/uvT ^ 7 /'■■<- 1 i. - AlsillO MI I>I 1 fll Ma l'upil [ufi 1 '' folio l lì I’ 

Albino saxifraajt arrnuKlifoliu minima <Vdmumio. 

SH. Vr/ttfifitt Lo v -'tir \u - A urinila I r*t nano'. Moro aito-», "m- 

II imi la alpina [ut (ni. i\ fi. IV 























r. A. SALTAI; [HI (,• ti, u. TiiAVLIfM 


S 44 


■ » * 


A Mnpalimi! Intero alr<junn(iun digressus, valloni mn t 

(<uì llonit?Jl S/V,; - in Jmigimm altìtudmeni alirti]itam : iliif|ue 
ìm mer I tis loro snxis ecce mi hi : 

s i. <Whm ilt'tlk&n L. - Cortusa Matth. sui Saufcula montana, 
latiftj]in laciniata. ( B. JA 

_ 

Ai-nl.i* L. - UrnUi aliia silkjiiosu minor. t Ì5. I’. 

86 ‘ «timo (L.) D. C. - *> kipathifoìm (L.) - ranh.i.s 

molli» alpiuas Capatili folio, B. P. 

So.l cito pericolo mònitui et mi .napalm revocata^ in dox- 

tem,vi . ( ‘ om ’ C8SÌ - Vix *«em dùadecim stadia processerà»). 
'«'in in vai Ioni ileveni, vulgo M» (óg£Ì Monsam- 

tm,tu \ [n ft,n,ie phnitìe atteg-iae qunedatt sunt prò 
, !1 1 .Mi fondine non plano |iconditae, et pecoruin sopra 

ntm una> Intei> '1 ,SI ’ S l , " l ' l ’ n lapides, attegii» septisque cir- 
eu }\\ posjtDs, unse tornir : 

S 7 . ri.,,,:,, !.. . AlKÌI , t|lil||tl W])imill| „ mW|n . 

’* ^ ' IL Abiiiithium Limlit'llilcniin alpiiittni^ Hn- 

nluts «Un» Ponae in Baiti. 

*1) l ' r l" rn " : I" - litipiithum iil|iiimm rolumliftil. <■. I: |’ 

«- • •'««• uh* ... 

."•* «<«»••«•....» « «.u «u tM „„„ 

, ;," n : l, p . .«4M*. . . mè. Sai. 

"" !. faécaatem ibi pràQÉer.. naaeantnr: 

^>ofiti i j tyffifttvpfi 1 4 t 

se „ ' • • .. .. " litri. - \ ir#a aurea parva 

minima, folio crenato flore luteo. 

- L i htfftttmtt liPHtfophufirfanht \ T 

i Lu - KaBuneuliifr imil>elluiu-s folio 

ST "■ *■ “*. . ... al, .. 

99. ut rl'/mi t’"T■ [ '.!. S "‘ ‘ Ulla ™ l'ftrvti» Mutili. 

l’yratmntluu- folio lurido. 1 al I )esk,s rG l lttm 

!M. S(/ti x ififiruhtfa L. (es i..„ n , . y .. 

«*•> infama ft *£ j'.'"" ld|,i " a 




























i i:ii 


!.V KI a ) RA DBI/IjE VETTE TM EKLTKE 


Si:,. S.f7/,e Uff,'*»»/™ L. - Sutix punì ita brevi*. iuiguato«jue 

tucano. < '. I*. 1’. 




S{‘il oIIIII liìceps j tignili sit, in sinisIIM 


Esultimi hit ere ÌìivimiÌ : 


<)g. .ii'ntfii 1„. - r) .i ij<i ! iti Uniiv. • Iliirmiit’iiiu pian- 

tàgin.ii ini. *H. 1’. 

Vb .1 1 1 verso latore, ipiml S'jHontrninem spoetai. eum doseen- 
il isscil !. é’hll'CllS offendi uose io ijUits valile .‘l'IustilS Re ste 
riles. In ilifs tannili eeee mi Ili : 


!t 


!)S. 


fi». 


IdO. 


UH. 


un'. 


I n:i. 


in.). 


I V' ll/S t iIj.i Beh li. - I liei’ìieiinii m tu us salitile, duiirts 
leoni! fnlio. unico caule, riore riaminoti. 

ArlvHm .( tritìi ij. - Mitt vicaria alpina rimmaenieli llìliis. t 
lì. P. Partheiiiimi alpimii» CIus. 

ffni<-hin*>■</■ L.l lì. lìr. - Xnaturiium pet rollili bursae 

pasforis l’olio, ( li. !’. 

.I fifa*»iti t'iiui'i fiìlìttiii Tenere - l>i II ittji rumi-t/iH 1 tendi. - I Idu- 
spi incamim nionfcanum luteimi. serpilli lolio <II. P. 
ÀjìthioiiìGinxt àOMtfflfo (li.) Rs Br. - I lilospi alpinum umliella- 
tuin albani mimm. redimili l'olio crasso: an Thlaspi salatile 
rottimii fot. 'pimi Ò. in Prodr. U. B. 

P,t r irn‘ ‘ilftimtin L. - > pur* >t'< irti tu I W'.l - A r tremo» e alpina 
Coriandri Idi. ( II. P. Argentone lutea Pmiae Iter, qui in 
Baldo collectnm transinisit, 

I ’n tih niti ’iUhihi L. - !■> L»!» Uxittnit [Bcrnlt.] - 1 lellederits al- 

bus, il ore sub viridi C. lì* ! \ 

Verninìgt'uw L, - Kadeni flore airorubeiito 0, H. I 1 * 

ài fitti tfjtitioaiSitfttHlHl I- 1 ' * -H'Iuils al pi 11 Un ^|iilli' 

sissinuh. polvorphalus, foliis in snmmhato ulbiirannluis, tu 
albo tìnto. 


Seti emn mo alitpianto plus spaili doinisisscm irinabuinlu-. 
ar vix hanno ih vestigio, ad /nun portoni. bic ohi n 
appollaiit incoiai* loeuin illmu pruoniptuiih su \n*nuu ac 


























I I t ' 


1 -. S.\ ri urnn c ( 1 . lì. |'HA\ i? irsi » 


(Hi 


iif stirpimi! quìdem satis feraeem. Kx ipsis tamen saxis 
passim snnereseunt : 


! 07 , 


llis. 


I dii. 


no, 


ut. 


112 . 


1 i‘i. 


ni. 


.1 

I I lì, 

I I 

1 1". 

1 in. 

120 . 

121. 

122, 


s l“-' - il uni àlpiimm lìupleuri folio. V. 11. p. 

4$mmè alpina L. - PulsatilUi; +jptre albo. G*B. 1’. Anemone 
svi vosi. 2 . ci II*. 

/,u,<rr/-iìnt,n ini>ft,lutili ]j, - Uliaiiotis latifolia altera, sivo 
vitigni i<<r. ( . li. 1*. Seseii Aethiopieuin lierha Doti. 

Hu, iininit.it* '/rntinifu/ut* /Wr - [i. munhitu^ ( \V. ) . |-,„„ ni . 

i-iilus alpi.-stri-- luti‘us min.ir grumosa rmliee* cinereo Mìo. 

Unni,,»,, 1 L.) Crani,z - Lamium flore luteo, ni», 

longo l'olio. ('. li, |‘. 

llj *' l )r - - tirameli liirsuium angustifnl. minus 
panioulis al Iris. ( |i. |> 

("■ninni ,,1 ttfrtthr,,),, L. - f teranium alpestre, a--.miti ibi Hmr 

vi e lacco. 1 '. li. i 1 

Jiieraeiiim alpestre pilosum, angnstis Ini (gioliti tis Ini, 
flore \m\ lente, 

,>alu*h h L. . < ; mmen Parnassi «Ubo simplfà Hot*. 

( - IL P, 

'V""':. 0 *mUrn (L.) K,„.|, - ..„ a , 

Bmiielmm S,,h .|„ v „. . s ,,| l „ ll ,| v | ii foite 

iacinuitissimo. 

•/»,„„ I,.. A,-unii ..., hl| 

major. </. B. I’. 11 

hmntlit 1 ,ir,;-,tìut L.i < Ymlt vii* , 1 ,: 

, • - • un. vai. - ocabiosit montana, ilctìtis 

Iconis folio. i|uae -I in ì'rotir. C. |» 

’o'.ri'r . h ■ “'*««» «M*W i n. 

: ' l lls - vlll “*"- purparaacts.. ojafmj f),,,-,,. 

I,,] ( , |, p ■' »itplcmon angustissimo 

. . "'l'""' Barn, ■ (S Obmhr iCW) - T,issila,™ a. 

]nita rotundo folio caìiescens. c. 0, p ® 

i!nmijtjn« nìpiti,, il. 1 (Via, , . ... 

totbridifbl. glabra 0 i: p* T "* - f ,' USS,la§:<> nl P ina 
" '*• ’■" ! ‘‘ 1 ‘ J usHiLa-o alpina minima Lo!.. 


lh J,, '> limimi,ili,i,, )t „ , /,-. niini p, lhlm y 


lil. 


































































( 1 ) 


LA Fluii; A HKMiK V KTTK IH F KLTJIT' 



Ixursus in j ugnili cum nuliissmu, indo ad Miusapium uttogias 
rovelli. ut intuii Inan, dolicias nostrns, ! I«i virilms taatisper 
relortis, vini 1 aie in larvata ounmiisi ; rarnupto oeulis eortum 


i|UOthlain eaeumen desiguassoni, imhhpit 1 pruposuissein, 
repente per nbiipua iti patenrom Valloni devoti!, t|U&m 
('ttrrf'ii } montani dixeto. hi va porro su nt : 




Svttpi'ìii <tffroh'nvf<i> ! ìu^ I,.- Vhrvsimtlvoimna ulpimmi abrotani 
folio imiltifidn. ( , !» ih 

fìhnjtfi-ti L - Jaeea laritnliu Pipite hirsuto ( Ih I*. 
(rtt'iftit fitttm silctiìnuH li, - Lrontopotlium alterimi Mutili- 
f ì nap hai iti ni angliciim Tub. 


J ■ ■ v tf am Mf/r 'ì^<t' 
l'rurtii nigrirnate th 


L. * Viti* Idaeu IVdjis 
Ih \\ 


iris serrai is, 


1 2 7. franti fint/cìj.- Varvophyllatn aipiniira Mutante More. t l . Ih !h 
i aryophvllata alpestri*, fioro impunto purpuruseente i lus. 
l ds. (innu ìiionttunnn L. - Vary oph y Hata alpina Intra. < Ih Ih 
L2t). Pfif/f'tomi orhh ahtf't L. liapuihuilas Ihlio oblungo, -piva n- 
hieulari. Ih Ih Ila pnneulus rormmilatus mnnrum *'oh 

Ad doxtoriim latns pani Unii pirne-edenti. pano rupos piuisdatn 
Ime? se se oItViiiin: 


I :h), A&phìium ÌAHìrkith ( LA Stv. - Loueliitis aspetti. l\ k* Ih 

1;SL l'hnjitii'tft't ruhjftrh L. - Sanie-ala montana Horo eulniri do¬ 
mito. (\ lì. Ih Pinintìrtiìa, smi luparis (h-sn. 

I di', r 1 - IMàma anoiivnia sesulì lYdnpiamens, snmh t olliirit sino Horo. 

ri ■ 


Ad laovaai etim roYenisseiiL ponjue glareas sub ipsitia jir 
ira ni pmfeetus ossei ri. ha oc so mi hi statini : 


UU 

Di h 
i nò. 


I $}ritiftiift* tuonilitnt> L, - 

* r 

( di-ori ir lai ira folio, fioro 


Vstrairalim ulpinns cavitili* Ijguosus 
pnrpn rasinoli io soni ino Uni olii alilo 


roani. 


I s/rtn/n/tfs t/iftnssus L. - A si rugaius imimus saxatilis, hir 
smus minor, iioumUmtn tulio, Urne purpuraseente. 

Stariti f brunir am L. - Virgn amen magno Horo (\ Ih Ih 
( intsniida aurea nomormu binoaiii foh Ad. imio 

























i-'. a. sacca itno (* fi, iì. ra,\vt:i(so 


N4S 


180 


Pi 


p. a. sacca uno e a. «, thav kkso /]#) 

1 " l’h'iji’Htfiiy L. % hji'./f,/ (Iteli.) (>) Ar Inni fati*, Are. - 

lilm puaticum folio fielenii ineauo. <’. [i. |>. Kluù empiteti»» 
l'olio Umilile, llendini inaforls fnoie, Ad. Loh 

A * f ‘ r lj * - -Vstor inoiitaiius eaeruleus, imurtio Moro 

folii* oblmtóiè. C. lì. P. 


139 

J 4U, 

141. 


I 44. .Ni// 


UÀ 


! 40. 


Ad meèam Fata régreasus} Oplteia putii, cui nomea h 
l'tn/ll.i, rt </i',il,(,ffi. in t|m> linee pracsei’tim nascuntiU‘: 

/ ,vjf„ L. - leuerium alpinmn poma ptifptifjijCaeruleai 

/ . Umopotluim alpinum Poua% 

l Hflnrtt I j. - Viola alpina lutea C. lì P 

’TfZ L SMlm " «v™.. feiioiìs... 

• '*• 1 ■ Retimi! alpinum 3. Plug. 

lh.,L, i,. Sedata alpinum hirsuturu, luteum C. lì P 

i5e<ltIm mgiBum fior© pallido, r g p; 

sr fc ',*rr“- *> ■* -''■‘“w* ** 

(fo'kmmier mtmmima Étóiln mi 

v t ■ ' Chaimiemfcspilns alpiius 

ffil- non Errato. 

S " /u It<inl " L - T 'imulifnlin iSer i - s-,Iiv i • , ,. 

canesceus. } illix latlfollft 

I,. . , i, _ _ 

*"«* "•.. prim ns Tuli. ' 

f < <‘l/f Ktltff j . 

■ (lentiana major flore pallido. C. B. P. 
paesuumfee^mj^ n ‘ HI lo "-'" «beram, 

- ws. I allem tenui > ab 

minmit : 1 ,tra - 1,1 ( I ua pmecipue £er- 


llliillIUI 


HI itili tlt ; 

1 11. Tità/ictruw foefuhtin I << 

tìl inae rute* N' tLl 1 ìl;l1 ' 

'»■ *.. vili 10 ; st ; ,mi,lil " B 

..\ I. miai' r„ii„ i - Eaaimcnlu 

ridiente flore, r. |> p “ h;L,llllltul,Us roteate© Poi. s.u».ye 
14!l. }•„„,, llri) j tfi ■ ... .. 

limitino ' ceniti k 









































(17, 


LA FLORA DELLE VETTE DI FELTLvE 


N -411 


150. lÀnarh (L.) Mill, - Liliana foliis ramosi* éiuereis, 

dorè violaceo* ( \ lì. I 1 * 

151. Sffrtt'- (fenili* L. - hyelmis alpina pumi hi l'olio "Tamilico: 
sivo Muscus alpiims Lvelvnidis flore. t\ li l 1 . Ociimmles 
Lùuscosus Pruine. 

152 mh'H* ali.> L. forma fut-ffitJffhuuf. - Àlniiie muscosa Orimnidos 

]iHL$eo*ae simiHs. albo don 1 . 

Al» hae Valle- in sii min prnfecrus, rpine F<r mt e Fanm \ dicitur, 
Staimi vidi I mpfrtfnthttìi 1 1, S'fttr ifiitttthnti -hf’ne/e- 
*t(tn pi. I r tih*t in Ufi ttf \ [ ) u tnmi t pie Bauhiui in Prodromo, 
et pmoteivn multa, de r|iril»ujs superbis. 

Hi ne [irolVetiis- niapiilia rjimedain praeterii. or ad ipsuni ÀI- 
p i ili n ^ u ji e rei li uni subivi. Ibi mitii informia primmn fin 
mentoiMim sepia* deindo huxuii posila saxorum strnes, in 
isti* autem saxis: 


155, 


155. St!\r/fn/tjrt l'i-tram | „ r - \n Saxifra^a petmu Nero purpureo. 
Fhtffrifrti'* rnìita^tftft L. - Iìapimi uIus ulpimis coniicuhitus 
lì. 3\ Tran beli u in pefroum minus Tonno. 

(jiranhnn L. - dominimi Wtraehmides. druda Dei 

(irenimunrum. Moro vinaio. 

htfvitiìfhr aìiiiìfi L. - Trifoiiimi ur^entoum alpimim persici 

fiore- 0. R. P. 

/A //o> oWoycbdo L. - <’hamaedrvs alpina disti flore, M. lì. ]\ 
dhumucdrvs montami dnrior finite^<eim. V-L Lnb, 

V 

('tinifHttffiJtt rufntnfifulht L. var, - i amparuila minor rorundi- 

foL alpini* (5 B, P. 

( fnnjitnnibt nftrff/Jifnhf/ L. var. - Ivudem mtmulilVd. minima, 
C. B, Prnd. 

UiU. \hiff Ifìtt f iU Uaertm - Menni alpinnm umbella purpu- 

msftente (\ lì, P. 


mi. 


157. 


15B, 


«li / *’HCffì(Ut (lift sp. 

(,2i JViuntJtt ttìft forma. 

LO t'orhtart Mn?t fittili, 

«4» l til» ritfitt! s|j|i. 




























|\ x. SAIVABIH* (i- I* t'UAV l'IllSn 


ll<) 



J th.tintiìfht L. ■ 

,|iu‘ fulio, si ve mmitmius 
Morii t ’t tt'fh 1 lìiHfU’ 1 ellZ. 


] hiur: vis alpinus multifìdru lungo- 
umbella eundida H* B* 
r À ftfjHrtt. - S;> \ifrughi lUvurka 


l'n litio. 


liormu lume t ot'o/n uppidlant, mulo in pi ox inumi ÀJ pium 
cadimeli apolidi: luntuimpie vi m processi, donno subjeetum 


Auw m f'iiepiqiiè 

miteni deseenèu haé'c in 


<|o rè ditti cogitare. In ip$i 
primis anhuad versione digita 



11*4. 

1 uri. 


visa sillit : 

( 'tuti jt* fu t { ltt fmyitnht L* * ( T iX II I pai III la t n Ito Bollii, limi bus, 

villosi^. ('* B. Proti 

lylihia/ts s r l<ttfS‘>a r iitthf* B. ? - rnnluus spitiosmsinuis la ti¬ 
toli uà sphaerde&phalus, flore candido. 

y - 11 i ora cium alpimnti Jueean villoso folio integro, flore aureo 



magno. 

Sì'ttj’zouf'Vft fun'fuu'rit I u 


Siun'zononL 


rLiiMHisiiInI. siihcaeruleii 

o 


g. b. r. 

tntt (uufitsiìfoitutu 1j, - Onairra Biigd, Bos. By si machia 
(’liamaenerkm dieta latito!. ('. B. 1\ (Vi, 


li. - ti i un <4 i mimmi Zanni r bel li (-) 


la rs mio li24 


Memoria del ^ iaggio fatto nelle A ette di Feltro noi Big, u Ideii'" 
H t o traili* 11 i, nt j t ■ c un pagi iati da 4 humnini per servitio v guida, con 


d' d Tiiii cmitinua a difurrivr-n- la sua rsuurMmn* bmaidem ohe onmd 
i j >n- dui remmrin <bd!r Vette. Dopo essere tornato ii f Yltre preso hi ria 
l Mjl -Vado, Lkimnlnm» e 1 ismmi, guailiignò la Vasto^tiu e Mnrnesina, donde 
1 ccr diretuimuili» ritorno u BmIov-l 

rii 11 MX r autografo, in bella calligrafia, ccmstn di HO farà*.iati; in 
ralla di filo cui. 27 X 11L copertina in eartn ordhutrhe grigia. 
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s|K'sa in urti « dorili ili L. ;Mi incirca. olire L. >| immuta date a 
55 un ne Tabarri condotto con noi onde sarnim incirca L. 30<n 


in no ìì i e . 1 cli Din alti D Luglio di Domenica partiino da Ve- 
nctia a li oro b. fossimo di buon bora n Mostro oro Imhbimn hi 
S." Mossa noi Domo, o subito montati in sodi a por T rovisti ni 
i'MinhissiNm a Postini»a g fecinio quivi il riposo^ e desinare, e 
stassmici beilo, e ben trattati. e con ago voi spesa. 

Subito pranzato marchiassimo verso Masior» Inoro del Nani 
Padroit dol Stefanelli ove stessimo la notte roti buon Ietto, o vi ora 
por fattoi un vedilo d'anni ottanta, senza un dente, il qualr mangiò 
piti di me u cernia ot Ita nome ('aria. 

A di X, La Mattina por tempo ìicenMata la sedia prendes¬ 
simo ;L soiiinmri, simamimissimu alla volta di Quer o\o disnassimo 
nudarne e pranzato partissimo, e rivassinto a Podevenn ove la 
nono dormissimo) in un picoln stunemlino terreno, uni netto da 
sporrliE/xi, il nonu j «lol Padrmi era Parlopéf ivi sì trovo un certo 
IIL j]i " s. GHoseffò Porta eh© vantava un secret^ «lun barba, db© 
omioseovu, ma non sapeva il nome, con la «pialo, disse, taceva 
miracoli, e promUse clic andando lo Settembre allo V olto uso 
I in via mandata. Questa poneva nei aceto per 24 Imre poi serbava, 
e pu 1 \ era va e ne dava nel brode caldo poche piò dumi presa rii 
Indaco o purgoui violentemente il ventre, e dWe «dio «piando la 
dava senza porla nel aceto faceva vomitare, e « Ite lui l’avea seo- 
perta da mia homi che la teneva molto scopetta. bmeiidn Y amore 
con una sua Putta, e e onta va molti miracoli. 

Questo o ( Yrniatoro, et lui servito in (pud mestimi 1 molti Prin¬ 
cipi, llora tornando al nostro viaggio. 

Il Martedì Mar.' li li di buon bora partissimo da Podevoiiu, 


(L Pome ma d i-d, la liimuu usala dullu Zanuirlu M t ■ un i ■■ «■ !11« j se«u- 

rofhj i' -hi aversi e.. un miscuglio ili dialetto e lingua. Lo Zumiielndli 

vissi si'iiipiv in Venezia diiHViò di 11! unni in poi, ma jiac<|iie nel Mo- 
1 1• nie.se i - ri j lumicini MoileneM? ; sembra quindi 'die miei eomi ilikmmI errato 
Use di /nsxtrn *o t * 7 / ■ rssj/tftr, >■ O/.W/n 11 , nV'/W/wn, |mT fffiirmo, iìv^òfUifUtiO^ 

sUmhi'i, firrù't/buntt a Idea origine n onagri uh.ini Mania, cerio non mi 

-e n dira wamxhmm 101110 di unghir v« nexiartu ; in pare inveri- tulio il iv-Uo, 
La urti« grilli a puri- di Ilo Xamiicln Hi e assai sei.Mvttsi. rn preterii lapidarla 
tali* e n rial e. 
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<. avanti pnuwn arcassimo a Vini villa a più «Mia Montami 

ilellf Veld.* ove (Usuassimo con quel (tocco Imvrvimi.. imi non 

trovandosi in ijiirsri I lineiti olle qualche poco di presciuto fonn'ag. 
vili... e pano pi-usabile - è da sapori- clic noi passar por Treviso 
comprassimo frutti, c nel passar di fuori a Feltro comprassimo 
carile di Fasi-rato, e salami — 


è anco cosa notabile clic cominciando a Maser, ohe sia a 
■ lolle primo (.‘oliinetto sino molto avanti non si veddo por lo strade 
in (Jatnpagm ima pianta di soddisfate 1 ' e si può dir storile - 
Stessimo tutto quel rimanente del giorno a Ann ove ricer¬ 
cassimo la Vaio dotta Faldella e trovassimo molto pianto il im¬ 
moro delle quali sarà cole altro registrato, ma fra lo cose unta- 
bili tuia Petti-site citsì granila di foglia, che il suo diametro ora ; i 
buoni di lìr aedo — oli tv molte altre piante, 

KiemviUii udumpie quel fonilo euppu, eercusim e anco nel prato 
vicino ove hehbimn sodMatioiio di vedere altre cose, sinché ri 
ritirassimo ad aconiotlar in Carta il monito, dopo di che ormato 
alla meglio — fossimo condotti a dormire in timi camera vicino 
al Ustoria, ove era patron I). Zuanne i [postolih ( 1 ) elio non mi 
ricordo il cognome, ma tramassimo un miniere così gru mi e di pulci 
ohe udii fu possibile dormir usi momento - mi. non ostante, posto 
ili ordine tutto, p 'ì reissimo ohi mA il liisugimvi de. e sen ‘/ai liaver 
dormito. 

La Mattina di 12 Mere ordì cominciassimo a salire a piedi 
la \ ulazza cosi iduautaia. ove cercassini- . ascendendo por <|U£ 
sassi piume, ijicrnirrassimo vari.) areni; i, alcuni de quali era fiorito 
di liel.» 1 » color pnvoaàzzn, il Napello coriza fiore, e per esser 
molte simile a questo 1 Antera. che ri confuse [tei' di sii numeriti |o• - 
-ii i % ameni e, Òtìcté lasriassimo ordine nel ritenni ni prete di Zuurn 1 
I sditoli di mandar un homo doti-) Brènfcello da \un a posta pratici 
iL ^ Iasioni un ducato d argento a fine, che- bevendo partorito, 

il finse ce la mandi per il rniv ordinario di Inoltre seguirai 
shiiif hi nostia salita osservando piante alpine ohe salano con or- 
dhu, legisti are tirila serie del altre — verso messo gin ni o ari ras- 
simo alla i usura che sta alla (dina, ove si riposassicnO} 6 


Jl 1 J " , r \ ciith 1 aggiunta posi i H'i orniente dui le ^fo^o iiiuot’ 1 '- 
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piassimo sopra lastroni di Pietri 1 . che ei servitilo di tavola, e di 
sedia, e annullate le nostre pnehe none mangiative assieme non 
(jiie Casari, elle ne regullonni di buona Ialina, se la facessimo da 
buoni .Vmici. Doppo haver desinato non trovandosi in questa ca¬ 
tara picela luoen per dormire dovessimo risolvere d'andar a 
Morsa piano per far La notte, ma doppo d'haver ruminato molte 
si tetassiiko in Inoco di firn [Limo, e sco^ertOj agredM dà un ii-ne 
ponile die uscì da quelle Salii Tedesche elio ne pose tutti in 
ap renilo ne. mentre ooniimdi« una tempesta minuta, e un vento 
l'orto die d mìnaoiavu la volata in quc ovuli preeipitij. Non ostante 
contro questa malignità seguitassimo ii nostro lentissimo camino 
percossi, bagnati e vueilanti nel piede, ineaminaiidnsi verse» Morsu- 
puuio uve meditavamo la nostra staz. MW notturna, onde ascendendo 
e disrendendu mn novi replicati attaglii di gnigni noia passassimo 
sopra la neve nella valle die era alta un hiionm: infili e gimisimo 
alla iiuminala ( 'assira, e per nostra mala sorte era sfabricata ne vi 
t estava ItlòCO per scomodarsi a reperto. Lascio considerare qual era 
il disordine ne nostri cuori : bagnati, inlnnguidìti dalla fatica, a gin- 
ciati nel esercii in. e dover partire passar altro monte per andar 
nella Anserà delle Vette: rosi -mecsse doppo un così penoso ca¬ 
mino, ove trovassimo due ('avveri fratelli dei Preti' il. Zinnie, e 
altri ('asari che lume mio conoscenza dTma nostra guida, quali ne 
acettornn con cortesia, et ivi steli mo la notte brustolati nel fune», 
agiaeiati dal vento, c rial freddo, e mezi morti da sonno et era 
così grande il freddo che [‘acqua nelle Mastelle della <'userà era 
per la notte agiadata. 

Senza haver dormito un pieni momento benché ha vessi il mio 
pagliuzza, mi levai, e trovai che i! mio f'ollega ora partito per andar 
n Monte de Luna, ove trovo quantità 'li 1 ama ria del grappo, i \ ed. p. 32 
n. ìls r raro Ite alcune piante alpine rilurim indietro. o mbiirom 
trii poco discosto da quel Lugherio che e sopra un piano lidie VeHi\ 
uve iti'bevevo spogliato per notarmi da pulci: uniti cavassimo aleni 
altre piante, parte per metter ne libri, parte per pimi tare, pones¬ 
simo tutto ne snelli per dispuiiersi alla partenza. Ma prima rega¬ 
lai coloro di ionacu, scaiv di l'abaco, e vili", e loro ne donornn 
Pinna, e Pana di Lattee onde mangiato a siifideiiza sì pai t imo 
parte per limi strada e noi per mi altra u line di trovar Piante, 
Loro presero a salir per la via a nioza Valle o noi per un mise- 
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rsiLil^ trozctin die è ut estremità <Y ossa valle blindò ove tutto 
C|tl0 l terreno 0 salizatu di Oarioftlata turni tana (n. l,Hi pieol§ imi fue 
riiìi, che pareva assai bnnno e per la gran nove in dotta Valle. Forbii 
molte brucia atomo a quello gran masse era secca, affatto sa¬ 
lissimo adunque al est rema punta della \ alle ove in tuoi a vi e 
{{]W [ ;l |h'a csnvniit;'(. òhe si chiama il lhiveiim. altezza molte grande, 
mv fui ili nmtn» per scoprir Veri et ia. die vidi molto Inule con 

un canoehiate che Itaveve meco. 

Salissimo alla Boraità oposta, e subirti eonifeoiassimu a discen¬ 
dere iisservnmln per le oomissure dei sassi piante, e pigliar quello 
ci pareva, e vidimo Indissimo il Dauco montano (il il). Deche pere, 
essendo in que diruppi la [Pastura de Damozzi, 

[[ora ha vende carni nato molto sempre disami de odo per un 
angustissimo sentiero amassimo io dindio do montanari detto la 
(dorila dove non vi era strada per passar avanti, et il monte era 
tanto sopra che sotto così pe r pai id molare che taceva tremare a 
solo pensare di dover colà passare mentre quel podio di viale 
ohe soleva essere per uso de V astori, era tutte coperto dalle de¬ 
vine - , e come si avanzava la notte ne si pedeva tornar a 
dietro senza pericolo di molto putrire, msoìvei di fare die /mane 
nostro lincino eoi suo zappone a passo a passo scoprisse il sentiero, 
e far Lucrile per metter il piede quale ditieilinente per t'angustia 

del atto si podeva e boaro, e lenendosi con le mani a qiir sassi 

ruvidi di sopra, e avanzando il piede a pocco a pecco passai quel 
sito spedito ddla Morte, perchè il guardar a Itasso faci 1 va ororc 
alla vista. 

Non posse dire a qual impegno siamo stati nitri, ma poiché 
fossimo passati quel sito tornassimo a miglior strada sempre di¬ 
scendendo, e passassimo por un Ino co detto In lontana ove trova* 
siuin tutta la schemi di quel Monte, piena di IJalsamio alpino (il dì 
doriti » di fiori color dì rose con la foglia di sorto atra die se tic 
pedina caricare una lui rea grande, avanzassimo la strada sempre 
discendendo et incontrassimo hi nostra Gara vana alla quale uniti 
discesone per lunghissimo camino sino ad Aulii stradi i, e pattiti, 
IMk,i lis ^ ll ^ r quest - 1 mutassimo le nostre pianto, acoinodassinio li 
agnai delle piarne vive — e poi cenassimo, e andassimo a dar 

m ^ l( ' ln dmmnj sopra una cassa Vestito ornili libri Sótto il capo 
ia quii picei Camerotto che e dentro a pe piano ma non 
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dormire per il imitimi. 1,1,1 strepito cht 1 facevano quelli che venivano 
al Osteria e dopo cinque horr che tutto era quieto initnrno fuori 
tanti sorzi che mi venivano sino sul capo : vedendo questo infor¬ 
tunio mi drizai, andai in strada ove me la pastai non senza molto 
freddo sino a giorno. La mutimi del Venere 14 lupv «Institi* 
adunque le nostre cose s'itiouminassmio per un gran pezzo a 
piedi verso IV de Verni a quel Osteria pur ricever dal Osti' al¬ 
cune rose colli, lasciate e data Iti Inaila alle béstie disresimo pian 
piano a Feltri'. 

Tirando avanti il nostro viàrio dietro alla Flave sino a Castel 
Novo, ove riposassimo e disintasi tuo ron ulegna benché molto aiaticati. 
In questo 1 urico sono due Torri fort.'"" per poder tirare una cailena. 
et impedir alle Zattere il transito ilei iiume. una di quìi 1 altra 
di là dui fiume in feda, ma io la stimo mia sioehezza perchè la 
distanza è troppo grande tutta volta può servir per soldati -- 

1 ’roseiriiiino il nostro viario il Maser ove si ! ormassimo dal istessm 

TJ ”0 

H, Carina dnnnir svimi magnar e la sera alatiti li nastri fagotti 
partissimo poi a rii XV i 1 ) rii buon bora verso Treviso ove in Gà 
Nani andassimo a far il nostro travaso, c prosa sedia orni un lin¬ 
eari) d argento, e licenziali, e pagati li nostri imam ini se l.i pas¬ 
sassimo in podi bore sino a Mestre, e rii li a Imre ventiriue a 
Venctia. Lodainlo Idio d' esser verniti sani, a salvamento. 

Noti voglio lasciare ili notar un aveniin. 10 ricadutomi sopra 
('ustid Novo nel andar in sii, ove oon Zuane salij in alto per 
avere il Dittamo bianco (-> ohe in quel sito e Irei|uente: quando lui 
assai alto volevo discendere, o presi per strada una slavina di 
Piave : queste sotto il piede sdnLiwsn landò mi condussero a pro¬ 
ci pii io per un I ungo tratto al basso senza tarmi trial notai die, 
in tempo ché ] nule va rompermi Fossa, e cascar in IMave. Lodi* a 
Dio ne uscii a salvane". 


j 








Aslnif/ifhis t/ffuttrts L - * A si rugai us Àlpinus tVil. Virine an 
gust, ril ° H, orhroleuon Tnurnei'nrt : - nelle Pale di Cavron , 
Sf f/uut ro$f tnit 1 1 j.ì Scnp. - " ttailix Kodia i>. 1 1 ni. 


■i 

ili K scrini» in ri largì in- 

rj) fh\i(Uìiìtns ttfhtts !.. 
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Hor, paliti o. * In fondo la Valli* delle Vette poceo lungi 
dalla doserà ,■ 

:j Stef/t tnnuntm 1- - " Uaueus Moiri.' eleganti.* limbelli ran- 

dida t.'lus. H1H - Nelle l'ale ft di Oavren, <■ nelle Piare 

delle Vette „. 

4 . ib/u-mttx li. - " Àstragalus minor ineanua -matilis 
hirsutus ucnmiimtn fui. H. purpura semiti*. Tito in suo itinere. 
- Nelle pale di Oavren 

5. ì‘i>(ib ub<ns fotiom li. - Pedietdaris muiur filicis fot. ( l . lì. I'., 

Vlietorolophos tert Ghvsii (VX. - Per tutto e assai 

india NTiIèikxil ... 

(i. Acttnifm» X'ifn'lhf .'■■ li. - “ Aeonitiui) ecrul."' site Napello» 
lì. P. ]n:à, Aennitum magmi in purpur. fl., vulgo Nttpellus 
.1. lì. H.6ÓÓ., Napellus Dodo». Peni pi. -14- - Per tutte le 

(tÌiu'O nella Val lazza 

7. .l<-n)ii!,itn Aiitlmni !.. - * Ai-mittltii salutift-ntm seti Anfora 
('. lì. P. 1!14. Antifhora flore luteo A |en|mti .1. 15.3.(4111., 
seu Amboni /.ed mirisi, Acmiit. 111 salutifer. 111 [’alienuim." 1 Ima 
112. - Nella Vailazza, e più oltre,,. 

S. Su inibii rt-tt v/pitt'i (h.) !>('. 'i hijirithifillio tL.I - " ( (arti (UH 

niolis Alpiuus lapatii'ol. Tifa • In Soie! sopra la Vallnzz<!,. 

il. Hhrai'iihii w mimmi 1j. l’orma w llioracium nntror. Col. pilo- 
sissimo P. lì. I’. 129. Pi Insella mnior pulliusdaiii, allis Pai- 
mouar. H, luteo .1, lì. 2, 11Ititi. Pttlinimarisi Galien site Aurea 
Taliemamont. lenii. ]EJ4„. 

in. Hiiri/r/iuii nllri&nìi L. - ** Hienieium AlpiiìUtn .laeeai* integro 
ìo|„ d. aureo magno. - Nella Forcella dello Vette... 

II. itutviihiiu L, |ì srt'pmfinH (Vili.) - *■ Seicenti rui Mat. 

soii piantalo gratuiti. fol. minnr. lUdosti'tim strie'. nin fol.. 
mini» Tonni et - . 0. lì. P. 11)0. (.Viroii opus, srrpent, ntiìniniti 
li- "5. 1, Berpont. onm. minimsi Ivi’. Iorni-4M 

- Nélle pule di Oavren ,,, 

Art tfttjt*! ft .T titoìlfitVifs ],, - A&ÌTiUì'illus ili pillili S£VMitÌlÌ8 


. ^ 1 j 1 is o o vili" voglia intigni vn* lo Zìi imi^ìn-lli iht V o*pvos- 

V [ ' u vulu ' ripetuta di ì*tde tU runun ; Corse* al lui le itili- fosw- 
'li dotine) clic si osservano ahliomlatili ud .-inv, .li ( v:11-.-11. 
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sus (Jkmfis «fluii ro IbL thr. piirpuraseBiite, seuu tri Ibi. Ame¬ 
ricani, - Nulle Pale di Oàvreri 

IH. Ih-ffis n.'to/iihii'i I,. <unnpli vinta Vicina, < 'hamedryos f»l. 

Moris. Hyst nxotì p. 2.432.. Ulmmeilrys Alpina < 'i*ti Ho ré 

(', !!. I', 24*. l'liiiiiH'drvs soli Moni.' 1 * c ’liis. :ì*i I. - X<* ••onsji 

» 

teif/U ?) delle Vette ove era la ('userà verino - rimmedrys 
\bmL Duri or I riiteseens A il v. Lob, 

14, Loincleurfo fjrorntuftt.^is ili.) Ihst\ - u ( dvnnnundindendros Al¬ 
pina t rial mi TotimeF. ( ’lm ! r merli ode mi ri>n Muntami A Ini ir u- 
gum Lenitaci Ibi.. Charneloac fot-, ve! Ole&stri fcL minus 
Odora Lnh, lenii. Siili Ledimi Alpimim [bL ferrea fubig. 11 * 
subtus nigrioaut. il il P. 4MS, Nerumi Alpinutn t|ui.lmsdiun, 
Alys, Ledimi glubrmn J, B. 2; 21 - Alla fontana prima di 
discender al lìosen e nella valle ili Morsttpkin ove era 
ancor la neve alta, et era iterile a perle*v rhe [usureg¬ 
giava T ne hi e 

la, Iff'huttfJfrtmtìH rttniOtt il \ Luti, [i ìiuHiUnt * i Persj - “ llr- 
Imutluomim sm'pib ibi. riore minore auree Odorato iournef ; 
rhninoeeisms serpijlilbL munearite hirsutn fb aureo odor. -I, 
l>. 2, l 7, Chaniueeistus repens serpilliibL Itti. (I». P, ( 'llu- 
maeeUttis 2. (, liu Ilmr. 72. — In rima lo Vette indie i 'rode 

Ifi, Artihw t/ì flint* L, - ” Dnibu alba siluptosa mimo t \ IV. P 
et $eeu mia * ’IuhìL — In Scici sopra la Vallala*,. 

17. A! if ss ita/ ruttf ìfi)iìtf}n Tini, b) ! \ nifi nitutttti* jl'mnin| - 1 Jon- 
thluspi luteo Hoi'e iumimni niontd 11 t'olunun Il 1 . 2 H 0 . 
i suxam imam tini, hit. serio Ili fot. minus ( IL 1*. 


107. — Nelle (itare delle Vette*. 

IH. Asfiondi/ ntaì be L, - “ Astranliu iunior corona tìor, purpuiv 
Tmirnef, llebh, njger Sanie Ini. munir lIh P. Astraili:, 
iunior Moriva, Sanieiila udulter, lem Tragì. \str." nigra ( ìr i - 
sneri : Veratr. irigr. Dieso. Dodrm. ... 

1SL ifimtfiiJ rKfi ,'fnf ìri/s/fhfiit 1 - “ ( ha. rii aerilo demi nis Alpina, vil¬ 
losa Ihunef. I5U4. lialsatiHim alp. liesneri Lnh. lenii. Miti. 
Ledimi \lphmm hi rsnni in-I. li. 2, 2 1. et riusi! Inolimi Alp, 111 
hirs. i '. IL I*. 4bs . Nerimn Alp. pnìle~ln molti Inorili nelle 
\ ette 

2 U. litt/fim/bt **t'hìntftu'/ L. - “ luipuueultis tul. oldmigo spina ir- 
bieillari l \ il II 1 K 1 et l'murem. ; Pi. liapilnt itllls tìbie globoso 
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purp." .1 • B. 81.0. rapvmtinni cornictil. 111 . uionr. Cnlumiw p; 1 
224 - * Nel Passe t ■„* 

2 j {i!.t >noit 1 ofpitì'i L. * " A.IHMH0111' sìì\esti. alli.i numu l Ilish, <■[ 

g |>. (7(j. Anein. alba, inaimi, plurima parte anni Hore'ns 
.1 11 lì. 41 iNi‘Ile Vette • A ipùlmsthun l'ulsatila H. albo 
•l'I. Afoni!n-m liipvrfimmiì L. - “ Àconitum Linoctonum H. patirlo 
api cu altJ"" sive Luparia llOiloiì&i. Vicino la stradu nel 
lira (prato) discendendo dalle N etti* pt*i' tentar a Ann „ 
n. tino-ri» .tlprttr? (Hpe.) Di'. - ‘ .facolnsa iimnilanuginosa an- 
trnst.il. non lacinata 0. B. 1*. DU - Jat&ibea Pannonie.i Ibi. 

r* 

non Inniiieato 1. lì. 2. 1058. — Jacob. 2. ;| Clns. Histor. 22 

Alunistifol. — Nelle Vette ... 

*■ 

24. IJIiim Mtetutpu L. - * Lil um 41 om. borii). n-Hexis ruben- 

tibus. et Lil. siiv . 1 Dodonei — MartagenSs spet. Nelle 
Pule ili * avrei* 

25, Trìfnlhm n (futi* L - * Tri Ini. montfinum np 3 e si lou^ mr * ni- 

bente ( lì. I*. 328. TriiViL anglisHl'oL purpiir. tìiaius ini, 
et s|iii f ;i Inngioro .L lì. 2. 375. Lagnpus nmim k alter ilodon. 
5158; — N r |imtL il .Vuil 

2(i, Sp tnf niìtuif 'tum L, a timhmrt - " S|>rirusin iuni ram osimi 
C, K l\ 15,. Sparga munì quibusdam d. lì. 2, 541, Platanaria 
sive lìutonmu Dotici 001. — Nella Vaici élla (M >,■ 

-7. 7 rollini enru^trt^ li. - 44 Rautiiìculus ti or. giorno rato hit. 
libidi, Ranni té. Morti/ Aconiti foì. flor. gioì). 1 < P. lì 
IN3. Rmmtmulus tnont/ mainr H. Iute -1 Kvstotens-, — No 

li 1 

prati iTAtin 

2S + i’tftjti ÀKmt\ Jaoij u Sassifraga sedi Ini. flor. albo malti- 
fiorii. Sedani serratimi 0. albo multiti m\ A. R, I\ MS, Co- 
tilednn Media Ini, obìongìs serrati^ O. lì. I\ — Fra sassi 
nelle Vette ... 

2 \\. Aummn* PtthtiilM L. ? (-) - 14 Pulsatila I, remi. d. lì* 

Doti. Pompi 433 — Nelle Pale di Cavren , 


1 ^ 1 oiiiU'iriitt* ni c aggiunto Lh Mtdius Rluihmg. nmmsum t'htthmun 

b tale giustaepmjdotie si trova nrilFeleneo stampato, p. 59 t <- vale 

ih f rinita rutii'r*ttm R 

- X*- I 11,■ t j startipato, [i. 5 tL o indicarti a ipit-tsto nìinmro 
, ‘v*,i]li| r i infuni chi' I _I. l'nhaHlltt mancJji alla dora «bilie Vd J| 7 
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30. (rfttm rtru-ìf P. - “ l Cnrvophilatu mptutun. iiuUinrr flore C. lì, 
P. ^21 Carvophilatu aquatica, H. rnl»ro striati» A. I*. 
2. 3i)s* s i \ < ■ Àl]M fc sH-is ti untante purprumeeiite tinnii - 'Svila 

Val «lei hi .. 

'il. Sisifi 'tufi* ratiniti ìfnH'i li, - " derni il rottimi tl'ol. Hiatus Tonno IV 
Sanìmila montana mtumlifnl, iunior (\ lì, I 1 , 243. Sanieiila 
.Vipimi g.uttnta >P B. 3. 707. f Jariophilrifu «ivo genm nlpJ' 1 
reooiitiorum, IVI. hoderaeeo Poi». loon. 313 Satvkmhi tnnnt. 
2. Cinsi! llistor* $07. — Nella faldella ... 

32. i ’tirinstt MrrU'/iittli P, - - Ali rinvila I rsi Iaeiiieara. Tinmutf. — 

Cortusa Mai tP Violanoo: San inula Monta 1 , latita 1 latri notila 
H. vio]arris i\ lì. P. 243. In Seiol sopra la Va Mar.ii ... 

33. .I yvtttsiiijihtflus (P.) Spr. ■ ” \ itis Idra sreumla *‘Uis. 

Hist. 62. Xolln \ aldo!fa. 

34- Ih*!jihìuìnm vfutam P. ~ Delphimum porcile M'mt rj villosum 
Armili IViL Tmmief. 42(5. Aimmtum corni. 111 hirsulntii. ti Con- 
solidur roo-nlig l 2 B. P. iS3.: Àeonmmi L\omuomim. tVrul. 111 

n i 

calcari maini» J lì. 3. H57. Àonnituiii iveorrminm Hor. Col 
phiuij. 1 silcsracum Plus. 11ist. 34 Nella 1 ima Orila \ al* 

la/a a mozoginnio 

37». iitniuiif ttltfs irtuiififuihts L. var. ìnìtvtv L. * * lianmie ulus M iUL~ 
nonni t» foi H. 11 .Ilio min* P, lì. P, 1*2, Àn. 2, Piusi j. liaimnr. 
all». H. A. lì. 3. Ap. Siili Ramino, alita* ti. simpi Ini». Inai, 
fi0S. — Noi Pavoni 

3(i. f 'ttfatkmn trititrt'ls P, - 4 * Valeriana Alpina prima P. li 13 
! l>4. Proilr, sii Valeriana Vlpiuu -I. lì. 3. Pari. 2. 20* 
Nella VaMella ... 

37. Vttfai'ifititr frtfttrrii s P. - u Valeriana silvestri* Vnnt. altera 
(2 B. P. - Valeriana nlp." 11 p. [r ■ < ’lus. Hist PV. - Nella 
VaMeltà ... 

MS. Ikh'iittrt'tfHì gnnv/ift.nnon Pani. - “ Itoromcum quartimi >tiria- 
rnm Clusìj llist. 13 — Diironirum. latif. marmi H. r. lì. li 
187 } „. 

311. S't/ìr rt’fi* ufi P. r - " Salix Alpina, pmiiila rnrainlifoi reperì* 
inferni.' suheirurea C. B, P. 474 Salix pumila latit. 1 < In-, 
ilisr. s5 4. li P 216 — Nelle Vette ira sassi ... 
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41). tffftitnw L, f 1 ) - " \srer Mi intanila ccruleus mn.u'Ji" fiore, 

fol. oblmig, ( lì. P. -ini : Astri' purp. monT, .1. B. 2. ! U4A 
Aster V Austriaìeus Gius. XV* Hi$t* --- ... 

41. {msitfhtfa (Maini.) Fi 1 * - “ Lichen crnstae mètlo 

ailnascens smxi*. verucosus cinemi*, et veJuti fleustus Tntir- 
nei: 8# - NeIJa Valdi-lla B 

4'J. iH'fnihm httplmhtìì li. - “ Àn Gtn fiphiltis fi. multi]», rubro, < la- 
ryophiL Purihusmnomm 2 Tiibrrmim* Seti potius l^tfamcu 
cr>ron, vel Laryoph/ Imrlintus anglisti i oli us < '. lì. P. 20JI ~ 
Annrr. simpl/ vel flus Panmiinns Clusij - Nr Prati d’Àmu 1 
L'ì. ^nìfijrthmhi nrftttìtrif/oitles L. - " Campanula I. rticac 1 Ini, oblorig-. 
miiÈus usperis f B* P. ^4. 1 crvirana maior Dotimi. Ifi4 — 
Ne Prati 4’Anne * 

44. * irntnt A tf *t Mt L. - " A Line ut aio r scimdens, (ircene mini* 
urne ( 'ninniuae rotundifol. — Nella Vahldla „ 

’+r. ÌI{*>* i'/tftit ara nìfn }# L. vai\ fuviitiuiìuii. - u I li ente, Ml niurnrum 
lurinoatiim mimi» piiosufli C, I}. P. 120. Polmonaria fallica 
Poemi na Téli. Pultuonar, gal.» tenuif.» Tali. - Nella Vii del la, 
4(1. Mtfìialìgaméù/ioi .Murr. - “ Dlgitalfe lùtea magno flore*?. B. Pi 
-M. ( amiiamilfì sylv. H. hit. Fragi, Digitalia lm. Puch., Au- 
ifnil. Lon. I lini. Liigd.m Carnei*., Tabern. ; Digitalis fl. luteo 

am|4a Pouae*, Digit. 3 Dodoii., Viola Calatiana l’iin. — 
Xella Valile Ila „ 

4T. ( 7,,/W itìtjrinnw L. - - < Vtisus gkber viridi» (\ B. P. fUKj. 
seeuadus raheraata«i, siliqiioBiis gerni. — Trifol. frutìeans 
Uijilandimis nominabat - Nella Valdella .. 

m ‘ '•¥»» ih. ni. et. B%. - IVI. orass. I.ir- 

sut,s * |,,lca! * glabro fai. t lus. His.t, ('XV. ore. — Nella 
Valdella „ 

■[/',/ h.. lingula sen (‘gosoIìiIu media AI B.J'» 

? 11111 (>a " Se <1 Vuu e dèlie Vette „ 

A """ C ‘ " ( hri^fimlun'iajia Clas. E. gfl, Ar-miitmn 


rocem ° 7 a G - »■ P * A.t Aerea Plinij 1*3 ( , Costo niger 
«jnorund. - Nella Valdella. 


<u . .«f>» m- m. . „ a: >Wr M 

’ m *« no «ew» (SmUhtdnmm wlMfomtm LA 






































la numi uhi.li. vette ni pblt'he 


r»i 


‘c‘ 


r>:s. 


a 4 




Tifi 


.) *. 


di' . 


Ihithn in /„vl» r hiiUu.< li. - “ Men ta ria Peiunphylos t'cd. asp.. 

( 'ni’iiltoides prima i|iiiiujuct*. -I. lì. inni, Meinaiia il I lns. 

Hist. I AXII. — Nella Valdella .. 

D«[ìh»r mn li. - “ < ’hninelea meocos L. lì. I'. 4iì- et 

|imi. — ( locuni <>nid, m (pior. : Misere. Amlmm I*iper 

iiiimliumin. <■ t ( 'hainel. Menu. I*‘><1. lifiU — Sémina X\ valdé 

nurgfttu. — I 11 Vftfij 1 tienili delle Vette* 

I„nntth:n* L. - lift Isamimn lumi si ve noli me 

dingo re lì. 1’- iddìi, sìvo Mercuriali silv. altura Tragi. Im¬ 
putici i« li-rlia I)ndon. li. panilo jjtteo Gatanance et... Pét* 
si cu ria stlnpi. Lnliell. \ id. l’nuriìet. 41!) Nella \ «Ideila „ 
A'ithrivns 'i 1 l’r.-irh L.) Muffiti.- “ .Myvrliis silvestri som. le- 
vilius ( \ lì. I*. Min Nella Valdella .. 

L i/lti/nts enais ( L.) Berilli. - '•Ornhlts iatif. li. ]mrpnr. ( 

B. I’. 34ti — Nella Valdella „ 
r hrifs>mlhr»nu,i <■„, 1,. - “ Taiifteettim alla inodorum 

ninni, i 1 . H- H. malore Ibi 1 . Il- Modali. p. 3 ( Nella 

\ a Ideila « 

n,r">•]<«„) s })h«nd>jiiu.m L. - “ Spnmliliimi vulytire liirsutum 
(‘. lì. !’. Ibi. tiranna arsì un uroriiianinn .1. li. I*. i 1 ' 11 . 

Spondili uni Modon, 30M. — Nella Valdella ... 

\!ihi)itut utwturusHiH 1.. '■ /ovi/ccm t L. I - Melampii lini 
Inumili liitif.'" lì. P- -44. l'arier. silv. 2 Ciusij pnn.J’rm 
tiieoeritiutu Adv. Lobuli, et alia seeundu." 1 ani. 


V 


a 


.Mi. . l/lh'i 


(ili, 


fi I 


lì!’ 


'ì;i. 


in •■■itiiiuhinit 1<. ■ " Malva ini. vario ) . 1>. 1 lodi. L>i. 
Malva staIlaiu -I. lì. -M'-.n - Nella Valdella * . 
t-: f 4ln/4um I,. - " Lisimachia < luurtueneriuni 

dieta nngustifol; Epilnbium (illesi vela super sili.)«ami ì’seu- 
dnlisiinai’li. piirpur. iiiinus llod. Lina ria inlo.i budini' i". 1 
- Nella Valdella „. 

S.Oiav/ii .l.vdos (L.) Scimele. - " (.’linopnduiiB ar\ense orimi 
taci e lì. V. Veilins multi». -I. lì. il. 1 ». -.-Ni). 1 tei* 

munì silv.'' Vcitms I)nd. IVmpt. -’SH - Nella Valdella,, . 

Ilimii ituii .[uri,;tht L, • “ lMerurimn iiiinus longius radica¬ 
timi fui. nitido angusto nuiiosinu. Vita in Itiuete suo. 

N sassi . 

i y tunp*titHÌ * jm- rsit'tf*fatiti L. - “ RsipuiKMìliis iiffUOTiLsus miiiu- 
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64. 


UÀ 


«Ìli. 


1)7. 


fi8. 


Ii!ì F 


70, 


72. 


i 4. 


74 


i<> 


stii'uL magno ti albo (4 IV P. 9:K Kaputrculus nemor. Desìi, 
et. .... - Nella Va Ideila * 

r 'fttttptnn'ltt airyjitlftsit Scop. - “ Campanula alpina ad innun 
ftitnmliloi. minor, (4 6, JV in prodromi 44, rlus, CLXXIIi. 
( ampauuhi sylvostr. minima Doti. p. 1(57 - Ne sassi al om¬ 
bra vicino ad Aliti ». 

( nttifitnitiìrt Tmrhfìhtm L. - u (.’ervicariu umior 1 silvestri® Eì- 
stetensiimi Uni, p. u,,> Vestivi 1 tbl, li, Loti. advers, 111 189, 
Lugd, 1 " foL 829. C. IV IV 142 - Nella \aldelia ne prati 

Urliti'* hhwm /.. - “ K u 1 1 uh Idàeus sine tspiujs. frugai ine spe¬ 
ti ea - Nella Tfildcdla < 4 B, I V 826 , 

(ìintifttHf twlvjiitttì&r L. - Centiana Àsdepiadis ini, <4 IV IV 
D s <4 Mentìaua 8. ;1 Tmgi. Vmeetoxieùin 1, Caesalp. - Nella 
^ aldellu t ,, 

Th(tii< trum am/t^Ufurnm L. ? fin rum (C.) - ,h Tlmlictrum 
irii 11 us A Ipininn saxatiie ru tue Ibi. stiunimVus iuteis - Nelle 
giure delle Vette 

Arhiilpu i'htn.mt \j. - * Alisijit Alpinmii nii l 1 h■ lifV 1 » 1 
■ ■ B* tV 144, l^armiea ìncaim hnmilis ibi. laenu Ab®, cimi- 
lis l nurnof. 496 - Àbs. ln albi® fior/ eapit, squarods. J, B, 8,1 S3 
- Ab*,*' Ài pimmi u m l)e 1 if, (’lus. Hist 4 Ih ~ et ÀI in a Bauli. P M 
I 1 ’ila BabL - In Àttegia, e nelle pale rii ( Vvitii ,,. 

.l'hlìha atrm % - * Parthenium dve Mativ Alpina. Cammii. 
vd, ( B; IV BarU» Alp, <'1 usij - In Col (le lama ... 

InfrthìUij ttìthht li, - I rii, Ajrg, 111 alpestre persici Ho re (V IV IV 

42^ - ejikkI a lotmiei. ad Classfcm ijtuiupL m revocai - Nelle 
Pale di Oavren 

>*fhj heihuéèà L, f - NriHx plimila alpestì® reperì* Pim- 
eamlme Ibi. Indilo - Titu « Nel Prel 

Sttìitìitt/f, [ tì rimi} t-tt L. s ptjgntttptt {Mert.) - w \ irgli aurea mi¬ 
nima saxatilis - in prei 

Ln,,<rì„ aìpim (L. .Mill. - - Lhmria quadri** supina V. 15 . P, 

-O-i. Ins Toiirn. ITI. - Lineria purjnir. palava -I. B. 3.400. 

!.in.ni,) stiii!i[-ii ( Ins. [lisi. 32i.'. Lin. !l fol. carnosjs fi- 

nereiH, ì\. violareo - Nelle Vette 


icii arh ^thnf'ha U - Pediéidaris pvutonsis |inrpurea 

l - 11 ) 0 . I o di sol 1 iii’i c éi ri t li m l-, / 1 . x... i -1 ' . * * in- li i . 



ms'lam I lirista 1 Villi tl. rubro 


* lj ’ * i-tnliir, Dodcm. - Ne prati a Ann per tutto ... 
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81. 


TI). S a.rij'nujit M:uov .lite.]. - ( ’ntvledmt milius tV>l. subrotundo 
serrato <B. I'. in prodromo 133. <Tei speties Tournef. - Ne 

77. Su lui fj> i al/iiìi't iU) Scimelo - " Clinop.'" inmit. 111 C. B. P. 225 
* Acini pillerà spot. .1. B. 3 p. $.200 - niimp, Austritumm 
(Jlu8. I!. 353 - Nelle \ ette „. 

Su/i.r n/iena L. ? - “ Salix pnmila alpina fepèns fui. «libro¬ 
ni min inferni' subeineren - Morsupian in Croi 
Lasurpilinni la tifo!) uni 1,. - '* Ijibaimtis Ifttif. altera si ve vili- 
gara apuil- Ini. 0. B. Piatir. 83 - Nelle Vette 
sii. Ijttitilo/’iuhtiin tilfiiiiuni Cass. - “ 1 >iiupliaiiinn \lp. * Inxij ; ’3S, 
Leontopod. w Mat. (fmiphnl. Alp. magno bore B. I’. Pii - 
erisuni Tournef'. - Ne sassi dèlie Vette ... 

Scudi turtwwt» !'• ? I'l - •• Sasseti Masilicnse - in Mm- 

SU pi LUÌ Tt - 

fimi ma nina al prati-r !.. - “ Rainim ulus alp.'. Innnilis, mtiin- 
Dorè min.- C. B. P. 1 SI - ex Tournef. 230. Kamiim. 
Moni."' p. u< riusi,) mnn. niiisiimis; - Ne sassi delle Vette... 
l.ifruftiu/inm fumphututnni L.’r - " Museits terrestri» moliti cAn* 
didus nnnoèus <II. P. - Ne sassi della Corda ... 
liftpilla Curi,rum L. - “ Cueor. Mat. Thvnieleae «finis Inde 
esterna V. B. P. - Nella Vallazzn di sopra.. 

S.‘>. Puliruhiria rosimi'/ L, - “ Pedienhins Alp. II. Ini- < '■ B. P- 
Hi3, Pedienlaris Alp. fl. int. rad. rigfla .1. B. 0.430. Phili- 
pd ulula Alpina 17ugd. ,n 1 IBS - Nelle l’ale di l'nvreti.. 

Sii. Sn.rì frut/n aula unta 11$ li. Ih <>i:uiil(s il,.» - ~ Sedani niiniis 
aljiinum p.'" Clltò ] fiO - Ne sassi delle V etto ... 

NT. .1 uPiiio/H unrrissifiorii !.. - " lianiineiilns nimit.' hiiMitns nl- 
Ijus C. 11. I 1 . 182. Rarmiieultis mmit.' 2. i bis. 11 ist. 23 ) 

Morsa pian 

ss. Pimpinella Suri (rapa " Pimpinella Sa vi fraga minor 

Cernì. cn 4'Itisi| (", B. P. 100 - vari"!. ani. 1,1 imiiic.ii 

ctet* ab aliijiiilms l'itnp. 11 saxitruga lumina minor - Ne s;rai 
delle V ette ... 


83 


i 9 




'I) Hm-mbIm Ib mmh-m'lnt uni. imi pinti cisti» St h nttmttwi I- 
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Ywynkfi limi‘(min L - * Veronica poi rea seni por virane IV 
ime sivo Uhameilns ulp. saxnt. - Ne llo palo ili (’avmi,.,,. 
pffpitn't tffpinittn L. / (W . \ - A.rgem/ Alpina 

onrfamJriibi. <\ IL IL Argem. lutea Penne italica. - In Prel 
Iformii'itm t.{n.wr(fffarttm lami. - *' Dormi ioum \ ustmouin 2. lr| 
riusi] XVI1 - Nelle valli por i Russi 

Sfinì/ at'ffttlls li. - Ofiimoìdoss muscosa Ponilo M. IL - Li- 
l'hiiìdis spot* TourueX ■ Nelle Vette iti inulti Innubi 
S^nJjhnft spp t var. - ‘ c ( 'otti vi od ninni i, et >Vni per virenti tuli 
(speline variata * Nelle coiti issine «le sussi ... 

(S ritnìnm *ìlmlì<'um L. * Deranium Mnut. 111 Aconiti Idi. flore 
violaceo - Nello Vette ... 

A* fhì>w* w*t mu'ttWr (L.ì M. Ur. - M Tìiluspi Vip.» 1 timin-latinn 
aliai., miiins, ronmdUol. crasso. An Thhispi suxiit* rotumlifdl. 
qooil \ ; ' r, [ì, in prodromo - Nelle giuri' dello Wtjfee 
fYnnni*t Aurimin L, *1> B*'dhìm (TJinrj - " Sanilo(jl, sivo 
Àu nenia l rsi R. luteo, fnL earnos. sub mini ndts. Mal. (127 - 
Ne sassi dello Vette n * 

ì'inf/ittntf t fithjufh L. - Vingiiimiln fi. calcari donato ( \ IL ] J . 
- Jd seu Sanicela monte* ti calcari donato. Dn en (résnerus, 

l il &m atts. Hist. sin _ 

Htfh'ifcltitun hìuwfh < Ii., Sw, - M OsimtlHÌa Idi. innatis. Lu¬ 
nària racém-oio, minor vulgaris r. IL IL MA 4. Lunaria Bo- 
frvus ri. IL d.TUd. Lumina IMdeii. PèmpL 180 * !n Prel 
in quantità „. 

L'hijnn'ffhts S/'/jìtirfì \ ili. *■ fc I{amiiteuIus pn-yc-ox p. m,ls t'iusij 
Hist ■ In Prel „ 

Ìh>nttujtfìti ftlphfrt (L t ) Cass, - " Vii TuskìLì^m Àlp. minima 

voi «pò;. 2 , rlus, mi ass&rinam acedeits - Ne veng'ij 
k'W' ?) delle Vette „ . 

>tìnittJ tifimi. 1 J( _ Chrysanthomon AIp. m Abrotani 

^ ^ àinltil. \ . I». p„ gt 0. Plus. - Per tutte le Vette ».. 
(inUìfNt/t &*■} ti*t 1,. - - Otantiai iella nniior verna, treni \ 
Clm } P- 311 ' Pw tutta la Vale delle Vette ... 

Mitiàna f, t ft/t li, var, M UeiiFiunelln minor verna Olus. \ 1 
®* ^ ik| ^ \<‘tio vicino Ih ( 'userà ... 

iBa Stdierdc - 41 (linopoiL 111 Mont. Oeinii fa~ 
die Palo di Davren 


«uè 
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iu:>. Hoiwnfi/ne ot j‘ì H'i Ili.) ( ’jish. - - Tlissi lago alpina rottunlifol. 

glabra. Tussila^ti alpina minima Lolteli. - Nello \nii* 

IQg. Thhttjii ni mise L. - “ Tfilaspi seminìi."■ Min. • Nella \ al de Ila ... 
KIT. (tentiliun Infen 1- - “ Oentian« mun flore - Nelle Vette e ite 
prati passato Àun m ^ 

108. \MìriHf/itt 1*011111 Feie/1 - “ Saxilraga Bavariea Pomie - Nelle 
l’ale <11 ('avren ... 

tieni/orni rrur.iafo L. - “ (ìentianii minor cruciata. - Ne 
prati il’ Ann ... 

no. . \spiliiuni Lnw-lùiis (L. Sw. - k Lftiichiti» aspera iunior - 
Nelle l’ale ili < 'avren 

111. Giniplfiliian siimi kiwi L. - “ Léontopodium alferum Mal. - 
Nelle Vette _. 

liti. Km ut io oenoms (L.) Crmlt. vai*. - “ Seal dosa dent. lemi. fol. 
(’. B. P. - Nelle Verte „. 

t'imtw ovuuh I F. l Scop. - * ( tettimi» acauli* septrntrinnn- 
lium - Nelle \ ette * . 

114. Centanni* Rlmponlicn L. > h/mtn (Bell,) b\ IpelemipM* Are. 

- - Rhapoutieuia fòL Elenij incapo 0. I’*- P. sive Hlm. 
pitatum tol. Enulae. Cent, minor fonie a-lvers. Imi.. - Nelle 

V ette t ,. 

Gnil in n n iumOilonln Borb. var. minimo ? - ‘ li enti alleila 
nmn. 111 minimi Clus. * Io llnrsupiivii «■ 

I ’mrnii-n iifjntni L. - * Veronica minor alpina serpillitnl. l’o- 

uae si ve veronica Alpina friiteseetìs - Nelle Verte ... 
Umyitinm Sibr L. • * Figustì.mm .ptod leseli amo..» Tour- 
nef. p. 328 - Seseli I. Moni." 1 l’anmiicum Cliusij CXCV - 

sive Siler Montanelli «immuni." 1 ... 

||S. Cmn f »nutt" Tm,Minili L. - " Tranlmlimn, -ivi' Camp. urti- 
eefol, d. albo t'atli. IL Mauroeeni - l’or tatto nelle Vette ,. 
Ili), p;,v,lo rotondi folio L. - " Pirol. rotumlir. mai or (.li. P. 
Piroli» 4. 15. 585. l)od. Pempt. 138 - Ne boselii .ielle 

Vette », 

Pivln uni {Imo L. - ‘ Pirola alt. minor, secai min < bis. Mi 

— Ne Uoschi calando dallo Vette», 

121. ('hrifstivliirwnni Leifontlc ninni !. " inontnu«ìO L. mìoshm 
K.och - " Beltis Vip.- iunior rìgido Ibi, Bauli, in l ’ n >dr. m - 

Nelle Vette 


115 


1 Ki. 


117 



























IV V. s UT UtDì » r il, B. TUA V Hl/M 1 


860 


S 4 ) 


tiwhlu •/• iimwfaf I- - ' (icirstit Spart(fermameli A 
Aime „* 

I2;ì. i'ordii uo»e im/nttìrii» L. - " iSium minimum Al lustri* si vi* 
IJiM-Tia inipacieiis Dodon. u Tira — nella Valdella — seni, 
fafflo vogata 

124. /w mtifh hirta L. - " [Vntaphilon sivo ChiinquefoL monta- 
mini, hinuitinn, eroe timi 1 ut* C, lb IV. Ldd Nelle \ ette n 

125, Unum -Vip-' perone H. conti. — Nollr 


127- 


°s. 


I fin. 


131 • 




t'rfthuta - " i’mm-'llrt H. (‘orni., si ve I lunula a ut Consol* 
media cedili- — Ne prati d’Aune 

LUiffm li. - * Lilium ptnquir. crnmitii maius i\ 

IL P, - Nella Yaf della ... 

i’ruspmtnf.i/t Itoti** huwpiì (Lj K. \\ . Sellini>lt - Si Lisimàflim 
lati IL h irsuta mairir ramosa tì. piirpuras* unito - Nella A alclolla „ 
Lavirna f^mmu L. - tf Chrmdryln pnor Uodonei T) . 

Siotrlnts ut ma*? a* h, vai'. - * Sminili is bum* in piu rimas, et 
t eimì ssi ni m laeinius divisus LL I». IL 124 prmlrmm 61 Climi- 
drila lutea 4* lì, 2, 1020 

Tifjìf.itUu (L) AVIiIhI». - ,T Asplmdelhis palustris si ve 

Ignudo Asphmkdltis palustri* seotieus, A*pliodelus Lanca’ 
striai 1 fìemnli — Lui), i le. — Nella Valeteli# ... 
St'nifjhnitirttt mnitrii* L, - 14 Scrophularia hit, C. lì* I'-- Lfl- 
miimi !hui, 1,1 Clusij, Seroph, ma^n. lut. d, I». d.422. — Nella 
Valflella 

■**'*'' tilt uni prtiif'itnt L. - ,l (oTtlii in in hai' ivi (dii* ìiles, nell grami 
Mei aerili. Gito; - Nella Vahlolla *, 

Snltnt) ttllntut L. - Sedimi mìnits venineul, 111 H. aliai — 
nella Va Idei la 

Petmiìfò 0ìimSiH Moeiuih. - ‘‘ Pétasites la cui fronda h 
I:h^h quasi di brado, e alta il corpo solo m'oè la foglia 
gambo mese brucio e più — In fondo la \ al de Ila r 

Moltissime altre piante s incontrano, nel viagV in que V 
| per essere più vnlgari non ni sono racolte come la P 0 ” 
latehunrilis, rHerisitalis,l’Asphodello, la paronichia mult-" 11 
ili (ìranii'^iH-, hi Veronica, Vulneri, ii Taljtro, la Phflipeiyu 
In Adonto Arvensp forse «pipila di isocrone, e moltissime '>1 
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LiA t'LOKA DELLE VETTE 


■ , < 


ohe non otirassmio : è poro cosa doglia di memoria che in nitro 
<1 ut'Sito tratto di caia ino non potai incontrare mia fronda di Leu- 
chi te, ne pure ima foglia di ( apilvenere quantunque vi frissero 
fontane in più I lineili. Forai pendi è il terreno sia troppo silvestre, 
o l-aerina troppo fredda, c restate e he fa ulìtio eli Primavera, è 
di porlia durata, no in quo paesi alienano viti use pure s'a- 
raeassero nmrirehoro rinvenne e se non morissero furiali Frutto 
senza prnudjdn di nmtut^at. IM ' ; havtmdo osservato in questo tempo 
le Favi 1 in fiore, et il Frumento in sp iella am or verde e quel 
[mese lieve vini Trevi^J tE : liem-he li (inveri bevuti acqua, e inunom 
due parte ilei anno il Frani. tM forestiere non dando il sim ti rreno 
ohe mia sol parte ohe serve per 4 mesi. 

Nel nostro andari' prima di c-nuìgerr a (pmr passassimo mi 
torrente, imi vi era poni uè qua ove trovai molte pietre ohe non 
soi11o differenti da! porfido una volta ole- siano pulite, o sono 
einmInterne duro, rie A possono secare eoo la se^u di ferro, ma 
bensì con quella ili ramo eoi smeriglio, e [mi pulirla come si Fano 
le pietre più dure. —- Nel orlo poi delia Pia ve, dii■ i m> la quale 
si calunnino più miglia, s'incontrano nella schemi di qtte munti 
Pietre fri caie lesse, ne^rcu e bianche. e ira le emù issare della 
Pietra rnmhoide della quale ne rasai alcuni pozzi, e questa dagli 
inglesi Fu chiamata laidus Khmmhp e sapendo olle preparata possa 
essere Inuma ne mali dhirmn. Por altro l'aire moire altre i»ssrrvat. ,,J 
per trovar pietre hgurate ne mai vfddi ohe sassi puri nr quali 
vi sono de Fenesfroin inique piani peiqumdi velari, (orsi ubitaL !lì di 
serpi, e mi rueoruù quel f'noiaror, e-ia nominato, rdie baveu rtnm- 
zato un lìissnn m u la cresta li rossissima il quale di eUte assaliva 
le matidre e si divorava le pecore da questo nutiuuo danno 
tausati li l'astori di diuuir al imerl'ettore una pecora per uno a 
ehi I-' Ila vesso amazzato. tjuesto eariutore stand" di sopra li diede 
una seliiopettiita nel levar del snle, r lo rmesoiè nella valila e 
pifise che faceva un sibilio cosi forte ohe reruleva terrore, alla 
fine rivoltandosi morse ; fa sua figura, era di serpe ma grosso 
nome un puttello, e poco piti lurido d'uu brume 

Questo fii quello che viddhno e sentirne iti questo breve 

viario con molta tuttora e spesa. 

file sia lodato il K?ga do Signori. Amen. 
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PARTE 11. - La vegetazione delle Vette di Feltre. 


Stidi i; uicEUcm-; luci. i»htt. (ì. il. I’kavkiìShi 


A Noni <li Poltre, oltre il monti* Avena, e precisamente diètro 
il villano di Auite (BDó m.) $'ìmmUa una eormia ili monti elio 
(brillano come tm anfiteatro nel mezzo del quale viene a trovarsi 
il villaggio e elle segnano, per un certo tratto, il confine politico 
die divide iTtfilte dal Trentino meridionale. Le cime principali di 
questa corona anno, cominciando da occidente e procedendo vt^rso 
settentrione e poi verso oriente: il i ni S, Pietro ^m, 1907), il M* \ al- 
hizza nio 21 ?Ul, il M, Pavione, che è il piti elevato della catena 
irti. 2335), il Col di Luna (m. 22931, il IL Piotimi (m. 2177], il 
M. Vette piccole o Paviglione (in. 2177), il Col di /o/sta. uil 2(J7o), 
il M. Masiero ri (in. 1890 ed il Col ili Cavai m. Fm il 


Onl di Luna ed il Col 'li Zesta. dinnanzi al IL rietina, si in* 


nalza il M. Vette grandi (m. 2 
Il pendio meridionale di < 
è, alPuItezza di 1850-2000 metri. 

piano frazionato di cui fanno 


meliti, die scendo verso Àuntv 
interrotto da una spècie di ulti- 
i ciré Ili glaciali di Monsapiano 


(in mezzo al quale trovasi la malga omonima ( 1795 mi, di Pavà- 
reu o delie Vette (nel ipiale ultimo sono sitante la malga \ette 
grandi (1889 m.J e la malga Vette piccale (1857 in.). 

Questo gruppo montuoso, che fa parte, ed anzi costituisce quasi 
interamente il gruppo delle Alpi feltrine, è conosciuto sotto il 
nenie di lette *h Feilrr ( 1 ) ed b appunto su di esso, e precisa - 
mente sul vergante meri ilio uà le, italiane, che verte il presente 
contri huti o 


$ 

3jt ì|: 


Nella prima parte del lavoro, il prof. Sacca mio ha detto come 
questa regione godesse già da tempo una. grande rinomanza pres^ 
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i botilll il i. i* f.Olllfi Sili principio ilei Secolo NNIJJ essa SÌil StUCft 
visitata, a pochi anni ili distanza, 'là dm 1 valenti raccoglitori e 
conoscitori di piante:: A. Tita e fi. (i. /.aimicholli. i quali Stampa¬ 
rono li'li i-lt-m• lii dello pianti- raccolto lusciainlici cosi i due più 
vecchi documenti riguardanti hi tlora delle \ ette. 

E dobbiamo nrri\ uve fino al principio del scolo XIX per 
trovare notizie di altri visitatori delle Vette a scopri fieristico. 

Il onte Niobi (Ymtarini di Venezia ( 1 T^U-lMO), note spe¬ 
cialmente per s.tmlii ornitologici, ma cultore appassionato anche 
degli studii botanici, volle visitare le Vette di poltre sulle orme 
del Tita. e nella sua gita fatta iì Hi luglio IMI — raccolse 
un discreto numero di piante che elencò in un catalogo iminoscnttn 
il limile torse sarebbe rimasto ignorato so finiture non lo avesse 
donato all'illustre Iìertoloni in una visita clic ipiesti gli fece a 
VeneàÉin nel I82S.II lìerlolmii. dopo parecciii armi, pubblicò il ma¬ 
noscritti' del (.Vulturi ili aggi un getl.il' >vi delle osservazioni relative 
alle specie dal Contarmi stesso male interpretine, i 1 1. 

Anelli* nella b'ìnytt ituitt’u dolio stesso l.erlolom t -1 si tona 
citata la località : IV/fi- <// b'f'in (in senso latoi per parecchie 
piante chea lui enum mandale dii diversi raccoglitori della regione 
veneta e speoittlmeiite dal Montini, oltre che dal i ar-dini. uil Ani* 
biOSÌ, dal Facchini. ei-e. 

Infine, tu un lavoro reeenle del collega Itoti. 1 ampollini sulla 
lit"geigrafia delle Alpi orientali p i si trovali" indicazioni delle N ette 
di Feltri- (eommiicaie all'Autore ili linissima parte dal prof. linlzon) 
per diverse delle specie da lui studiate. 

I 

3fc ■K* 

Questo è tutto .in r 1 1 < 1 si Hn<» ad n ir tri \u*r 

nniuifl . sappia - stilili Hm-a deli© STeite «li YA ite Però 

tlchbo a ir fallir or e. jh.t naiipli'Eare la pfirir fiandra, ijiialrlu.* alita, 

notizia. 


(li Iìki: infjtM A. - SiìsitUtnitu botpntctf A/A. (Sforo*Aeca&SOi Irti*. 

Bi'lugmi* 1 <ù L IhMIcIIÌJìi I • s ~> jS - (p: ili. li dell I ■ ^ i 

(2) l>i;inoau.vi A. - Fiorì* Uéka, voi. l-X. Bcmom&e 1833485^ 

(iìi I’amtwsini li. - Bèi0i W l& 'hnitoniQMt &0 MpW if 

ffi jifti’t if'tth't't* (/* A ♦)//>+ $ > *■ H hf! t S, I" fi I 11 1 1l J ir. 
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Soli agostu do] 1 7 ' ) il rompi filiti» 1 l'iaroino I ìixaozorm già 
assistente 1 in questo Istituto bofcaiiicn, vaiente ed appassionato cui- 
taro tirila Mora veneta, visitimi egli puro lo Verte ili Feltro ramo- 
glioittF' Imo li numero tli piarne ohe inserì nel suo orinino privata 
Essendo stato questa erbario remi te turni to ne qui stato «hi 11'istituto 
hiitanirii iii Fudovu. io ohhi modo rii vedere Io pianto rureult-o dal 
[iizzozero o prendo ni r nota m entro venivano inserite neHerbarin 
generalo. 

Più recentemente, le Vette furono ripibttkamenre visitato dal¬ 
l'attimo amP'i l)ort. biorgìu Dal Fi uz il (pialo, onmo sì disse nella 
prefazione, si è occupate della geologia dì questa regione, Orbene, 
in idoiine delle sue visite e specialmente in mia latta alla fillodi 
luglio od ai primi il agosti] del IDÙ2 & nella quale elilm compagno 
il Dott, Riunirli Fabiani, egli e quest ultimo raccolsero anche un 
Imoji minierò di pianto ohe ritmarono poi al nostro Istituto. Fu ap¬ 
punto studiando queste pianto olio nacque, come s‘ è già detto, 
l'idea di mia illue razione tìnrìstìoa dolio Vette o r. i gsèsftìént e- 
mento quel In di una mia visita alla regione. 


* 


lu questa gita \ 1 b*2d luglio Illudi, della quale credo oppor* 
siili 11 1 spoiie qui lino omento 1 itinerario, ini dovevi esser eorn- 

^ ^ <L ‘ ^ ÌVA sltfsso, ohe ivi torna via per completare alcuno 
sui ultimo iic orche. i* che sarchile stato per me anche una guida 
Un alcuni cmirrattempi mi costrinsero ad ani impure La 
pariimza. dopo aver però uvuu tutti gli schiarimenti e le Mi* 
OlI/ìuiiÌ doidoialali dall egregio amico cui mi d gradito dovete 
porgere qui le più sentite grazie. 

binalo a 1*cirro noi pomeriggio del IH luglio, mi diressi 
bu >no alla volta di Anno ohe doveva essere, secondo il piano 
futMahilitr). fi punto fisso delle mie ésfeursiò:m> — Lungo la via 
, *} ^ 3Ui ' r ^ jl hutima di imbàttermi in una comitiva di gitanti 
Radeva raggimigefe noi mattino suheésàil^Oi In vetta dèi 
aU ^ lll T t,? questo entrava nel mio Qgunpo di 

n ; 10 ' hM **“ lfeto # Wfgamiì atta comitiva stessa, 
t ^ 1 a?er pernottato in un fienile do! vallone 

1 LLU ^' i! ma[ti,ÌJl ,ld 17 kmm ben presto alla malga di limo 
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aauipiano (1695 ite): e di qui. in P*® l lìÌ! ,n «n’ora,per il Pruel 
(HHìD-2000 iti.) epe! Gol di Zoppa 1-278 m.), sulla vetta del l’u- 
viouc (2885 m.) dovè ebbi mode di firn 1 una prima buona ma- 
eolta . Ri discesi a Moasarapiano, io dovetti lasciare la compa¬ 

gnia. che prenderà altra strada, par «marmi ad Auuc n prepa¬ 
rare le piante raccolte. 

il giorno 18, nel pomeriggio, feci una escursione in 'dina al 
Col di Cavai (1580 tu*i deve erborizzai un poco, costrette però bea 
presto a smettere e prendere la via del ritorno perchè sorprèso 

da un violento temporale. _ 

fi 19 fu dedicato all*ascensione del monte Vallazza (21 <0 m.) 
girando dietro il Col S. Pietro per arrivare alla malga VaUw*a 
e ili .,»Ì alla vetta del monte, donde poi discesi a Molisani piu no e 

Mainili nuovamente ad Amie. 

Il giorno 20 dovetti dedicarlo ad Ordinare e preparare e 
piarne raccolte: operazione la gnale, coi mezzi relativi di cui 
potevo disporre, richiedeva più tempo .lei m-essarm. 

Il ->i ^ consacrato ad una gita alle Vette propriamente dette. 
Raggiunta la cima del Gel di Cavai ( 1580 m.) presi la mnlat- 
tiem che pena al ftoio delle Vette PO rn.)e di qui alla *»<#* 
Vette grandi (1888 m.l. erborizzando nella pianura circostante e 
netta Alletta l ama lì vicina. Dalla malga mi ^rampicat fip 
quasi alla vetta del M. Fietii* (2177 m.l dove meenlsi buon 
numero di piante 1 tra le rocce fiorite di Edelweiss* • a 
tornai, come di Solito, a pernottavo ad Anne. 

La mattina del 22 fui raggiunte ad Anne dal I al Pw» • 
con lui salii nuovamente a M.msa,«piano passando per .1 eos,detto 
Smirne, dóve va.Di, specialmente presse mio stillicidio, alcuni 

piante non viste altrove. Da Monsattipmno P° me ‘ 

riiririn. a fare una gita nel circo di Cavarci. (19o0-20o0 in.). 

° Nei giorno 23, dopo aver pernottate alla meglio nella malga 
dì Monsampiano. tornammo assieme m Davaren e di l D 11 - 1 M | ' 

(’avalade ei recammo nel circo delle Vette (1SQG--.00 »*■) 

esplorai mmmem iti tutta la sua estensione «mando Uno » 
cima al Gol di Zesta idnTà m.l. Di qui passammo ^ V. 
meridionale del M. Vette gremii ® * Portammo sul ol a/ 
ili»:,li m.) donde scendemmo nuovamente Cavare11 P er 
poi alisi malga *lì llonsÉLmpiiuin, 
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La seni stessa io, avendo esaurito il compito prefissomi, 
ridìseesi ad Anne, ed il mattino successivo lasciavo c[nelle belle 
montagne per ritornare alta monotonia della pianura, 

& 

T,- 

Il grappo delle \ mie di Feltri* appartiene Horistieuniente 
quasi per intero a11 <a mfioni sul j;l![ dna ed alpina, imperocché la 
vegetassione arborea - costituita essenzialmente da Fiftjìtx stiintiì?a 
ed A 'hi*'* (\twdiw - si arresta intorno ai 1.100 m. ( ] ) ÀI di sopra 
ili questo live!I li la vegetazione e punsi oseIlesivamente erbacea e 
aol" qua e la si osservano dei cespùgli rii St tHr rei tota, Ahms 
Ifhwhtfiwth'oH p rnitjiìti tfni. Uh. Itì'mthtm [quest'ultimo no- 
te\ olniente [dii io n lume del proemi elite perche la regione e e ini* 
Il en ieri le fi e ciileureii i; ( lt*t iHttt't'ìat tip. fjihSpff’iti'iit jh'u- 

r/*irìfjrn.s\ /oy/-.'s lira isolati, ora riuniti a rivestire [ratti 

|du ii meno estesi, come nel circo ili t'arareji ed in ([indio delle 
l '*//'■* Iìc altre piante legnose ohe figurano nell' elenco s' incon¬ 
trano affatto sporadicamente. 


higuaidti alla uvhtra rhtmìnt del sinistrato poco ho da ó's- 
Il gì appo delle \ ette di Feltro è costituito interamente 
<l:i rocce calcari e dolomitiche appartetìri all' ipfmlfas, al lias. al 
gittrest ed II ciKtaceo f che <pi : a e là peri) si altérnano coti strati 

*1' 1 1' 1 lì '"Un percUi sopràtàtto abbondanti le specie ealcieole, 
fra le quali ricordo : Wrc/n wj-rim, M*hir « ushium, IVhua.ììh 
Pffni"".;, ttutrhimu prfrumi, Anllùmmu $u.ru/!h. 7 btfi*pt. m ut- 
iii. (iihnfì/lu mi,,In. .\tr.TÌ[l’itijit ctH'tttt ‘j, Pipilin'naii. S. !lim/iì, 
■\ H,uy.e.<mo*n, AitttujM* Viihm-nhi, Fmtfo 

IilttnJofiwttfì'Oji hh\<uhiìn 
in/ilnn ( Ufi, rum. Yn-mint lui cu, V. fi,. . Sfuri,t/s Jfo/tcrunis, 

f ntHÌN / > ntirt, hrtmefht f/ptinflJ/ton, llu/fitniin Sir furi) 

ufrrium ,.l t , Ut jut, u \\ m «ufUi^ .{,)rturmuc. Arhiitcu oh '»/'-, 


... i; J" | l . It,l || 4'" 1 " 1,1 * "«cupo Siilo lii-llil Vl'CrEf/iomi I 

s j u \t JV ^^hiiiJiTorchrmtor quella flelli ri-iiiuni inferiori non 

«fife» troppe lauriii.-' !’"!• presentare .li essa un prusprtw 


:l 1 dì 

11011 










































|J v pitti duutnì satiri fditiìiu Buphfhtdmnni Atdlt*ini*< ni pi nn m Stureìv 
ffhratattìfi*!in$ m f a\ 

Sono inviar assai scarse lo pianto silieicolc, fVa lo ! (ini li mi¬ 
litano sporiale nienzinne fsolrrmtn : Jjtzidn tdlddu. Stdian ><>*nntr 
liltoJirf/f Htlrnfi fi r r f -ìnfun uni. ( 1 ) 


Pili varia e In psint. avendosi ora dello rocce com¬ 
patto o nudi. Ira i cui interstìzi eresmno : > r "/W //"*' 

dipìnti. (Wrfnstt M*iHhìnli. l^/rr/o/m >7/re////*, .., ; uni roeee 

frammentate e frane, privi aliatili di humus, ehe dimm» ricetti a 
spedo tipicamente guxieulo <|imii : Vld-ì^p; mi tnidtjnhinn. À* r tthi& 
dipinti* L/itnriti tffpìnrt. Ivnnnh'tdtt* iSY;/^Vr/. ffamuirunt tfmndi- 
fhtrnnK eoe, ; ora, e più spesso, meco parzialmente decomposte e 
scarsamente umi tirato deve troviamo : A* un oT"'oWm\ Stsìrttn 
('tifi f'itt'f-.t' j^n'Htjt n*-d ’* flt'iitn. h il Z ititi itttin. .Vf/Àr M tf t'*i Hi f 

Ihtpltnt ( ttpunim t Mezenum. Arentrrfo riìhht. 1 Wt.tftintnurnw 
5C itfUfttsf ifih nt/ì. ihunth tt* ( tt s'tf\ ipìtrfli r(* e n/tin^pi'yt^ftìtat i(.s* Ih h*fil¬ 
li ItvnntUi ììniintttn* II. i'idtptrr. f p\!n hi furti. ffruhn ttiZindt >\ I 
fiorai lì* pt} nt un a'tf m I >r*c/t t rìftt ìtirr tjaìu, l f nptirr\* nlptnitni^ A tt'liana 
ftìpiiitf. ntf frìssi pai a e f i* f f i I if/st * t liftn uttatfftts it/pt\<hi e tnuttht- 
utfs, l ivi piti ninni td/thitn, Ar*>uìhtm Ltj* ucìo/t/un. Snnfrntjn -tì-omi, 
S. Ufficirifinii. N, ttpptwilt filiti. >i ntftf rn t'ffìii lunìitL I un 
ni//do e sffNithnrrpwste. AWtt ntilin nthjnrh V h\f*^ln. AoìhpUh 
Ynhirntrittn Ajtr<njnftt* iw>nt'*nn.s m llipporrt pi* {[nl^ttniin 

tihttcìt.ì'ftnt. Bit pi* tn'titit *-’pp-> Btnifnnt'Utt tdp* dr/o A • l><< nra/f hn >tf- 
hi un iti pn'PVitt . Enplnn'ln** * 'ppttnxantfi* hrout rrtittru, ! > 
multi fin intuiti* Atffì i’osar/' i*flhi&t. Srrttph attirai ìltpp f n \ tanti *t 
aph tifiti. frnfimitS, hrf fidi» a h-„< ed alpino* fluvmmtnn puff toiimni* Hr r 
wn$ SrrptfH ititi Z jfttl/f rir/iffs* < * Infitti*/ritt rat di/tdin. f Jtrflf finn* ir* nit- 
Spìtf ir rii'fitti e Si ria* ri (Ainoponnfn mtydtnsa t r>>t undi fiditi. Ihnn»- 
fpfitr ftfpinn, St rimiti nhynfttttifidt es, B* intinsi min Mi*'ii* *it m A - *t 
a/piìuts. Stdidiiiffi ptpjuntt ro l'd'itproii 'tipi»***, i'hnf*'ndlttnntm anni- 


li) rnimieimime di i|U.'Or ^|rrie eideinù.- •- ^dicirele af- 

ti ut® special. . al lavoro citato dèi Puinpumnìp^J al èktyffio m a 

!•'(>,■{/ i sulla J $Ì$QffQOgVttfÌu liti ( affi hit. t/tt tifi * del duti. A, ululino. 

(Koma P*04). 
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i'* v, saé;< Al 'ih> r e, b* TEAYj-llisn 


Umntèi. .Inflmuis ArhiHett { A/ifnnt frkt dhnm 

Li-unU*fH)dmìu uìphmuu (Mtiiwt «muli*. tU^nivì hm uìUòmnt. <>ce. 

Infine. in alcuni punti, e sopmtiuto nel piano dei divhì di Mau- 

s'iin/if'imi, ili < 'unimi e (lolle Vi'ttp, lo strato di h uniti# è più ab- 

bmiilauto e piò uniforme, e quivi vegidÉiui spettili preferibilmente 

pratensi, tra cui : Auth >.r mi/inm mi >r.thm. P!t ! < <tm fP/,ì.n,tm, /%, 

•ilfiiHii, hWlurt diirianenhi, Nttrihtx tirici.,,. (rifinitatinùii ulUìdn. A?- 

7/vV, /Af ii/V/m, Cw-hiif/ussnm finti,■. Bniunuiuhi» hmmjtmsit*. . Urb- 

lllt'/'l fultflflt ’l It/pr-t/,■/<_ Vri fui i.mn t’dPiiHUl} e f'mlhwni*. (jt- 

r,uuu>ii x'Imlirtm, (r«ftlii,nu oetìntt, l'irmi ini ?f er fMlifu! Ut. Pali- 

mi m,t rvr) ini iuta e Juc/iimii, Bnmri/u ni ! >/,trìit, Piumio,/., major. 

(Pmimmh Imrlmt,,, AriiUku MHtfporbwh iMÌfinrìi 

L-inMi," Mrmmu* od tmpùiun, Ttm-rrnm tifimi de. Cre/m 
ftttreft. tM-c. 

Ni! ifi [| l J J , - > delle \ etto di K oltre ! tirtfiui è ridati vini ialite 
seursa (■ stili) si irova t|laiche sorgente in prossimità (lolle mal- 

■ f|, ‘ *“ 1 ,lM!l lla Fontana Xrsi-t ) talliti strada che porta dal Col di 
• iivai al l'asso delle In compenso perii suini qua e là dei 

pi . ti dove la neve persìste a lungo e solo si scioglie indi'ostato 
rendendo amido il suolo e permettendo cosi resistenza di dicane 
pJJ J nÉe ,Vi ' ? e 'Hi ricordo: Junms infili,». Tnfìehlh, mfa 

111 ll " c itili.-., Uniiitw tilpiHH *j PìirniinH/ii àtthtisfn\ S<iMfmijti 

*>'«'"»« •<///.., Hiiltlnitfiìti fi/pàif) fim UÌii, I ~r runici, ÌW- 

r't.>ang,i, /%«/,.«/)( vuli/tirÌH od n/pin,, (i). 

, .. p11 - sl Ui! ’’ infine è collegata I esistenza, nella 

"‘ a < e . e . , ,h a,ouoe specie ruderali nitrofile fra le quali 

7° S f C5ahHetlte Andare : Urtìm mica è Ck . . 

h'utHtì-11 fi/i Hit, 

1 "irijdiiaio ipic^i brevi cenni generali;, resterebbe ora 
1 ' . s ‘' tìrea Vwtym della Flora delle Vette dì folto 

gita^aon' nub'^-sr.f 1 f U J *?** l ° Ziumi,,| "' m nella relazione della si 
piena d' acflUA j„ J. ttltro cfle 1111:1 depressione temporaneffnienl 

lm „\ ; ***** .. . -.., ,..,d„, 

• A elio A .•«* Man*™, affatto labili 


Ut 






















































I,\ Fili■ K \ DELI,E VKT'PK IH t'ELTUK 


S I ■! 


Trattandosi perù di una regione ristretta e ben pi irm i ra > li v i dua Hz- 
iaU\ rispetto alle mainili envostauti non si pub assurgere ,i oon- 
sulera$iouÌ di valore intrinseco ed io non potrei ohe ripetere 1 coso 
già noti 1 per la Fimo dallo Alpi, elle il lettore trovora esposte 
nei lavi tri di Hall, (Mirisi. Kehrdter. deimeh, PampanmL eoe. 


-V 

* 


Premesse queste brevi notizie, presento era ! Fleiion sisimma- 
tieo delle piante riscontrate finn ad oggi sulle Vette di l 4 oltre, 
considerando però gnltaufr) la regione subalpina ed alpina- «notisi 
per cui tu esso rimangono escluse molte delle specie meno Ite dal 
Tifa e dallo Zannichelli in regioni più basse. 

Ilo premesso un asterisco ( w ) alle specie idi e non vennero 
ancora pubblicate pér la flora dcdfe \ ette di I oltre. 

Itignando alle altre abbreviazioni usato avverto quanto seguo: 

1\ indirà Tifai & ZaiìiiichellL 0. CoutarinL B< Bértolóni 
( Mi.<rrff, Mi^i.-ellanea XIX e WL iL Plora Brifea 0) L 
[ì !>F. Dal Piasse Fabiani. f\ Pam panini, / Traverso. 

(Quando il segno ! segue inimediiitatnéiito. senza interpunziono, 
un nmne, vuol dire che gli esemplari da quest" imi irmi lui uno 
da me visti. 

I numeri eli e seguono allo lettere / i litui e X tZuMiuelu 11 ■ 
si nife risonilo agli elenchi ili questi due Autori riprodotti nella 
prima parto del lavoro. 

Per la designazione delle varie entità fcussnnomiclio e per I in¬ 
dine sistematico mi sono attenuto alla mattissima 

d'itulw (-). 

P ri tua di passare all enti monizione delle -speme. " d d'i 
vero di ringraziare qui i'egtegi" ùmico r oollega I rnt, A, l ,|, ^ u ’- 
Eot.il Pro là S. Bei ed il Pro£ A, Fiori (he gentilmente vollero 
rivedere alcune detenuti ih azioni ili fcper.ie eritiehe. 


ih iitumiieid il limi soglie altra imlira/imm Vi"mmt-ri r --' U-. 




£2) FinaL A., fmimw <& e IlKonsm A. - $ forti 
Padova. 
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Sili 


I*. A. vU'CAiJlie (i. li. TllAYli, 


.44 


Cryptogamae vasculares 


Fa in. FILIt'KS. 

Ascimi m Lusnims iL.i Sw. - Nel circo di (Jnvartm | T. 130, 
Z. HO,!); lungo la strada da! < ’nl di Po vai ni Pus*,, dello 
Vette (!'; presso la malga Vétte grandi (I). 

Kei'Éikuuum HHHDfM (Sw.) l)«sv. » hjpìam. - Nelle rupi delle 
A ètte iti Feltra pst. !) : nel circo di <lavarmi (DPF. !, 1 ) ; mdle 

rocce fango In strada dal Pel di ©fonti al Basso delle Vettje, 
presso la fontana Zrstu (!). 

"l’vsntiH Kttis i-i{A.rii,ts (L.) Bercili, ss typìetu - Fra i sussi del 
recinti) delia malga ili Moiisiinipìano (DBF!,!): sotto i buschi 
di Faggio salendo du Arnie al Poi di favai (!), nelle rupi 
P 1 "" Scalone il Anne (!) : nei puseoli sassosi del circo 
■lolle > ette th». <i|i esemplari ila me raccolti sono rife¬ 
ribili alla forma Koclt. 

/ IL.) i 1 ) - Fra i sassi della malga di Mousam- 
piano (DI* F !, ! ). 

Vsnuixm U matto Hlids, - Fra i sussi della inalga di Mm.sam- 
1,1 • n, 4 pns.'uli rocciosi del circo delle Vette (!). 

L. »• HKhwm.- Nel circo di Cavaren DPF!); 
,, '' 11 L ®yhold. - ^Stelle Vette di Feltro (Ball e Bòl&ohinF 

"ij.m un .vi Li >A i ;[a £y Sw _ (|] p rae} (T <>., z 98 ). n,,| 

CAVOu di *nvuren il) V F ! ,p 


lumn /-, / ' !? ^ n,,Jl ^ 11 'li-Prrym a quello più .Il 

1 '••'V., l'i'Z'-J'll n,in - ;i 'lindi,,di ( ,,i.m * 

UM "■ Le * ******* •>'-* Mpw Mhì'U hi»-!;. Mfc 


Al 
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] 4 .\ b'ìiOHA DKLIiK VKTTK III PKLTKK 


Fmn. LVl OPOD! A< •HÀK. 


1 jVi ’npODlO M ( OMPLANATUM Ij. '? - Nei Stinsi dolio \ PtU' Z. ,s ' fL 

* S kla t.iiK KiiL a spinosa 1\ lì. - Luoghi tvrhosi m k \\v \ ette ili Pel ti e 
(1>/! noi pascoli rocciosi presso In e nini dol JL I 
noi pascoli sulla vetta del M'. Vailazza d) : noi ci re- -li Cu- 
varon (!) e dolio \ otto <■)■ 


Phaiterogamae 


Pani. rON IKKlìAÈ. 

M.aktx decidua Mill, - li! Col di lama D P F !); nel circo di 

Oavnren ili ^ 

*Ai;m:s exoelsa Polir. - Ifol dirco 'li Cavateli (DPI ■ ■ ■'■ 
^JrXlVHKrS O'IMMtTNtS L. Y 1 w ’• " rascnli * llss " sl 

1 ;, vetta del ». PttàM» (!) » Pbtin» !) e » Vallala (.) e 

nel circo delle A ette i l) e di Cai-ai pii (. • 


Fani. lil'AMI NAPPA E. 

* A n li I "\-A X'I’MI'M onoKATt'M Ij. fo hjpirum >ti >p iiit/r />. 

deadio dulia cium del M- Vallala fi Monaampiane, m una 

depressione umilia (!)- 

ìtmmxM Atil'lxrM L. * hjph .. - Sulla Vallai <‘d in Mousam- 

piann te. ili li. M e Kl. irnl.i: nel eiìNSO di X ^areu 
(DPF !.'!); noi pascoli presso la vetta del M. V al lazza!. . 
Antn-vris m.oixx Scop. - Sul % Val lazza (0. in B. Misceli, e 

HoLCGS i.AN.vn si-- Alle P©t*e (’) (C- in B. Misceli. 6 FL ital '. 

*msaÉ^mà. *wmm i Tiiiì h ) mmtam 1 h 

II.m. . - Pascoli sulla vetta dei M. Vallazza (!'. 


Itl I r w ., H„. litìurre non -li noi» negli -•lenehi 

Ui Questa località I- I r.*< <u ' num .• 

. , , , , ■ || i* tt ij Waìtm si trova sili viM'sitiitp 

dei wtidii t^jilorurun tl■-!Iit \vTti ■[. 1 > i . 
da inr non visitato. 
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I'. A. Sin Alilo e G. li. TKA\ EHM) 


(■IH 


1 A VE xv VKItSIC'ii.nU Vili. >t) ip'iìKÌini. - Pascoli sassosi Stillo 

paréti tic! cirèo di Cavarsi) (!). 

* Susr.Kll 1A (A Eli IGEA IL. Vrtl. 7. Ippica a ) ijniiihm. - [’nsfoli 
rocciosi presse il Passo delie Vette (!). 

Km i, [■; i ; i a chi stai t iL' Pont * hjpìra. - Pascoli sassosi nel rii. 

'Ielle Vette (lì; luoghi rocciosi presso lo Scalone il'Vinte il). 

I’oa \ i.i 'ina L .v. I. - Sili M. Vii il azza iO. in lì. Misceli, e PI. 
ilal.i. - Di (| uestii speme tanto poli moria io raccolsi osein- 
pluri prossimi alla Im'iiia ippica ( Pii scoli della vetta di monte 
Paviano), altri che credo ril'erihilt alla var. y ìntfhnM s 
(Kaenke) Pascoli sassosi nel circo di Cavuren e sotto la vetta 
di M. Pici ina e il altri infine elle mi sembrano vicini alla tur. I 
panala (liristi I Pascoli rocciosi presso il Passo delle Vette), 
V quest' ultima varieté credo siano anche da riferire alcuni 
esemplari elle trovai ncircrhavio Bizzdzero sotto il nome di 
/'. ni pi no var. retto rum Mhx. 

I."A a musa P. h\ nrigam L. - Nei pascoli presso Monsampiano 

n '* 1 di Cavaren (!) e delle Vette idi; nei 
pascoli in cima al M. Puvione (!) ed al M. \aUrnm il). 

' ~ AN ' NT v L ; A > **1** rSohrad]. - Nel recinto della mal gii di 
Molisani piano, presso i'acqaà (’}. 

mtATKxsis I,. % hjpim. . Nel recinto della malga di .Moti- 
siunpEano f \ 3 

^Festi ca ovina L fi durhmula (L.) ><\ (jmuirn. - Pascoli nel 
circo di Cavaren (D P P ! , ! ). 

■— KI.atiuii |,. x pmiemis illuda.- Pascoli nel e.ire.o di Ca- 
vareti (D P P ! ). 

N.iJunrs st un ta h. - Sulla vetta del M. Vailazza (!;. 




■'Mai. CYIMiUAPEAK. 

llKia.[>i iiajìis Aciccij utis 11 t i> i>.. <1 1 ,, ,- ,, , . 

D ^ 1 I' 1 tu ) K. Ih- - *Mtl M, V a 11 azza (C. aj 

1 lido sia da avide inare a questa specie la 

pWm ‘ a che 11 ' Vh " fiLrJjl ' designata col noi. li 

*.p>"<’™*» e s«IU quale i! Berteioni „o„ si pronuncia af- 
ima per non aver visi* gli éàemplari. 
l\uKIÌKSlA MXOSVROIhp<a [ V ili , tti* ( 

tjni i|t [s .. I’IOM. - Vette di Peltro (Mon- 
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LA l< le t;A DELI.K VK’fTK DI KMLTIÌ1 1 


S7H 


* 


('aj:ks atiiata h. 'fi nit/fu (Urli. in All.]; - \ etti* di l'ollre ,Mon¬ 
tini uri Ambrosi in lì.) : pascali erbosi delle Vette di Foli re 
(lì'/;, I) ; tiri circo ilo Ir A otto o di i tivlitoti ili 1 ! , 1 : Ridondo 
dalla limigli Molisani piano al M. A alluzita di. 
uh.uhystaihys Srlirank * - \ olio di roltre ìMon¬ 

tini in lì ). 

— rullili.\ VII. fi fHHylfflMt iS.-lik.i. • Pascoli sassosi presso il 
Passo dulie Tette (!). 

_ rKitt;ri; ixka Si-np. •; fintiti illusi). Vette di Feltro (Montini 

in 11.): pascoli nel circo delle A ette l!) <■ rocce sotto la vetta 

del M. Pietina !). 

ò xrtHiwrnn»* iVill.i - Fungili rupestri iimidetti delle 
Vette ili Feltro dì/., li: pascoli sulla vetta del M. Valla**» 


& 


lPam. .) UN FA OKA K. 

.Irxci s TiiiMiH’s L. I. - Sul M. \alla//a it . in lì- l'l. iul-i. 
Coll (tifili probabilità u-li esemplari del r. som» da ri le ri re mia 
varietà seguente, che il lì. siuoiiiiiiimna colla lorma tipica. 
.Irxn-S Tllinm'S li. | Montiì lTatls,d,‘. - Nel circo delle Velie 
(J) p p ! ) ; presso hi mal^a di MonstìTii]iì;um (<)* 
lii '/LLA SPA»WB* iAll.) 1HC /. - Vette di Feltro (Montini 

in IV FI. ital. voi V.t. 

*_ tarme* tlluds.t Gaud. fi Sàs&wtf (Tausch) - Pascoli nel 
circo di Cavarci» (lì. 

— NtVKA (II.) DO. * ti) fj> Hit Itti'. - Vi Piissett < l. 111). 

presso io Scalone d’ Anne, «elle rocce all ombra (!)• 

*_ — 5 olbidii (DC.) A) mMJti [IIpe.[. - Arile rupi sotto i 

li ose Iti di Faggio salendo da Aline al Col di Cavai (!. 

*- i AMi’r.sTius ili.) I>c. ? ««'Irti,,, (DC. - l'àoeoli nel circo d, 
Cavami (!) e (Ielle A ette !| : stiliti, (d imi del M. V ni bizza (A. 


X flì 


F;mi. LUJAt'EAh. 

tollKLlilA VA I.Yt't'LATA j0k|*) J tfffrìCtil À'J J ' 

luoghi rocciosi salendo dal (Ad di Cavai al l’asso delle Arile [!); 
noi pascoli del ci,VI. delle Vette 1: nei lunghi mpestr, presso 

In Snidane <1 Aune di- 
























I». A, SACCA Itti* i c It. lì. L'HAVKEfcSM 




Tornami a cALven.ATA tffiii'frtw (i intuì. ). - Luoghi ct-lmsi nelle 
\ erro di Fnitrii f ! I : pascoli nel circi» 'Ielle Vette i! e rii 

Cavareii (!). 

Vejiatuoi u.fii \t L. h) fsibvlimutin | Burnii.). - Vita Forcella 
«Iella Zoppa, nel versante set ten frèma le tT. il lèi) : presso lo 
Scalone d'Aane. in luogo erboso umilio <!'. 

— sii.ucM L. • Alla Forcella della Zoppa, nel versante setten¬ 
trionale (T. 104). 

Limi u M.un.\nos L. - Nel e ir.li (,'avaren Z. i’4 i e delie 

à ette (h I’ Fi); allo Scalone <!' Aline, presso lo stillicidio 

1.1,11vlii a sKHtrriXA (I>.) Rchb. - Vette di Peltro (.Montini in li.). 

Ase.ai s n \Moses L. > «Ibm (Mill.i. - Alte Pezze, salendo 

al IL Valium (T, dopo il n. ài. iti nota). 

* l'\lfis «p a nei fi ili \ L. - Allo Scalone d Amie, in luogo erboso (li. 

Fani. [RÌDA('LAE. 


« 1 1 


( ani i s \ i-.um s Wull. y. iffftit'u .< «) tjt’iiii,/«if,<, - Presso lo nevi 
nelle Vette di Poltre (Bz. !). 


... « um in i».\t i:a i-:. 


"■'be inv «inultiisv L. - Torrioni ad occidente del circo di < uva- 
re n (I) P F I ). 

mai i lata !.. x fj/pir/t. - Alle Pezzo. salendo alla Vallazzii 
T. àài ; pascoli in cima al Col di Cavai Pi. 

UvsiSAi.inxiA U. 1 ÌIHA tL.) Rudi. - Vette di Feltro (Montini e IV 
'■'dini in B.); pascoli sulla vinta del M, Puvi-me (!) e del 
M. \ allazzu t!i; nel circo delle Vette di «■ di Cavaroii [lì. 
uiii j KA itsNUMA IL. i [tildi. - Pascoli rocciosi nel cirro ili ( avarca 

(1M J Fi): luoghi rupestri erbosi presa® h> Soahme d’Atme !). 

'•VMS UIIAIA niNu.-SI.-V I,.) ]{, ji r . , Lu..:rhi ,. r |,osi nelle Vétte 

di Feltro (Bz.!)• pascoli sulla cima dèi M, Vallazza ili, 

1 | ' 1 -ViniiA iL.) Urlili. |. e| genuina. - MoiManipiitiio e 

a-azza ( . in II., Montini in lì. FI. ital.i: luoghi erbosi delle 

it< dì F f Iti e (IJz.li; monte .Masiero n ( 1 ) P F ! .1 ; pascoli 

-u la vetta del M. Pavi-me (!), ,] e l M. Pierina (!) e del M. 
wulazza i! l 

t f t ^ - Pascoli nel circo di ( ’avaren (I). 


■If r - 































..A EL'jKA dei.le vette di tetti: E 


*l‘i.AT\xniEi:\ «ri 'iiiiA ' L.l Pioli. ss - Pascoli scendendo 

dal M. Vallnzza a Mnnsiimpianó Ce 
* Oueio xHeissr m Vi BUIE i h. i Martin. - lai-urlìi erbosi alpini nelle 
Vette di i Bz. ! >: pasco li nel eircn delle Vene i!) e 

di Ciiviin*n i!i. - O»-. In alcuni esemplari le brutte fiorali 
erano molto sviluppate* così da passare «piasi alla var. '"O- 

vieni*t (W.l. 

;t li El( MINI!' M AEIONEM (Jj.) Lindi. - Xt*ì pàSOOlì elvoli tWllO Vette 

di inoltre è ili Col di Luna (I»z. ! 

EmeuTis litieoeu (L.) All. s. I, - fétte di l-Vltre i Montini in lì.). 

Fani. SALU’ACIvAH. 

Saux i■ iiyeii■ ie 1 • eia le > &ki>m - Pascoli rocciosi nei circo di 
Cavarci! (!). 

- wijitv L. v (Ser.l - Alle Gavalade (T. 144 ): nel 

circo delle Vette (Di’FI). 

- hepkxs L *r - Fra i sassi nelle Vette (Z. diti ; in Prnel (Z, i s l* 
Sai. ix Mvhsinites !.. a. A - Sei IVa«d <T. 95): Vette di Feltro 

(Montini in lì.). . , 

- - y ìmmt /;) J,ir,punii [Host.] * In Pietiiia (Montini m l>). 

- mmcula (U) "> ~ <W c,d di Cam 

al Passo delle Vette, in luoghi rocciosi i!): pascoli sassosi 
salendo dalia malva Molisani piano ni M. \ allazza di. 

_I) Waldsteinìma (Wd * Pascoli net circo delle Vette (.) 

e di Oavaren (UFF!). . 

- bette usata L. - Mei Frael |T. 5141; in Momamptaim « • »« 
|>, MWd.i: al M (C. in Bl FI. imi.': «elle fette di 

Feltro (Montini in 1 ». : Bz. !ì : nel eiw« ''‘db* Vette (!l. 

- il erbacea L. ? - Nel IVacl (/, 

- asTUSA L. % iypw - Sel prael ,T - PassaÈt J ‘ ! n , ' 

Mise, e FI. it.l: nelle Vette di Poltre » Montini n h-= 

presso la vetta del M. Pavimio i!i: al Passo delie \ ette w . 
nel circo di CiiMn-n (!) - Vlcuni esemplar; si ai ori¬ 
nano alla far. t*eop.V «»» non tanto da bui. 

iLBmvrve liti ^ssa. 


■r 


* 

























































i>. s,MT.u;iii' e <>. li. i'Kavk 


Finn. iìKTULAi ‘FAK. 


t r»o) 


* AhKts VII IMS (Ohiiifi I>c. % hji>ìat - Nel (finto iti. ♦ .lavare» i!i, 


Film. Cl'PFLlKKIwVK. 

♦Fagus su.VAru'.v ti. * Hosehi sopra Aune (L). 

F;mi. FRTICAl'K.Vti. 

H’imi'A imur.i L. a iiipini u) gemimi - Nel circo di l'ava rim 
(DPFll; alla malga ili Monaàmjjiiuio {!'•-. 

r-j iihn'nin (DC.) - Mia malga di Motisampiano i li 1' F!,l). 




Fmii. TU YMKLA KAFKA K. 


r [i r > i 


lUi-HNE VsRviuà. L. L * Presso In malga Yalluma (T 
sópra la inalga stessa (Z* 84). 

2 ftfjtini J - Monti' Vali azza ( Bolzoni In 14.). 

:i y 'Tratti . Nelli 4 Vette ili Feltro (Bz. I) ; nel circo 

«Ielle Vette i, 1 ) P F ! ) e di Oavaren (!) : nei pasco Li sassosi 

«Iella vetta di M, Pavionc (!), di M. Yìillhsza (!) e ili M. 

Piotimi (!) -()*$: Io non In» mai trovata In l'orma tipica. 

— Mkzmevm 1 . 1 . - Nei I Mise hi delle Vette (Z, 52): nel «arco 

di Un vare n (l> P F ! , !); nei pascoli sassosi salendo da Moie 

Sómpiano al M. Yallazza (!). 

Fani. &ANTÀEAGEÀE. 

*1iu ^m m ài.eiM M La tyjìicuin - Nel circo di ('avaren (U P P!); 
nei pascoli sulla cima del M. Vallai® (!). 

Pano POLY(tUNACEAE. 

^ 111 ’■ 1 s 1 vivii j AJtt r M li. - Presso la malga Vailazza (IP 81, lì- 

md pascoli delle \ ette di Feltro ili/. !); nel rireo «lì fava- 

rea (D1 ) F!,!|; presso la vetta del M. Pretina (!). 

1,11 s ^lpinus Ij, - presso la mitiga di Momampi&tìo (T. 81 

* * U] eli. c IL ir.* I) P F ! ; ! ; e presso le malghe d 

Vette (DPI 1 !). 































il ) 


LA l-'LllKA M-i I ,LK VIOTTI-; 1)1 KKl.TH® 


ss:h 


— Acktusa L. } » rifu! ut» (ÀI Lì - l‘incoi i nel circo delie Vette li). 
Rtìatax -ci tatvs Ij. - Fri---- ic malghe ili-llf Tetto (Di? Fi); in 
Unibili rocciosi nei e ire odi ( 'avareti II) ed sii Passo dello \ ettol!). 

Fani. ( ’HFNOPO 1)I U'KA K. 

('EKX»U‘Oim*ll Hom s-lliiiNimi s 1.. - Sopra Aum- (<'- in lì. Mi¬ 
sceli. e FI, it.): presso Iti malga di Moiisnitipi.Tiio (■'■ 


Ka.ni. tAVRVOPllYLLACKAK. 

VlsikL*; vu una iL.) AVlitnli. a hj^r» e) ..)/>/«/, f .w |(inss.[ - N al* 
lami MeiiBaiipiano IC. in ». Misceli, e FI. it.): V ene di 
Feltri- {Bz. !ì: pascoli nel circo di (.lavarmi il> f F li e presso 
MonsamptaQó il): pascoli rocciosi sulla vetta di M. Barione (!)> 
M. rietina (Il e M- Valla.»*! (11. 

— AI-STHIACA (Jactp) Villini-. a hf/ùrv - Nelle V ette di 1-cltre. 

(Montini in B.): sul M. Pnvimie (Dolami in 1’-'= «et 
sassosi del circo delie Vette (1). 

nuAMtsm.UA l Aid.i J. F. (ftiii - Vette di Feltro, sopra Aure 

(Montini in 1M* 

- i ’i-j i-, a lkkia Fonai - T all azza, Tal del «>i <• Mensami.io 

fo in li Misceli.); Vette di Fetore (.Tiviani, .Mommi <■ 0. 

iu lì. FI. it.: Ila. 1) ; nel circo di Cavare!. ilU'F:..; presso 

la N etta del M. Yalkizza (!) e del M. Piotine (!). 

/ili -, it . i/ \ .a\ { , /ij Krltrt* (Zunardini in 

LA SCl-ìl 'LATA (All) -M. et iv. - Hill ol intn 

il. FI. in : M. Favi.me (Baiami ili P-'- 

Nu lnakia .oliata !.. i>) h. - Tallona e Val del <>l 

i(\ in lì. Misceli.): Vette di Feltro (Varolini, Montini e (-. 

in lì. Fi it.; lì».!); nei pascoli sassosi presso le vette dei 

monti: Favione (!), Piotimi (.!), Vallaaaa <!>. 

MOKKKBSeiA Fonai: Fenzl a ifjpóst - Tàl di FiO-rn (T. WfR a ' 
y a reti (Z. I" v : Vette di Feltre (Montini e Paterno m «•'. 
- MUSCOSA L. a h,t'ir < ») &»»hm - I Vessi, la malga \ alhu/a 
(T. my, nelle rupi sotto ÌbsM.M Faggi* salendo da Anne 

al Col di Cavai (!). 
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r. a. v'Ta idi i p !.. lt. th w!-;r :sh » 


(*72} 


Stéllaria nkmi un m I- - In Vlonsumpiann (T. 8ì*l ( 1 ). 

* — MKDTA { ] h \ { ;yr. a t^pir** - Presèo la malga di Molisani- 

piano (!). 

(.im \ i, i 1 i \ r M 1,. > (L). - Vene di Feltre (Moti- 

tini in B.P 

* -5 i'tn'infktth'Hm (Vestd - Vette di Feltro (Rz. ! : sulle 

mura del reami» della inalba di Vlonsampiano (!}. 
^'Céhastutm Aurirxsr: L. a emgmfìfofmm FeuzP - Pascoli sassosi 
sitile pareti del ci ivo di t'avaren (DI*F!) e sette la vetta 
del Vi. Pavione !); luoghi ghiaiosi sulla vetta del VP Val- 
lazza ( 1 ), 

StLKNK vruiAJMs ! M‘>ttn<sk) Garcko 7- iSehradj - V ette 

di Feltro i VI ninni in li. PI* ir. \ S t HttifVttVf\ : Bz. !) : pàscoli 
roociosti nel cfrco di Cavami (1) P F !.!] e dtdlfì Vette il) P F lì. 

— u«r Aiimemi L. ;Ij,ì % /vV/v tn ti&tuiìwt - Sulle Verte di Fedire 

(C, in lì. Vfìst elP e FI. ir.ì: pascoli nel turco delle Verte 
(I) P F !.!} e di Cavare ri (T) I J P 12). 

— alpbstkts Jacq. - VP Favi otte ( Balzo n in Pj. 

— A0\ri.h P. s* f. - Nel circo delie Vette (T. 151, Ini: Z. 5)2): 

in VI'«esani piu no e sulla Wdlazza i<\ in B. M i-celi, e FI. it.L 

* ' fM 7 rnnim - Nei luoghi rupestri delle V otte di Inoltre 
( Bz. ! i : nel idreo di Cavami il) P P!2i e delle Vette iS: nei 
pascoli sassosi presso la vetta dì VI. Pavioiie (!) e di VP 
Val lazza. 

* lìr*Idi. - Pascoli sassosi sulla vetta del 
M. Fa-none (!), 

8axeì’iìac; v L. r j. h/ftir t - XrI Hivo di ( 'avareII (1) P F !). 

&*VSQ* .. RBÈBS8Ì.- Vette di Feltre 'Mmirini in I;.: W/.'.r. 

Ufi pascoli «Iti circo 'li Monsampiano (DPF 11 , di Oavareii 
(I> l‘ I’ !i r delle Vette l!i. 

*J3rAsrx«0s GAETomiri.t,os L v ìmdorm L. [Kern.| - Nei pa- 
'f'di elevati delle Vette (I5x.lt; nei pascoli sassosi presso la 
vetta del M. Pietina (!) e del ,\[. Pavione (1); nelle rupi 

l'LfSKii I.. Scalone d'Aline (1 : in Col dì Luna il) I* [«’!) <• nel 
circa di ( 'avaren ( [) (■ [•’ M 


i l « eifmln.niit InMcn dii* ({U' -tu -imetc pn^sfi reatinent- rrevard l'i 
tal» Invaimi. 



















































*Diaxthi> Ca»vim*h\ i.i,vs I-.? P*crt, - ' ette di 1* t*ltre 

(Montini in Ih): pascoli rocciosi presso lo vetta «li M. I*«r 
vione (!) e 'li M- Pietina (!). 

* _ ftTrD TTTim ts I,. - Nelle rocce del circo ili Cavaren lD l’l ! . 

- icoBsxtBSSt lakus L* <s typcm - Hel circe di Covami il» M-’li. 

. _ $ Sh rtobt ftfti (Siili, exs.l - l’asroli rocciosi sopra tu mal tra 

Vette grandi. sul ernie ni M. Piotimi (P P !' •>■)■ 


* 

% 


inTKUli'At KAK. 


HyOKHICTM Itl'ADiASW'U'M I». % ' Nd dl'e-i «li 1 

reti (1) P ¥ !). 


Funi, (1 STAI-KAK. 


11 >UI1. 


HKiAASTHKMt M «ani. m (L.) Ihin. ifutinm ll'era.) J>) "W™ 
- presso la malga Val lazza (T. Tra: sulle \ ette tZ. I;»: 
Montini in lì.: Bz. ! : pascoli sassosi sulla rima del M. I n-- 
tiim (!) «lei il. Paviano ili e nel circo di Pavareti (J>PF!-!), 

UfLUN-1 HKML-M < ’hamaki istvs Mill >- ruh,"r* . <Ue>trnm I IVvs.l 

- l'rosso hi malga Voli uzza (T. 74): Vette «li !’eltre \ ai- 

lazza e Moiisampiano «<'. >>i 1! - t- ,L n ; : ' 

tini in 15. PI ita!.); pascoli sassosi sotto la vena «li M. Pa¬ 
tina (!). 

K;im. V UH. A (KAK. 

Vi.„.a BiFiiOKA !.. - Alle C’avaliule IT. IMI: ..!" «W ''»« « 

Gavai al Passo .lolle Vette 111 : presso la malga Tette grand), 

nulla valletta Faora (j)* 

t j ì? \y smImh \ - Monte Mttfite- 

*— %mbmm E* ^ sttroffit* « - w um * J 

roti lD P F !). 


[•'.1 e. ; 1 ;t. ( II' Kit ^ 1 


m 

Alt.UtlS A 1.1*1 NA li. ® Ih/"''" f')</cn/M/n« 

Z. 16); in Moiisampiano « l • in B. 
Vette «li Feltro (l!z, !l; pascoli reco 


. In Va! «li <;««■! t i- >: r 
Misceli. «■ FI. it.S: nelle 

‘ lu-l rircn di Ile \ ette «. « 






























I\ A* SACCàRDO 6 Ci. B« [TRAVERSO 



e di ('aviiiTfìfi I!ì: sotto la mina del M* IRetina (!) e presso 
In Scalone d Aitili* (! L 

ÀNAUfs mi ì i r j a Wuir. in Jàofp - Vette dì Feltro (Montini in 

v 

? OiiLLiim 'olia -lamp - M forse ila riferire a p mista specie la 

piai ita indicata dal rnritamii (in f>. Misceli j sotto il mime 
di ('•trtfftminp. n/>n/A\ ijmiloru non si tratti dell' .(. nljriìnt 
«he il * ’o n tari ni unii fuse spesso non altre specie* 

(UllMAM'INK hrskim foli a L. - Vette di Feltro i Montini in 15 j, 
Alvsspm erMsienui;M Tee* h\ Il 'nlf**ninnimi [Umili-1 - Xolln 
Forcella della Zoppa T. IUU): indie ghiaie delle VetteiZ* 17): 
nelle Vette di Poltre (Carolini o Montini in lift: mi M IV 
viole 1 i Facchini in 15,), - (h>\ Da me non fu ritrovato. 
fttt-VBA aiziiidkb L. s. L - Allo Cavalacle C\\ 141 ): in Monsani- 
piaiiM e Val di i del (0, in B* Misceli- e FI. iti, - Oss. Pro- 
orìhilmentn gli esemplari sono da riferire alla forma seguente: 

1' imitai trovata dal KwSsffijèvo e da ine* 

x ftffitrtt fi) i*'ut ufnfi.it lialda * Nidi e fessure delle rupi 

P^Ò’0 \ i-”' 1 «lì Feltro (lì'35. !jj Fra le rocce sotto In vetta del 
M. Rietina (!). 

1 'KTuncvmjs \>Yiim.\U A (LÀ R. Br. - Nelle rupi delle Vette di 
Elimini o fniellilii in 15.: lì/.!): indio rupi sotto la 
tetta del M, Piatimi (!). 

(’omtLK.uaA iiiiEvieAUMs Faeelg — Vette di 


■e 


ir 


V, 1 


111 Dvioan interessante specie eiidomien non fu da 

me ritrovata. 

vhixsìa m-mtALvA L.) il Br. - Alla forni 
verso settentrione iT. f)ìK 

( -A MM-,1.1. \ II! Una-IWSTI Ulis 'lj. Montali % ftjjììnt Vil3\ r/e/eeu//* 

lion\ et hmr. tt tfrtuttrttt, - Nuditi malga di M«uisampiano 

(D P F ! h 

- — A) whatmith Rouv et Fono. - Nella malga di Mnn- 
sampiann !;. 

Ai. i n t« «x i ai v sa x \ i li,»■: fU 1 Ih Br, - Alle Forcella della Zoppa* 
\(]m? settentrione \, HM); nelle frane détte tfette X. 05}; 

! montavi-m li. j ì p me, (Wiilf.} - Sulla Val lazza (<'• 

m lì. Misceli, e PI. jt). 

— itoTiTNiMPowtMi (L.i Cauri. - AVIle frane delle pafeti 











































1jA FJ.UUA ilEi.l.K VETTE DI l'BliTIlK 


SS' 


(.jrea dell- Vette tDPFl.U e «li Qa,y.a*m {! : ft* le r e 

sull,, vetta «li M. Pavione ! e -li M- Pietina !)■ 

Uisi'i riiiiiiA e a k v i « ; at a 7 . igpka c ì)lmidn {D CU - >l| l M. Vak 
lazza (C. in B. Mise. e FI. ir. ; nelle Vette «li l'eirre (Mon- 
.. tini ili 13- : lìz. !); juisnolE rocciosi pressò la malga «li Mon- 
sampiano d : nel circo «li ('avun-n DPF! S ! : setto iil veita 
del M. Pavione (!) e 31. Piotimi (1 : in cima ni M. V ndnswu «!•. 

Fani. .PAPA V KKÀt'EAK 

I’ai-a v kk a I.ì‘« n«m &*.) > pyrm ' ti(!U1>V ‘ L * FWlk di 

/oppa (T. 102, ; nel Prael (Z. !HV) : in Val di <>1 e M«i»- 

samtiiaim « ( in B. Mpoetl. 6 P- ? """ l|] ***• ^ 

pqiiiiì o Montini in 13.: RfllM in 1,u, " n lil 

dalla malga .M.wsaiiiplaw. conduce in Pavere» (i)l’ !• ... »: 

pascoli rocciosi del Col di Zoppa (A 

l-'am. UANUNPOIjAì’K.\ lv 

Tpkmat.s awmxa (L.) Mi II. - Nelle fedire dalle rupi «elle V-ru¬ 
di Feltro I Iìk. ! )■ 

T, urrrn: ^,«*n£rk !.. - Afe T*»* ** 

(0. in B. Misceli, e FI. ite. 

- poeti di m li). > minm (U. - Nel eirco delle \ eiUM.l. ' Or 

_ xdutum gm<tf - presse la malga n ’ ,J j- 

_ ax ,;, ;S t,.o.,d. m 1, « II'»-*»,, Li - » frane «lolle Fette 

(/«. t>i ). p tr . 'i- |()7 1 : nello Vette 

Anemone udisa L. % hjpo-u- - Al I a>- - 

di Feltro «Z. -1 ■-3 , ì > Mi «i* 5 SBl1 ® tmn [\ 

di omm (1> l’FV > « Wl '; ' n ’’* ■ 

rocciosi sotto la vetta de! M. Premia il 1 -. 

— N ARlllSSl EIA 1 D A li. - M«lllsam])Ull" ■ K tt ® . p 

Feltra .Parolini e Montóni in I!.. feri* »*U* U,u«- 
delle Volto .!) o «..He pareti del -ire di Cavaren .)•* 

Mmm de# esemplari da m> W»}*.*? |8 T^ìLttT 
due © tre fiori, e si avvicinano qnMi #a ,0 " 1UI ' 1 p . 

- . i u.m.ifvii mietisi sotto hi vetta uei ™ - 1 n 

A.DJKMOXK BAU)r'XSTS h. - I ,l ' 

timi h. 












































1'. A. SA! VA nini 0 li. H. TltAVKIfMi 


SSS 


Kami svi:i,ns auibstkb !.. x hy-irn». - Noi sussi dulie 

iZ. 82 ) : lidio Yorto ili Feltro: Mmisnnipiunn e Vallala 
Moretti. Montini, Paro lini in 15.1: presso lo novi nelle 
Vette (Bz.!); nei pascoli sassosi ilei circo ilollo Vette)!): Ira 
le rem- erbose al l'asso delle Vette (!) ed in cima al M. ì’a- 
vione i'M. 

- Sku riunì Vili. * Nel circo delle Vette (T. 148): nel Prael 

iZ. 51») ; sulla Vailazza e in Val di (Jiel (l in lì. Misceli. 

«' FI. ir. i : Volto di Feltro ( Montini in li.i: fra le rocce 

seftii la cima del M, Piotino (li, 

— acon iti rnntrs L. /. - Nel circe dello Vette (T. 14<) ) e di 

C’avaren sZ. 35). 

Iiu'ha L, • Al Possett (T. Ili): sui M. Masiero n (I)I’F-!). 

• uEiuNjm.urs l’eiiir. x h//,/.■)!,< fygmMw |Sdiieich|. - 
circo ili ( 'aviiren il) X’ F !). 


. tnonfnnun (W). - Al P&ssett (T. IO!)); nei pascoli Mis¬ 
sini ilei circo delie Vette (!i ed al Passo delle Vette tR - 
'distinzione Ira questa varietà, v la precedente non 
e sempre molto facile, esistendo esemplari che stanno fra 

!‘ ima o !' a 


Imi,VANTI! kmdn L. y i>ri,n,>■<>.<,ts 11 )( ’.). - Vette di Peltro (Mon¬ 
tini in lì,). 

o]_\i ini' s R t ,\ij, iuthno. - VaIlazza o Val di Vici iR 
in li. Miceli, o M. it.i : presso lo tuniche di Monsàtn- 
pìano (!) o delle Vette (I) p F ! ). 

.Y^i iu.i,i\ a i ,11 .a L x. tjj/pmi .. \ ette di Poltre (Montini in lì.). 
1 i"ij.iNit ki,ati'm L. X ininmrnùm (Sol. in Ait.) m*Mrn 

liouy et Pone. - Fra i sassi nello Vette Bz. ! i : sulle pareti 
Mentali del ci ('codi t àvaren il) Pipi : fra le rocce al 

i 1,1 '"’’’ ^ ''ite i, ) . \ aria nelle foglie a Iacinto più o 

8tr ‘‘ th ' ® lì, ' i lì"ri talvolta u calice biaiietislm. 

~ “ i!»V.): j - Presse la malga Valiazza iT. 59, 

Z. dii; nelle \ otte di Feltro (Montini ed Ambròsi in 11.) - 

* ll . >É p"s>.a mutarsi reà^uuMito di questa variati, 

i ( il o io sempre riscontrata la precedente, caratterizzata 
•lall avere i carpelli glabri. 

. ' ^ai i l., i n ìb # Mgam [lH.'.|. - I'ivsmi la malga 

V nlbiz,za ( . 57, 7, 6); nelle Volte -li FeltroiMmitini in II.: Bz.!); 
















































(57.) 


t,A Fli * 1 * li A HKI.LK V liTTJi Ul FKliTllK 


*88 


iipllc frani* sulle pareti del circo di t ava ivi iD I' I - !..) : si eli¬ 
dendo dalla Vallala a Molisani piano (!) 

Veorm'CM Astiioha 1 .. - 1 ri■ ss<* la mitica ) hIIii/zh i I . .t**. /.. t - 
ihs. Io non hò ritrovata <| ; aestii specie, 

1 *v( iK' ti i\i",M li. >, - Discendendo dalle N elle ad Anni 

iZ. 22 : nelle Vette di Poltre i Montini in B. . 

*__ — y, fi i‘t<><iittri'iil‘'iiffin | Belìi», j. - Cascoli ..O'-d 

sulle pareti del circo di Cavaceli il) 1 J F !, !,) : sopralo Sca¬ 
lone d’ Aune (!). 


Pam. SA X.I F1ÌA(;{ ACCA K. 

Pauxassia eAi.rsTms L. - Al l'asseti li’, 114j : nel cirri.» 'li Ca¬ 
vaceli e delle Vette i D I'F ! ). 

Sasumìaiìa roti XDIFiH.IA D. h) •jnnòi»". - \ ette di 1- eli re cMmi- 
tini in B. i : presso la malga Vétte grandi, nella valletta 

Fa ora ili: nel circo di Cavaceli (DI !■ . . 

— t'KTlt a ka I.. vari' - Sopra le malghe delle \ otte. I P. Indi- 
Ohs. Non saprei proprio rosa possa essere In “ S. an pe- 
truca, fioro purpureo .. citata dal Tifa por quésta località- IjU 
pongo .,ui con dubl.io. ma credo più probabile si tratti di 

altra specie. 

— SKIiolniss !.. V. : t'ìpi'-’i u\<i<h>ùh«. ■ \ ette ili Feltro i.Iontini 
ìn il. voi. Vi: nei pascili del circo delle Vette i H F 1- !) « 

di i ’avmTii [l . 

1 Infittiimn’tiì. \\v<t- ex Stendi J. - Nella valletta 

Paoni, urosso la nullità ^ ette glandi (*a 

— MtrSOOinES All. * IfflMh - Vette dì Feltro IM"liti111 in II. 
[S mtihm -Ai Ife.!': pasenli massosi nel ci,VM delle Nette 

ID 1> F!i) e sulla cima di M. Puvione (!) M. l’ietititi B * 
M. Vali testa (!). t 

— AxnitoSA.-KA li. - Vette di Feltro lMontini in B. : lì/... ■ 

— MOS. HATA Wulf. - Vette di Feltro i Montini tu B. voi. \.n 
pascoli nel circo di Cavare.. (!|. '*»•. -ili esemplan da me 
raccolti mi sembrano riferibili alla forma ./ h.hyr'H»' Koeh. 

- STKU.A1MS U «) - Pascoli amidi nel creo di l »v areni A. 

- v.-n-MNAMS il. h '.izui.l. * i l—1- - N*d - 1 " 1 ’ 1, ,!t “ V " n, ‘ 

sulle Vette di Fi ltro Ì Mommi in B.t: nei pascei, umidi del 


*■ 












































SU'* V Ei I i O r ti. lì. rii U'HKSt i 


sfin 


* u 


f-irtjo rii < , :ivan i ii (DPF!) o «Ielle Verte (!): ^erudendo «Lilla 
Vallarla a Mons&mpiano (!) 

Saxikka<;.i BitYOiDBs Ih x fgpim. - Nel circo di Gutt-aren (D PF }) # 

- .tuTvrv U - Saprà Vano i Montini in IL): noi circa «lì Q$- 
varen IH* FI 

AtZ-nix -Iai• >i. x ’y/rir / </ tjrttnìm. - Press» la .Ijm Val lazza 

[T. 6 H 1 : ira i sassi nelle Vette I /. 2% 76; B», ! i : sul 
M. Valla v.» m \ in li. Misceli, r FI. il.» ; nel eneo ,|j c a . 
vanni ( I > I* F ! I : invi pascoli rom-ìosi doliti velia ili M. Pa- 
viuiic pi. ili M. Val la zza i!) e ili M. Pieri ria (!;. 

— ! fusili rTaiisrli). - Sul M. Val lazza tT. 62: F. in li.) 

|' S1| l NI, PìaiiMtr iHolzmi in IV); nelle rupi sniro i hnschi 
ili Faggio calando da Aline al Ooi di (lavai il). 

L. 't - Sul M. Vallami iT. (51). 
i.M.si t !.. n. ■- - Alle I a valili le ì I. 14(11. - O.S‘S. 1 1 js > 1 < r tl * ilji *(* liti' 
da riferirsi alla varietà seguente. 

— A Si,do. - Vette di Poltre (Montini in 11.): 

rapi in Va] di <>l. iF. in B. Misceli, e FI. il.): in Vai di 
Fini c prcssu Fimonegu (Bolznn in P.i. 

In ushiu in \ !.. - In \ al di Fini (il. in B. \f is-u-11. n Fi. it: 
llitlznn in P. ; indir rupi sotto la (dina dei M. Pierina i! . 

- in-'i'.ismi-iii.n L. a) genuina ti - Val di Fiel iF. m li. Miseell. 

' ^ \j' le di l'eltl'e (Montini ili IS.l; l'm !■* rnoee sotto 

la cima del M, Piotimi Pi. 


F oh. (’RASspp.yt k.u;. 


*Skmi-mì vt itm Fi stili P. Brami. - Piazza del Diavole < I ) P F! ). 
Si-:m m «HSKijji (Li Soup. - Presse la inalba Vullazzo (T. dm; 
pn-ssn la ina 1^1 delle Vette igrandi ( J ) \Y>. 2 l: N elle di Poltre 
vMi'iitilti in lì.): nel et reo di t'avare» iDI'Kli; H. Pn viene 
(Bolzon in P.l: indie spulature .Ielle rupi .aPuide ,] ;l Amie 
f ®>* ® Cavai (i); ili .dina al @q\ di (.' ilV ai 11( .| !tL Vil |. 

F * m h V “ tl( ‘ mmài il): nelle rupi presso 

In S,•alene d .Amie (!); sotto la Vetta del M. Pieiina. (!) 

— .vrit.viT m !.. . Monte Vallami ((Via li. Misceli, e FI. It.); 

* 1C . t hn> * UAa i <Mt *•'* presso la inalba «li Monsampiano 
irw i stinsi (!). 






































J,A FI,ORA ISEI,I,K VETTE l'I l-'H-T 




~Sr,!>i M msi>\Nh ' m I,. - N'-ll'' rupi mlle Vette «ìi feltre' )\ 

B t .| t ir,-., ili l'avaran Pi; sullo rupi muscose tette ì ftteUfeft <15 
pWin sai mulo ibi Anno al «',,1 .li < 'a vai ili: l’m i SI«8Ì piBBSO 
la mal^a ili Motrsaitipiano ( 1 ). 


Fttm. It08.il’ KAE. 

I)m vs (M'TtiW: i Mi.v 1 1 . - Sopra li* malghe «I<■■ 11<* V oli* 1 * l * 1 ■'* • m 'l le 
rupi delle Vorrò, i/. 1:5 : Montini in 11.: 11/: e nello ru|ii ni Paste 
dolio Vette (!j. noi pascoli sassosi del circo delle \ .-tt«- (!r <‘ 

sotto la cima did M. Platina P ■ 

Uiii-M rivale lo - in (lavarmi (T. l-<i; »«*i iwwenli ,M <‘ i ™’ lli _ 
Cavarmi iDPFU): presso la malica di Molisani].inno, l'ni i 

HìlHSi il). 

M u - In Cavarmi T. PJM: itelfc Vette di Fel¬ 
tro pascoli noi ette© dii Oawen • I » P K Idi e delle 

\Vttf‘ (li: paioli rocciosi in ritmi al M. Piivimu' !*'■ 

— .jki-tans L. * Vette ili Feltro ( Montini in 11.) - <>**■ !" 11,131 h ” 
ritrovata .,uoste spoeto ma soltanto, di .presta sezione l* pr* 

CClinJll'r, 

iTl'SSTi li la siti l* V !.. - Sopra le malghe dello \ elio il. : « a- 

Viìion I % 7|); Vette di Folin* (De Roit e Do Visioni in B.f 

Bz'); Cavarci! <■ Nette (lisi zon in I 111 P 1 ^ 

dei Diavolo (DPI 4 !]- 

— verna L. £ mtliélmrnWl* 111»ieuik• ) •< > !f< '< " h "' * 1>Jls( ' 011 n<> 
ciré., dello Vette li) P F !.!> e di Guarnì <!■: presso. Mon* 
sampiano (! : pascoli menimi presso la cima di M. l’iivinm- «m 

e di JL Pretina (lì. 

— rista L? ■ Nelle Vette (55» 124). 

Am-UHM,,.!., M mm S'fe «• /.-Flessola malga Vallante (fv HI 

_ X alpestri* iF. W. Scimi.» "') -»««/><«* iBmerJ. - P**eo» 

nel circo di <lavaren (DI l 

«_ ,v. w «a™.. . •■■■ i B “ ,er i - 

di Foli re ili/.. Il : pascli M <**» di ‘'«vaivi. il'l l •• ' 
stilla vetta del M. V al lazza ■ • 

*R<isa aumxa 1 j. é ptjrvifU' 1 ' (Ano... , 

piano (D P FI): nelle rocce sotto lo Scalone d Anne 

































1'. A. SAVI Al.hr> 0 fi. li. TUAVKKSCI 


S'l;> 


Milli 


I VmXKASTKK IKTKUKIfKIMA Medio. - Alle ( di vaiti do (T. | 4H ). 
l’uà s Chamabmespilus (L.) Fluii. - Alle Oavalade (T. sulla 
s Irai In die dalla inalba di Mnrisa.ni ] t ra r i. ■ poeta in Cava¬ 
mi ( f ) r V !,!), 

Fàm. LKiHCMINOSMi. 




(iiMSTA Tixrri.jUA !.. - Sulla .dina del Col di Cavai (!) - ih». 
(| H esemplari da me raccolti sono piuttosto bassi {2-3 dm.) 
iim non si postomi riferire alfe vnr. y Immiti* Ten. perchè 
!'■ foglie ed i calici non sono punto pelosi, Con ogni |irol>a- 
l.ilila trattasi di inni semplice variazione nltiniditmre della 
forma tìpica. 

badi afa (ti.) Scop, - \ Kii‘ di l-elire (Montini in Bi). 
HÉmusm pbatkkse L. [5 cottimi» CHb. et Belli - Vette dì I-Vl- 
U'e (Montini e Ile \ isìani in lì.t: pascoli nel circo di Cava- 

,VM ([| FF!,!) e presso la malga Monstnnpiano (!i: roeee er¬ 
bose sotto lo Scalone il" Àmie (!). 

iAM.i-.st ixs Schreh. - Alle l’ezze e sulla \ al lazza <(’. in 15. 
Misceli.); nelle Vétte di Peltre (Montini in Gabelli e |te|[i : 
I!/Ac nei pascoli del circo di Cavami i ì) I' r !,l) e delle Vette 
(H P F!,!); prèsso la vétta di M. Pavione(! e di M. Pietiim(l). 

? — ITO f FORME L. - Alle l'e/ze e sulla Val lazza I (’. in li. mi- 
seell.i - (/SK. Fra le piante elencate dal Centanni è a urli e 
&***> yv ' sul «|uale il Bertoloni non si pronun- 

cia . . vide gli esemplari. Può darsi che trattisi 

realmente dì questa specie, ma non avendola io raccolta non 
rhIisco pronti nei ari ni in nitrito. 

Asiinm.is A i r.x !bramai L. 2 ^ (Kit.) - Nelle Vette di 

IV!t f lM '" l,lini ì! -: »*!>: pascoli net .-irto .li Cavami 

U» P !" : • li e sulla vetta del M. Vallala Ha del M, l'imina (!) 

«• del M. 1'nvÌMiie (!) - (te*. (dii esemplari da ine race. 'Iti sono 
Mi(TÌliiti alla (onpii pitti iti ijtu^ |3ord*j 

h "] VS I*. > aiphm ischi, ex Sor.) - Nei pascoli 

f pl " :n '“ , dl Konmm* 1*0 15, e di Cavaren (^presso 

,a V( '“ ;l (il M - ' «tHazza (!) e di M. (Melina 

\smaAM S OStams L?-NYi pascoli di Cavare,, (T. 134:/.4), 
PKI&ID05 $4 \. Cr:iv - (Vd di l,u t(;l (Mommi in 15.1. 































ia kìjoka mi a a: vette ih fei-thk 



Sl(; : 


Vs'iKA^Ai.rs AU'iNvs L. - Cavami (Z. Il; ) otte 'li I^i -1 tj-i ■ Olmi- 

tini IH I >. )- 

_miixtvnts L. s. /. - In Cavargli (T* IbH: Z. l-i - 

labilmente trattasi iiella varietà se^ueitte* 

* _ _ -* [’f/rnnut^ttn' lìunmt In netf/rrfus Finn - Xelle \ r.Ui' ili 

i i 1 

Poltre «llz.l) Nei pascoli del «dren «li ( 'avareii '1' I ‘ V !i: |M ‘i 
pascoli rocciosi sotto la vetta «li M. Pierina i! , 

_cami’ l'iSTl’n 1 j. - Nelle Vette «li l*oItre I Montini in !>■'■ 

— (’icfeil L. - Nelle Vette «li Coltre (Montini in HA. 

* ( ’oMTKA a intuii flsciiNS L. - In <’avan'ii < I > 1* PI*. 

* Hipw>cbbbìs comosa 1- £ ti/pieu ■ N«-i pascoli elevati (Ièlle 

V( . n ,. ,n peltre (EU); nei pascoli rocciosi del circo di Oava- 
ien ( J > 1 1 l’ ! » eri al Passo delle Vette «lì. 

11 k i > vs a r rt«i < « user uni L. % - Vette di Indire I Pnr«hm, 

Moretti, Zanardinì e Ambrosi fe fcf BM)i nei pasooli del 
circo <n Cavnrén (1)1? i'l< «■ sulla riunì di M, Pavione (!). 
♦Iatiivima Lixnaki lìouy a Bt m litui (Rquv) • Nel circo di i a- 

varen ( I > V F I b ^ 

Vit i v Ckacoa t,. a. L - Alle Pezze M’■ in B. e VI "- 1 - 


Funi. OKNOTÌ1 E’HACKAK. 

Kfii.nmi-M \x ■'ISTI®’olicm h. * Xitila Valletta lama il. 107). 
* jswwxm i- aMmefolmm (Vili. - Nel circo delle Vette 
( 11 | « ; i £ iva lo rocce presso la fontana dentro il recinto 

della malga «li Monsampiaim il • , . 

_ Selirmik - Sullo Vette .li I'"!"- ' I'- 

voi Vi- presso la malga «Ielle Vette grandi 'IH 1- -i- *«* 
lendn dal Col «li Cavai al Passo delle Vette, presso la ton- 

tana bVsta Fb 


Fiuil UMBEKLIFEKAK. 

, r x’ ji.. Verte fi 184- Pro.bàMmwtc 

ÀSTIÌAXTIA M A*) oli L. - AmH > « l 

fu raccolta in locSlitu bassa-, imi bn*< hi. 

*Ri:i'U-:n;i'M .ili vMlNiftii.ti'M Valli - Al \' a-<-u (Té • 1 • l " 
Monsampiano (1)P V t) : nell* l ' orRe « rUm s,,Ua ln * " 
M. Piatimi (!). 





















































1'- A. SAllCAJIlKJ 0 (i. li. TIIAVKKSn 


S!i4 


: 


IÌU'i.i-:i i;i m iiam MTIJUUKS L. 7. hjj.ìntm - Vette ili Feltroi Montini 
e Facchini in li.); in Cavarmi (DP F!): uni pascoli rocciosi 
Slitti» la vetta del M. Piai ina (!). 

4 

r f/nn/ttm t/w [ Vili.,) - In (J&vi&roii ( 1 ) I* F I} o .sotto hi 
di AL Listili a (!); insieme col tipo. 

I > i vji iNimi, \ Saxif u a f :\ L. /tirrimt ■ Alili. ) //) uf/w #/ ria Spj\ in 
SolUill. - Noi sassi dallo VotTo (Z. SS): sulla Val lazza i<\ in IL 
Mise©IL e FI, ifc. : !) in (Javuiren (t) P F !,j. 

Si siaj anxi i \j L. - In ( Jifà armi, indio \ otti 1 od in Alcmsampiui. ■ 

(Z, 3,'81 ?), 

Alia m All i'klmna |Lj (l’aorrn - Sopra lo maiali* 1 dolio A otto 

\ 'IL 1 fìO)* 

I km la 1 km UAfi-u L. - No] cimo di l 'avuron i. I l 1 * F I). 

I’i:t i ki.axi M (Istiìi- mini (Li Km-h - A! Passeti (T. ll-'i). 
Iìkkaci.ki m S|. f iuN»miM L /, - Ai Passe» (T. mi;j. n.™. 

1 mbabiimente trattasi delia varietà setruonte : 

o 

v r'rfptH* ■larijd - Presso la litiga Pietina (Facchini in ii. 
voi. \ i. 


Vette di 


; jijirtitiiicuw 1 1ùtili.) 4) h?lli»uiìttiiljt JUeri., 

l'rdm- (Facchini e Montini in lì., voi. Vi: in Cavami il) P FI) 

*' allo Scaione d'Alme, presso lo stillicidio (!). 

Laskin ith-m Ijati flit ,ii m !.. *. I. - Al Passeri FI’. i(f 8 l; nelle 
Vette (Z. 79). 

/,) “spfiinm |l'rantz[ - In Cavare» (l)PF!i. 

ìS n acu L. - Nell e \ ot te ( Z. 117), 

- c II a k i;. i c » v L l.ir*E mmm L - Mei circo di Cavarmi e delle 

^ ^ ■ 1 ■ |' H ' SSi ' la malga di Molisani piano t! . - 
'ili esemplai feribili alla var. 7 ( Caini.). 

Atraetrat L. - Alle Pezze (C. i, t li. Misceli, e FI. irai.) 

- rii A.M AM ii v cittn i AMs I,. « fypka >, ),/<■„una, - Nella Va] di 

aera F|\ Itii) ; nei pascoli rocciosi sotto la vetta 

11. Pietina (!;. 


1 "ii. Pi U,Vi;aI.A t’j \K, 


Poi. n. ai,\ 

del M. 


vii la; ah ts F. 

\ alhiz/.a F i 


1 "t/xxlntt (Urlili.) - Pasco li sulla vetta 
v «lei Al. Pici ina (!). 



















































LA TI.i'KA hliMiii VKTTK l’I M'LMùi. 




Pam. (flKAXlAi'EAK. 

41 CiLt; ANI r M IMI AKU M li. 2 - III A J Oli Sii H ì jiiil IH » t l Il MIMMI 

(]> p p f), 

_ S l L V AT I V V M li- 2 ftffHt'uw** Al l 1 li SSi ■ t ! I* I rnvllr \^ v !tt 

A. 04); nei pascoli del circo di (’avaron D iM- 1,!). 

- K.N'SJi L. - Sopra le malghe delle Nette (1. 1 <»;*). 

Lucrai sb wmm & > nlpmmri (L.) 4&w (Scop.). - Vette di 

Peltro i Montini in li. : Bss. !); nrf circo di Cavateli (PP-1 • :i: 

nei pascoli rocciosi sotto la vetta di Sì.. 1 ietiiia •) * * 11 

demln dal M. Va!lazza a Mmisampiaiin (! . 

— xakri'KKXSk 1j. - Nelle \ ette (Z. !-•>)• 

rum. rcrHKUtiiiAi hai.. 


Err.r.. .0 Lm L. - Sulla Vallala C. in B. Misceli, e FI. it.: 

Parolini in B.). 

* (_< Y l’Alt ISSI AS le ") >jt tinniti - fuseoli rocciosi entlo lo Scalone 

d’ Aline (I) 1’ F !.!). 

Patii. Idi ! t Al l'. A ! .. 

p mor , Y vKirLciHA h. - Nei Borivi scendendo dalle Vette Z. W). 
_ mm-Ni.imtAA li. - Nei boschi delle Nette (Z. H«l. - '**• 
Tanto questa specie quanto la precedente furono con ogni 
probabilità raccolte sotto i 1500 m. 

RHononENimojf ma» it ti L. «) gmumtm - Presso la 

\ ni'azza (T. 72): nelle Volto Z. 10 : nei pascoli del Circo 

di lavare.. 1) fi’:.: : salendo da Motì»ampi«t© alla \.x. 
lazza (!) : presso lo Scalone d’Anne (!) ; presso la vetta dt 

1Vtlll!l . p i a miV [„ a Val lazza 

,;T. 73): nelle Vette di Feltro Hz.il : m ( y a.vn (D l 1 - • 

salendo da Monsampiaiio al >1. Val lazza • !'. 

i !» Li, tf.rii' £ i r eltlT Moli- 
RhuJ.U.iTIIAMNI S (’tlAMAKCIStTS 1- io ,V ■ . , 

tini in I!.: BelJ>f»«*U •****> P* * .* . 

e doli* Vnun nelle rupi ni Ite. »e Ve» 

imwm** »«-»' D«nr.• 

.T. Ti; : in MonsiHttpianc ed nltrn'- % ■ ■ 1,1 

Vette (!)v 



































««Ili 


1'. A. K AITAI; 110 0 <i. B, TRAVERSO 


*Frha « aknkv !.. /) ijemtSun - Nello rocce sulIf pareti ilei cirro 
di («avare» l> 1’ F !.!) <• -sotto in vetta del M. Pierina (!'. 
AftiTHST.vi'iivLO'i vlimya i L. Spr. - Nelle Vette di Feltro Mon¬ 
tini inf lì.). 

* V acvixifm rt.imxosr.w L. - Pascoli sassosi nel et reo di t'ava- 
itii IM’Fl.i o Ielle Vette ili: sulla vetta ilei M. Aullazza !. 
Mvrmu.rs L. ? - In «.lavare» T. 12«> 

Fam, PRIMULA TEAK. 


Ubimi i.a i-auiX'ISa L. - Nelle Vette di Inoltre (Montini in lì.) 
Mivum.nm All. - Nello Vette di Feltro M’. in II. Misceli. 
■> Fl.it : Zailardilii in M.i; puseMi sulla vetta del M. Val lazza Fi, 
Ai mi ri ,a L, s. f. ■ Presso la malica Aullazza e in Val 
Faora (T. Rii), 

— t- liii'hitii (Lehni.) <t ) tftmtfitw. - Nei sassi delle Vette 
iZ. Pii), in \ iti di (.del il', in lì. Misceli, e FI. it.ì; nei sassi 
drilli mal f^a di Mmisampiano (I): nei pasci di rocciosi sotto la 
vetta di M. Pioti mi (! ), 

\iM.os.v ’ l'i.-nis'i I A ili.! - A elle vette di Feltro i Moretti in lì.'. 
Amhmvii'k VILLOSA L. 7. ippica. - 111 Val di <>d 11 ’. in lì. Misceli. 

’* '*• 1 • ^d: l*oltre (l’aro]ini in B,}: paseoli rocciosi 

salendo dalla nullità Aallazza alla vetta del monte li). 
Gtììmis* MATTiimi.i L. . Val di riel è Val Faora (T. 84) ; Val 
di «Jel (Z. .Il’i; Ani rii Piolo Mnnsampiaim | in lì. Misceli. 

1 ^ ' 1 ^ 1 ti' 1 di Poltre 1 1- aedi ini in lì. ; Bz. ! ) ; indie rocce 

<lelIft val, '- |: <?; DI!,!); rupi a! Passo delle Vette (! 

mi allo Scalone d' Anno, presso io stillicidio (I): 

Solb.anella ALPINA L. « typim. - Pascoli umidi nel circo di 

* ‘ lv,u ' 11 1,1 *’ d'dle Vette (!) vicino alta novo: presso la vetta 

# ,]v] ' l y ; ,M:IZZ: ' * M % Paviotic. in luogo asciutto (I). 

- V pmm< (Balline',) - Vette di Feltro (Montini in lì. ni V': 
ai Parine. presso i! Col di Luna 1 1 ) P F ! >. 

Pam. «3 ENTI A X A ( JEA H. 

(»l«sn vx,\ M- 1-K.v L. - Alle ( ' ivahido (T.107); sullo Vette i/„ 1(17). 

Af A ''• ■' ’ MoteÈmpiatio ir. b. MiVcII.)» 

J. < /n><) il orr, et Hong. - Nei pascoli elevati delle Verte 






































la flora iìlllk v l ri k ni ì'eltue 


(ISo 


dì Feltre (l>z. !): uri firmili ('avariai il) V FFi: trilla vdta 
del VI. Val lazza (! .dal M. Fiatimi e (! del M. l'avi-m ■ il), deve 
trovai uì lidia esemplari IVenn passàggio alla varietà -eanumte. 

Mi;x ri\x v \> umi* o n//r'n ■ i Vili. i - l'asmli md ciivu di ( u vanni i !), 
- vkena L. a, /, - Nel piano dalia Vetta \'Z . 11.12., 1U;Ì ad in 
Molisani piano (Z* 1 13)* 

— — 7. iO/y//er/ rY I t/rutii tt v. - Nelle \ ette di 1' ritte ilix.l): |>n~ 

sordi md tanni di (aivaren (!) e delle \ ette ,! ; >ullu cima 


del M. Pavirine {!)- 

— — //) i’Iitit'/iffu (llaenkef - F&seoli uri idreo ili < de-, areiì 

(i) P F I, ! ), 

* nivali* V* *t) ffetinhn, - Nei circhi di < ai varca e delle Vette 
(DFF!): nei pascoli sulla- cima del M. Va II azza dì. 

' — campestius L, a /j/yj/Vti tt) /ff infimi. - Sul M. Fin ione (UFF!) 
( ha. Esemplare un ice, molto ridetto (-F4 culi » i semplice, 

* — ÀMAJIELLA L H l \\\ I ./) r/^ ìtHUt't. - Nelle V ette ili 

Feltro ( iìz. ! ) : pascoli in rima al Voi di t’avni (!). 

-- wrfyrhttt (Wettsf . - la Monsampiano (A. 113j. 


Funi. 151 HiUA< ; IN Ar'E.YR 

Mymsutis vìi peste ts SchmidL - Sulla Vailazza " in Mensum- 
piano (V. ili IV Misceli. e FI. iti : indie \ ette 3i Feltre ilìzli : 
nei pascoli del eireo di Vavaren li) I* F !.!> e 'lidie \ ette di : 
nei pascoli sassosi salendo da Mongampiumi aliti Valla/za (!) 

ed in (dina al M. Favieiie (!\ - (ìli esemplari ra.Iti variane 

alquanto india lunghezza déìr inlioreseonza e nella grandezza 
dei fiori, così da passare quasi, in aliami, a M, 

Fani, St ! BO F IH' L A B1 Ai 'E A ì:i 

\ E musei. M VHjlir&I !.. 7. t) *jrìUitht*ra. - Se] ira le Si ai- 

io Ile d À ime t!) ( 


— -— */ ftttii'tUt-M i Si di rad l - Ne! ri reo di < 'n vanni H l' !■ . K 
Lts.\ iti A alpina (L) Mil L 7. tyy/ów u\ - Nel piani- delle 

. Vette (T. 150, Z. 17 b ; sullo Vette di Feltre (Mommi in II. : 
Rossi in Bz. I ) : rocce presso la verta del M. l'aviene ilH t ... . 
e del M, Vienna (! : frane stille mirrai del ein*" delF \ef = e ! 
e di ( ’ùvanni (!). 


r i t 





































1\ a t sai'caHIh' © fi. B* CKAA RRSO 


:: S t ! ; i, i ! ■ ! 11 I, A li [ A i AN IN A P. > (KnHi f/tUtumi. - Nei 

Jiii 1 li," lii sansoni delle Vette ilfc !) ; pascoli siùsÉ&nsj in Mnnsam- 
pianii .IH 1 F T ): m-1 circo delle Vette e di f'avaren (!): Ira 
reere al Vanno delle Vette Pi ed ih rima al M. hivIone (!). 
Vtmìhmh v u. tka SeujL Wc-ttst. - Vette ili Poltre (lìol/nn in P. 

| t*t ro'tf . I fjf-rìft | ), 

— ! iMXAJan \ P* r n tjvttnìittt. - Presse la malica VnMazza (T. 73j; 
in f’avarrns A. *tH : sulla Vallala ed in ( lavami i, Untami 
in \\ : nel e ir eri di tavar-un I VP V ! . ! * al Ini di Zesta (!), 
nelle rnjii allo Scalone il* Anne [!). 

Begcab k P. - SFèl reelhte della ihalga di Monsampiano 
pressa T nei pia il). 

Pu v m * Limvs 1*. <f i ijrjìnhìff. - Salendo dai Poi di Favai' al 
passo delle Vette (!) 

* - aphtIiLa P. y- faf'pim - Nel circo di tìav&re© l> P Pt : nei 

pascoli sassosi del circo tirile Vette (!■: al Passo delle 
Vetr. 1 : sai munti Valla zza fi), l'a viene lì o Piotimi pi. 

— nu'TiM i.'iSA P, % hjj*ìvtì't- .l'resse la malga Val lazza PI'. IÌ9 : 

in H. FP h • in non he trovata ijuesta forma, smi solo 

In seguente. 

' fniiì*''nu daeipL - Mnnsampnmn i\ in lì. Misceli. 

*■ PI- it.i: nelle Vette di Feltri' 15/! j : ned circo di ( avuren 

\ / ? - 

: [creoli sassosi salendo dalla mal tra Vette grandi 
al M* [Melimi !) ed in cima al M. Pnvimie (!). 
sf;}' I'VIjLi e < > I * i a P. a ijfjtìt'u. - .Pressa fa inulta Vallalo (T, 7H); 
nei pascoli del circo di Fammi (lì P F ! , 1 e delle V ette 

D P F !, ! ). 

* BELiii’BiotDHS P. - Nelle V ette di Peltro IP. ! : pascoli nel 
citOO di Privarmi (DPI'.!) e sulla vetta del VP Val!u//a r . 
alvina P. *n tf?nt*rtf lìóg\ * Nelle Vette di Feltro A. 11(1) ; 
nel circo delle Vette (T) V F ! ). 

♦ErimuAMA sALism Funek in Mpo. | PorM& AVetUt.)- 

Pii pi sotto In Scalone d T Àmie (!), 

* * FrciNALis P. >\ /. - Nello \ ette di Fedire .Montini in 11.). 

- T i "“‘timo Jac<j. in Sohleieh.) d ) ptdrh Uff |A. Kcnier|. - Nel 

circo di ( ’ava-ren I) P F ! ). 

Hai? i si a ai lina P. a tjnittnm. - Alle l'ava Mule , !\ IMS): pascoli 
nel circo di ravaren (!) e delle Vette (!); al Passo delle 









































UA Fla*IRA IH-IU.K VICTTK 1*1 FHl/H! 1' 


Ci 


i i 


Mìii 


■* i* 


Vette lt ed al Col 'li Zesta ili: sulla vetta -IH M. \ al¬ 
la/.»* (!) ; al Col di Zoppa ! . 

R.TTtn AìtTgps AiìBOToholophcs Scop. ) Poli. ^ breyuii Ster* 
neck)? - l'asndi in cima a! Col di Cavai ;!). 

•\ ni ; r stipi u.u’s (ime!. /, ìaiicruluhis (Stenieek) <<) n< .«inut. - 

Nei pascoli elevati delle Vene Bz. : ; presso la ornigli di 
Monsampiano > e nel eiroo «lolle \ etto ! 


* _—y fù n it* Smrneek f*\t*n \ io- - Nel eircn 

Vette (D 1? F ! ), 

Pm>i<nihAiiìs vki: tu' n,i, vt.\ k. tf \ iftnithift, - In Monsamptano 
r. in li, m*mlh r FI. it. : nello Vette di Feltra lì/. : : 
pascoli nel circo di k&varen 1> P FU e delle \ ette ['.) : 
salendo dalln malga ili Ma usuili pi film al M, \ a Ila//a A. -d 

Od di Zeppa {.!)* 

P&ineinjAJMS rostrata L -s. L - Alle l'ez/o, saii'i.J* ai M- ^ al- 
Uva/m (T. 58) : ili Gavaren i Z. 85 : aelle Vette di Feltre 

Montini in li, , - (Aw. lo min ho irnmn la frmm ti |dea 

nrn solo la varietà seguente. 

- — j Jitt'tjniì !11 \ Kpckh - Noi pascoli elevati delle ^ ette 

di Feltre (Bz. !'} : nel ni reo di CJavartm ( I» PF! e dello 

Vette (!}* md pascoli sassosi in (dina al M. \ al lazza ,! ed 

al Col di Zoppa I)- 

_ sìlvatita L. - Alle Piazze, salendo al M. \ a Mazza il- - 1 ! 1 . 

* miMosA h. - Pascoli nel circo di Favaren UFI 1 ! .! r Ai'llv 

Vette di. 

_ nnijnSA L. - Alle Pezze, salendo al M. \ al Lizza P *>- * 

sulla Vallala ed altrove nelle Vette di Poltre (Z. 5* 

- H.WKA Wttlf. in dacq. * typw. Vette di Peltn* l-a h.-rh. 

Spranzi !; Bolzoni in P. * 


! u m. L A 1U A I A K. 


A.i in ; \ gejtevkn-sis 1- * Sul M. Voltai (0. in B- Misceli, e 
FI* ital. 

—- pyraMI m alis L* - Nei prati delio \ ette ,Z. 4J . 

TEn uiLTM lioTIIVS U - Sull:! Valta.it (V. in U. Misc l! I II.'. 

* Uhi 1 vKi.i. \ ytJLG-AHJ.s L. « « V""'""- - Pascoli in ci»® 

ni Col di Cavili !’■ 






































I- A. Sin Affili i 0 li. IL TU A V Elf Si I 


imo 



; firtnttttffnytr L. r* - Pascoli noi vimhi di ( Tava- 

ren v lidie Vette | DI* F !, ! ). 

i: * i A JjKO f‘SJ> TeTK IHIT L 7. tf/pictf ff ) ìMrht'ìt/mrft // Peni . - Nel 

circo 'lolle Vette (IÌP F ! j. 

Làmii m (ialkotìtìmi.ox (li.) < Vanta *. /, - Al Passett (T. | 10:* 
(te*. IViabilmente trattasi della forma seguente. 

* — • r ntfìpfainoìt |Pors.|. - Sopra Io Scalone d‘Àmie, in luo [i *o 

imi li roso I). 

* Staiti vs nm ktnajjs il,.] Trov. x ////>mv. - Pnsrnji in ni ma al 

Col di ('avai (!), 

A luìtt i lii s [li. lionfII '* Jart/nìnti !trt<j. - 3 ette di Feltro 
Montini in lì.: Holznn in FA; pascoli in dina al Col di 

( avai (! e nel circo di Cavami ( D P K ! , ! ). 

uecta L k Ippica 11 ! ffmtmuL - Nel circo di Oavaren I) P F !), 

11■ «k m i \i .m eviti .vaiti m L. a ijrnninniti. - Nelli* \ etto lì i Feltro 

.Moni ini in lì. : nei pascoli merdosi pinoso il Passo delle 


p 

« « 


* 


Saii iì et a amina L. Schede >t /. - Allo Pezze» salendo al 

M. \ allazza I. oH : nelle \ ette A. i7) ed in Favnnm 

■ / P ( dL - fhs. Hi i|u<»sta specie io tiri sempre trovata la Corina 
seguente. 

— “ % t\iphn l lafini lìr-iij. - Sul M. Pavione 1> P F ! 1 ; nel 

1 lli '" ( rnai'en 1) P h ! , ! 1 : nei pascoli sassosi presso la 
malga di Monssimpittilo P : stilla cima del Col di Favai !). 

1 fn U\ s Si'KJ'VMj. M li. t sn/n‘il t '*ft n.< i. >c h m lt. in Seliw. et K orni e 

1 Alcoli nel rimi di Cavateti 11) I* F !,!) v presso la malga 

-il Molisani[jiéio ;! ; pascoli m-ciosi sulla vetta di M. \ ul- 
lir/za t' ! ■ •t Favimie fi è 31. Pierina II - Qs$. PnmHii esem- 
pdu-men,. ri ferii fi li alla f»rma hmmfum# Rehh. ; altri ranno 
Passaggio alla varietà semente. 

: I>»i ; //nrinis Ivern. ap. Bori», fi) n, m mlirn* IWb. - Un pi 
sotto lo Scalone d' Àmie [li 

IAiim. LENTIHUÌì^BIAPEA È. 

^ lNM 11 1 liA i+IjA1us L *< L * In Cavarmi (T, 181); pelle 
V ‘ tl ’' : pascoli ei-lioBi nel nino di (invimi l) I’ V !, !) 

( dilli Vette |)| 1 - . , !: pascoli rocciosi presso In ve! la 

’ lf ‘ M> Vnl!,im ,M 4£ Pietiua (!) o del M. Pavione (! - 














un. 


LA FLORA DELLE VETTE DI FELTRE 



AtiPmA t. - Pascoli nel oiroo dello Vette {!}. - Gs& Pochissimi 
in dividili sparsi in mezzo a quelli della specie precedenti- 


Fani. GLOBI LAKIÀULÀL* 

i, Alti A ru Itili FOLTA li. st Ujjih‘0 f'O iiih-fjì'i filini I eli. - I l( ‘sso 

la malga Val lazza (T. <i-4) : nei pascoli sassosi -lei Cif.li 

< ’avareu (!) P P ! ì; sotto la vetta del M. Vietili# (J) e salendo 
dalla malga V altezza alla cima del monte (!ì. 


p an) . PliANT MilNAi KAK. 


*Pi.anta<mj ma.ioì; L. a hfjrint »<) tjennmt. - Pascoli nel eiveo di 
Cavateti DPP ! ■ - Oss. Individui molte ridotti, 
mahitlma li. / .V’i’pftilmi |A ili.). - In Cavarmi [A- M- 

Fani. RUBI A CE AH. 

I ì a.!j i ni vkrfm E. a Ujpmm 6) miitmCmmtiM Wallr. - Nei pa¬ 
scoli in cinlà al Col di l'avai (1). 
silvestre Pollich. 7 uttisftfilitffl>un t N ili.) - Sul M. Musinoti 
|) [> p | ) : nel circo di (.lavarmi (!' P P : i • ; ® delle \ otu*(!). 
pascoli in cima 4 Ooi di Cavai al M. Valla*/» i!V M. Pa¬ 
ritene (!) e M. Pi etili a (!)■ 


-A ì i 


Finn, l‘APRI Fi ILI Al'HAI 


M 

' J P 


* Sau m 


■» 


■trs uafemosa l, u) - In Monsampiano 0 >PP !)• 

F;uii. \ A 11BRIA2J Ài LÀ L, 

' S* . 

india valletta i'aom (!) 6 presso lo Mo#« Amo-(-1. 

- mmam U * "n« .1S.. - 1,1 / s “ 1 

vaiwra» io. i.. % «wi » »• i,j; ii '' n " 

(Ite. !) : luoghi rupestri uel .divo di < •*•*«* 1,11 

presso la malga di Vlousaminano i! : nella valleita l ama(.. 
|;i,i >Ni i AIA E. - Vette di Poltre tlPdzmi in IM._ 

- saxatims !.. - Presso la malga A alla/.zu (.1. tu 

Mì sveli. e Pi. iti); nelle Vette di Peltre (Bz. 1)1 ne e mpi 

^otto In Seal mie ‘1 Aline (!)* 
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I'. SAerARIDO e &Ì fi. TBAVEUS 


■ TU! 


Finn. DII’isAO U K VF. 


Se *tisa I•»\r i:\-sts Mnt*in-h, - \l l‘asseti iT. 1 | Sh. 
K'.vi m AUVKXSIS Lì (Jouli, s. /. \| l 'asseti ,;T 

Vette (Z. 1 L. 

— sinyvhca (li.) 1 )itb\ % ftfpht r nudila ll&tisni. 

stuii[iiano p ( -uvaroji I) I 1 V ! ). 


I # ) : nr! 


In \Ion 


*r 


Pimi. CAMPANULA CSA 15. 

PìlV-mtii:* llk.U IM-u M L. «, /. . \,.| |> r;lt ,| ■ '[' ;j| \ 

sullii Vallarmi in lì. Misceli. e FI. it.) 

7. liuti firn. - N«* He Vette ili Feltro ( I ; nói ei-reo ili 
( fi vanni (D P F! ) <■ delle Vette ( I) P F !, ! t . 

N /routini/,jfiim Sieber). . Nel rare., delle Vette, coltipo (!). 
- SlEBEKI %r. - NéllÓ Vette di Feltrò i Iì/.. \ ) ; su] M. Favinne 

ies l'eHi. lìoissier in I’. ; nei pascoli rocciosi sotto la vetta 
«lei M. Piglila (!). 

'•umiTLing I*. -f. /. - Jn Cavai*®ii T, 12D); al I Wtt (X. 2(Ji; 

ni Monsatnpiano è sulla Vatlasasa (Q. in B. Misceli, e FI. it.). 

°**» tm sempre trovata Ut varietà seguente. 

3 em $wfklimn Vili.) - Nella Vette di Feltro (Bz, ! : pa- 

J 01 * “? circo Ai G**m (imm*:.: e sulla veti» dei 
M, \ al lima ! ), 

Vi' HBMI All. ,-. /.. Sfolla Vailazza (C. in lì. Misceli.}. - (M. Io 
hn trovata solo la forma seguente (!), 

- « amjwi K<h>||. . l'ascoli in cium al Cól di Cavai !... 
shc.vjtsj L. Allo Cavalade (T. 145 ). 

on.usiM I, - Sopra le malghe dell,. Vette (T. 154); nelle 
Vette di Feltro (II».!). 

, UAltPAm:W ,UU,UTA »* * '■ * Nella Val Fa ora T. |« 3 ). 

~ 7 " rT""' ‘ * Coltre (Jfct) ,macoli nei 

°? ' ! Caya *« n ]) PI? I ) 6 su!li ' vetta del M. Vallazza (1), 

*z ~ t hl 4 mi di w I). 

. C . l m - s >‘l M. Mastemi IMMMi: né 

M>.n dell,. Vette di Cavare* ilHMM): sulla vetta del 

* M ’ Vallaiwa > con la forma genuina i!). 

GIiOmeba i a L . x,., pane,di delle Vette ili Feltro i li». ! ) - 
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I.A PBGBA HKI.I.K Vl'M 'l'K m KKJ.TIi B 


!in:s 


Oa*. LYsemplure mwolta «lai lliz/owm, ed ora un po' guasto, 
min si presta ad un'ewtta detcmiiwwiione ; «ombrami per» si 
possa avvicinare alla Inniiiì fmìnomt i Alida in Bess.)i 
*OampamOTjA n\i.:si'iTiis\ Snop. ■ Bocce e pascoli rocciosi sottola 
(■ima del M. Pierina (!) - Qah Raccolsi insieme esemplari ri- 

lori bili alla forma •<) tfuvnm» ed alla forma <■ > /W """" l*‘£- 
- i;< iti' n ih i'i un a 1,. s. I - Sopra le maglie delle Ve.neiT. 158,159 

ed in Montami piai*® 0'- ' ll B- Al iseol L e H. it. 

*_ _ I) Srhr«rh:<;-i (Vili.)- - Pascoli sassosi nei circhi ih <*a- 

varen e delle A ette (1) P b .1- 

*_ _ • mfom ... . - Hai ». Masieron & P F ! ; forma a 

fiore bianco ; pascoli rocciosi sulle pareti del circo dPCavaren ' - 

TuAOUÈutm U t>\ Tori*. N. - Nelle Vette &!»»'- 


Tf 


Fani. C<»51l*Ot>lTAK. 

AllKXnSTVI.KS AI,IMX.l!l,llll. et Fin*. * t DC > •)*■•«*■* 

. Nel circo ili Cavami il) 1’ V Ci- 
_ (L ) '( A f ha ritte (Kem.l «) yeti uhm. - A <d>e di le ire 1 ,,n * 

m in 13, ) : nei circodi Cavarmi DPKli: presse la 

di Molisani piano {’.)■ ^ 

I|dm<mi v n n AM-INM (L.) Casa, a typiM. - Al Psssett (T. --I r 

nelle rupi delle Volte .Sì. I"". 5 Monti... * ***%' ’ 

pascoli sassosi sulla vetta del M. iMvione (!) o del M. A ,i 

lazza t!): noi circo di <’avuron ili. 

_6 dtewlor iCass.). - Al Passet <T. 121'. 

Sknki'iu AminTAXivoLirs 1,. - Iti < nvuieii (1. 1 

/ Ifl • lì/..!; Boi».il l’-C sulla Valla/.™ ed m Mousam- 

atm io. in B. MÌMelI. e PI. iti KnW • M»” 1 ™» 1).), 

pascoli nel ©ir.li Gtivaren I) r 1- : . . e deUe e 

rima al Col ili Cavai (! k . .. , t 

— Jauuhaka U s. /.? - Sulla Valla,./a (C. “ J 

l'iimariiii lm una piiinta sotto il ttOitie ih . 

Iteri ninni. avendo vistò gU *■ s ' 

ìn merito. Noi crediamo debba trattarsi di una i*m* de 

S. .htmf‘iteti. _ . .. . 

. r „ ) h, ('.ìvureii (T L35 : nelle Vette 

Senecio Dokonjoum L. a. t> - 111 uavarBiI 

di Peltre (Montini e«l Ambrosi in B.). 
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r, A. ''AIT.VRl 11 > e (j. B. TliAVEItSn 


172) 


Nel circo 


* 


S i :v i;< ■ 111 hnXinsicrM x ì, ftan'rìirri | (ramili 

«li ( 'uva reti (D P F !). 

1 — u.i’ixrs (L.j Stop. x nirrUfo/ittii Iiclil». - Presso In malga di 
li èli su in piano il)P FI,!) e tirile Vette il* P F !). 

■ - - y ffpfH-ntUnthtttts Siii-c, o) g&itttìnn* - Presso hi malga di 
Molisaniiiiano, promiscuamente alla varietà precedente ■;!). 

— ÀWKSTKtt (Hpe). IH 1 . - Nelle Vétte (Z. 23); sopra Anne 
(C. in B. Misceli, e FI. it.). 

I)c»UiiNier.M t .ranbi Kl.OBrat Uni. s. /. - Nei sassi di diverse 
valli nelle Vette (Z, 33,01); sulle Vette .li Feltre (Montini, 
Alitinosi e I andini in IS.j. - ()$$. lo ho trovato, di questa spe¬ 
cie, solo la forma seguente. 

/ *«•»«/«»« (Liim.) r>) glandi»hmtnt O. Beck. - Nelle Verte 
dì 1 oltre {\V/„ !); in Mnnaampiano e Cavare» (1) P F 1,1) ; nelle 
l'raiu' salendo dalla malga Vette grandi al M. Pietina <!). 

* - v,iM, ' A montana L. a) genuìnu - Nel eireo di Oavaren (D P Fi): 
in cima ni f ’ol di Cavai (!) ed al M. V&llazza (!); presse la 
vetta del M. Piefema (!)- 

- ri <mgmtifi>Un Duby - Nel Pruni (T. 90); i„ Cava- 
ren (I) P F !), 

BEnnrDiASTBUM Hrop m Cass. <jrnniniitn - presso la malga 
Vette grandi, nelle rocce (!). 

''i fiori - Nel circo delie Vette I) p F !)* naseoli 

P res8 ° 1,1 Vetta fli «• Val la zza il), M. Pavioi.e (!) [ ,‘|. Pa¬ 
tina (!). 

\STKU Al.,-.M S I, X - In Cavami! e presso la malga Val- 

lazza I’. II.,;,: tìellé Volto di Feltro (Mz. !l; nel circo di Ca- 

' ,in '" (l) ’’ ’’ “OÌ l'aseulì li meiosi sotto la vetta di M Pie- 

U . m V : "' P^ sso 10 Salone d'Ainio (! ); . Fra gli esein- 
raceolti (i le mi senibninn riferibili alia forma c) Mfy0tb 

1 httVv ** e ll! >° ooi fiori del raggio ridotti e tubulosi; 
cosi da ricordare quasi una calatide di m,/eroti <Mmm. 

' "LIUA .,,1 Vibgaubea Li x niltftirix { Uni.) a) nudiftoru IViv.J 
i rosso lo Scalone d'Àtmè ;!), 

; Bert,) - Nel Frani (T. <m. /„ 7 .:. : nelle Vette 

'«.'tre (Montini ed Ambrosi in B.) ; f ,ei pascoli del eirco 

-l« Omma (D P F !,|) e delle Vette (») 

“““ <W «.«XI* !.. *. /. - Nelle ,|| p 8 l tre (Mortmi in R». 
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U\ t'L0U \ DKIjIiE VKTTK 1>Ì VKF.TUK 


tini* 




Os». (ìli esemplari <li <ìaesta specie da me rat-"olu o visti 
sì possono ri lori re itile formo seguenti: 

*Uhisero» ai.mmn « ttfpieus - Nel eireo di Gasare» I' 1 1 ■ 

* g gla&mttts llliie.' a) gwnims fiori - Pascoli sassosi nei 

eireo ‘di Cavateti !» I 1 F M e delle Vette P. : presso li. vetta 
dì M. ratina <1 . M. Paviow !■ e il. Vnllazca !■: presso lo 
Scalone <l*Aune il - "**. È questa lo forma ai gffifl \mim 

nifi comune. , 

f t unifkii H* (L. - N<‘i pascoli ramosi sotto la vetta i i 

M. rietina (Il 

( 'un VSANTi! LOH'Jt l.lT-ANTtlKMI M 1 , « . .*N 0 * /'/ 

stem Koeli - Nelle Vette ai Feltro %, 1M; m B<; 

lì,..: : tifilo frane in Covarci! (DPFi) ed al l’osso delle 

_ /,) wsiruhnn Kocli - Pascoli rocciosi sulle pareti del 

J W 

circo di < Vivaien >■,. i> — 

wmmm ««» t ■" «f.*> - » Vw *' • b “*• """ 

V,.rosi, MM 0 X«*»W i" “P» 0 ”».**, 

i„ p.,; «osso Momompisn» (UFF!); Mi emó dolo Votto 

il) P F lì. noi pascoli molto vOfciosi ni Còl Zoppa (1; ft «‘tu» 
la vetta del M. Pietica ('). _ 

.Vrmu.KA n.uKNAH 1, Si /. - In 

rini in B; Misceli, ft FI. it.t: in Covarmi /• 68). - ">-■ 8 a 
sta specie lo ho *‘'.npre travata la forma sederne 
#_li éOémdem Heinmrl. - Presso KM***»» f ■»- 

va,én DI’ FI : nei pàscoli molto meefosi pre**n laemm de. 
monti : Paviano (X Valtea (1 e l’iemm P o presso n nm 

aTk iTiVr. ( Alla Forcella della Zoppa, verse settentrione 

lT 9S) : ani < ’ol di Duna (Z. TU '. 

■:> M, i.i.K,o ili n m li. ft mMm 'Uc-km- ..» " ' " l N ' h, ' t ' *j ' 

ideile Vette di Feltré Bfc.l); ma ^ a (l ' 0nSSW 

. »« « a*™*- «Ì Wfe co»» - o-:-;; 

. M Tr ., , lì P i; T ». P( ì in ,-unii ili 31 * ' 111 

sassosi nel eireo delle \ ette DI I -r' 

1 .iyyo j-f i 0(1 Bri M. IRetina (!'• ■, 

M-diluì) i R lìr - Nelle Vette ili Hdire • 

— eAiii'ATJiit ,\ vi aluno. i>- l” 

lini. Ambrosi, Montini in ISA 
























ili 


uni; 


a. sacca uno e. <; n. traverso 


174) 


Lkoxthi'hihim am'ixi'm Cass. s I typìmm a)>g;ewmnum - Plesso 
la malpi V al lazza (T. 77) : nei sussi delie N ette i '/. Si» : 
Montini in 11.): nei pascoli molto rocciosi «lotto la vetta di 
NI. rietina D J’ I*’ M «il in cima al .il. Paviano ([): nelle 
rocce allo Scalone d'Aune (!). 

KxaI’Hamim SILVA'Tin a L. s. /. . [„ Cavarmi (T. 1^5) e nelle 
Vi-tic (2t 101). - Éfes, Di ijiiesra specie in vidi sul-, esemplari 
della iVij'ma seguente. 


* 


% rerhim Sin.. E''atri., nnm I F. Selmltz 

delle Vette > 1 > P P !). 

si pim i] L. - Vette di Fehre (Montini in I!. . 


Nel rinvi 


Mt! PimiAi.MiM sai,! cuiiLiiiji L. % Ujpintm <D yen unum - Nel 

circo d i Cavami ( D P P !). 

f hit ; hixim*s setiAEm" tcphali’s L - In Val Faora (T. KM ’. 

1 o u i.is L se tyjpài - In cima it l M. Vailazza Pi e 

nel circo <li Cavarmi (!), 

*Sai ssrjtKA ALI'iN.v (Li De. 'i inpatltlfnlbi (L.i - |„ Val di Ciel 
'.I. Sii, /,. Si; nelle Vette di Feltro t Montini in 15.’i. 

Non: U I LA ti x<'Tinti \ I,.- In Monsampinno c. in II. Misceli.), 
Dk.vi-uibka Kn.m.xncx I,. : ì nell.' /») hrhunf,,)),, \rv 
■ 111 Oavmn (Z. 114; DPFIj; nelle Vmie (Z. 114 . 

- imìi.miìa L ò mmm (W.) - Vette di Peltre ( Montini in lì,); 

rupi presso lo Scalone d'Aune (!). 

l'HHVt ;ia L. * In Cavarmi (X. 124r. 

v\ t li. : Irwtuffili All. - Nei circo di (.'uvareti i I) P F!i. 
'aiìiip rs DKPwmATPS I.. : Mrmmfotbm (La W .) - Nel .. di 

11 ^ ■■■ . plesso la malga di MEonsaintiiano (1) ; 

*“ !,a m,Jl ,1 " 1 M ‘ Piétina(i) ed in fima al C-d di Cavai (!) - 

ih *' Viir ' 41 ,K ' IÌ0 soa |’ [1 Più o meno sviluppato 

GmS T *?“***?** •'<■> Scop.-Salendo alla Val lazza (T. VI): 
nell" Vette di Peltre (Ambrosi in B.). 

- v'AM., il,., scop. - Nelle Vette Z. H;i} ; p, Monsampinno 

• -'lilla Vanezza c. in li. Misceli, e FI, it.l. 

Iili» M i il vi.i-.s .lamp Scop. y. . Bui torrioni ad Ovest 

urlili ili (.riivAren (lì 1* p f) 

- « (L Scop. X tfpkitm - Alla Forcella della 
a TP'i (■ - HO : 111 Monsampiauo (G. in II. Miecell.): nelle 

<h fJlnnti,,i i;t prati umidi press.. le mal- 
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LA KLoHA l'KUJi M'T'i'K Hi 1 MJ/i.’li I 


HIT 


ii'Ih- di LMouannipiiUip e delle ' ette '- 1 * IH ‘* , ' lr “ 1 

varen (! ■. 

Hrv< ><■ H a uRis i-nifu** Vili. * hjt‘i<y - KelU‘ ' etti* di 1-fi ire 
(Montini là li): nei pascoli in cima al M. YaLtazza (!)• * Oss, 
(Hi eseffiiplari da me raccolti sono riferibili alla forimi h) 

ffhibvtt Rolzoiu 

... Ai"N-MN.u.is h - Presso la malga VaLta^a (T. 66,M. 

T uiAx.it', r All. i bi'is. -Nelle Vette di Feltri- Montini in ».). 

__ m,, NAin s (iituan a (fmuinu& - In Monsarapiano (C. ih B. 
Misceli e PI it. ; Yettè di Fétta© Montini in B. : pascoli 
nel érteo di bum, (.DBK! e déUé Vette ! : sul G* 
i iV//n (M e sulla vetta del M. \ aliasti* (1 ■ 

_ SJ* L , /. • Alto .w » *>• *** • «• 

pascoli nel circo di (lavami (!) e sulla vetta del M. \d- 
! ;lzz:l (!) c del M. Payio.ie (M. (>**. - « di esemplari da me ac¬ 
colti sono ri Ieri'n li alta l'orma tipica. 

i \ dHo di l-Vltiv Parolim Mou- 
ScOKZHNilHA Ul 'MIMS R- * ' etitt 

tini m f ). > 

_ cPHi'i uka Ij. - Nella ^ al paoni I. Bìl.l. 

*T\u\x \i i m nmciNAi.K NVelt. in Wigg. * ìfpkum a) gema* 

tum - l„ (lavar™ H P F ! : presso la "tul-a Molisani piano ,.) 

i- la inalba Vritr ili . . . '■“* 4( : ^ren ( .). 

«ÙM 1«M tmt* ■ fi »fi» HI BA 

- .u i :a ,1.. Rd.b. * m . . - AH» 

(T. SITI; ...-II.' Vi-tte .li Feltre l Aml'r«i. f 

voi ini in B; Bz.li: pascoli noi circo di Gamrén ( 

c delle \ ette . , . >, 

HlWAOVM CTAT.CAHW.Ul-M V» ' ■" »■•»»>»»» " • 

\l [ 

i -ii i 1 iti l^'isci'ili in*! circo di ( a\aien 

- Pi laisniiLA I t tlqnl'tfim belli - lasion 

i r t il ’ - / - Nei sussi delle \ ette /.. d_i, 

- .VlTRICIMiA barn, et IH. >. -• -'** 

sulla Vallai (G- in li Misceli, e FI. n. \ ^ 

_a o/yWi/miMoun.). Pascoli sulla vetta del M. V a Ila//a •• 

Htkiìai h'.m i i la ci ali. Bei n. in laidi, tea* redwta, - 

nel circo di Cnvarexi ili P. I •!)- . , 

il \ di l-Vltri* Montini ir I*** l 1 ^* * * 

- El'BCATrM iipta - * etn ai * 

scoli nel cireo ili Uavaren (h-. 












































n.niM.'M I,. K - Al Pastai ridir Vette (/. idi: in Mou- 
sftrijpiaiin (f, in K. Misceli. : nelle Vette di I’.dire C. ed Am- 
lini'i. Ì ri [i.j. - (b-.<. Di <|itrsta specie in l'ftrr-nlsi Ir frr forme 
scruniti : 

-/ liKrfi'ihiut Arv. T. ■ Nel cirro ili (lavarmi (DPFl); 
arili' rnftrr titilli rttjjifiilte sotto lo Scalone if Vtltlr i!j, 

? v.v . ,!»< Arv. T. - Nel cirro dì (,'avaroii iDl’KIl 

mi pascoli rocciosi sotto In verta «li M. rietina D. 

' - flit a ni Arv. 1. innna uh ti.it/ihif/ht, - Xr| cirro ili Cavami il). 
■' Il 1,1 ; ’itfH'Xtrp Sali, [ìip. - Pascoli nel circo «li ( ’n- 

'■orrn Z. li : ! r presso la vetta del ,\|. Vallala lì. 


' h >” r t« il ‘lini-,tu 'ir feJ/bntio J’■<<>$/ 


































